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Oggi alle ore 19 a piazza della 
Chiesa Nuova 

GIAN CARLO PAJETTA 
parlerà, su: \ 

Il compiono Andreolli-Grailanl 
VENERDÌ' 8 MAGGIO 19S3 Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 

Il salto nel buio 
clerico - fascista 

La D.C. continua ed appro­
fondisce il suo doppio gioco. 
Da una parte, soprattutto nel 
Mezzogiorno, essa, che ha ac­
colto nelle sue file candidati 
iuscisti e monarchici, dichiara 
apertamente che il 6uo repub-
hlicauesimo è contingente e 
facilmente trasformabile in 
monarchismo e mira ad acca­
parrarsi i voti missini e mo­
narchici. Il colpo Andreotti-
Graziani è stato il più grosso 
lino ad oggi tentato, ma non 
c'è dubbio che altri ne segui­
ranno. Dall'altra parte la D.C. 
non agisce direttamente, ma si 
sforza di usare i partiti mino-
ii per arginare le perdite a 
ministra, per convogliare â  pro­
prio favore il paio di milioni 
ili voti che quelli possono rac­
cogliere, per mascherare, so-
pratutto nell'Italia centrale e 
settentrionale, la sua involu­
zione antidemocratica. 

Indubbiamente lo sforzo 
maggiore della D.C. è volto a 
destra. Questo è molto signi­
ficativo. La D.C. ha finalmen­
te confessato di aver perso al­
cuni milioni di voti nel 1951-
1952, rispetto al 1948. Qualun­
que partito seriamente demo­
cratico avrebbe proceduto ad 
una revisione della sua poli-
fica, in modo da farla corri­
spondere alle aspirazioni ed 
alla volontà così chiaramente 
espressa dal popolo e dallo 
stesso corpo elettorale gover­
nativo. La D.C. invece ha, in­
nanzi tutto, imposto la legge-
truffa con la qnale spera di 
impedire che alla diminuzione 
dei voti corrisponda una pro­
porzionale diminuzione dei 
seggi parlamentari. La D.C. 
poi non ha tentato, né tenta 
(I 

IL GOVERNO DELLA CORRUZIONE CONTRO UN SUO ACCUSATORE 

Viola destituito dalla "Combattenti,, 
per una grossolana vendetta dei d. e. 

Il decreto di De Qasperi fa seguito alle violenze fisiche e alle persecuzioni 
legali - Assalto d.c. all'Associazione dei combattenti - Pietósa riunione dei 4 

guadagnare voti a sinistra, 
non si è rivolta né si rivolge 
alle masse lavoratrici e popo­
lari democratiche, ma si ri­
volge a destra, fa sempre mag­
giori concessioni a destra. Se 
la D.C. vincesse queste elezio­
ni. essa dovrebbe la vittoria 
ai ceti più reazionari, la cui 
influenza quindi si accresce­
rebbe e determinerebbe facil­
mente quella situazione che i 
dirìgenti d. e. finirono di de­
precare. 

La D.C. andrà ancora di più 
a destra, essa abbandonerà; 
apertamente la cosidetta poli­
tica di centro, proprio se vin­
cerà, cioè se realizzerà, con 
l'agognato 50 per cento più 
uno dei voti, la maggioranza 
quasi assoluta in Parlamento: 
è questa la verità che i giorna­
li cosiddetti indipendenti, dal 
Messaggero, al Tempo, al Cor­
riere della Sera, si sforzano di 
negare, è questa la verità che 
i dirigenti socialdemocratici. 
repubblicani e liberali cercano 
di nascondere ai loro seguaci 
e che invece è stata compresa 
da tntto lo schieramento de­
mocratico, dai comunisti al­
l 'e Alleanza nazionale > di 
Cornino e Nitti, a l l '«Unità 
popolare > di Parri e Cala­
mandrei, pur partendo da con­
cezioni politiche diverse e p-ir 
conservando ogni libertà per 
l'avvenire. 

Non c'è dubbio che nella 
D . C , in questi anni, hanno 
conquistato sempre maggiore 
influenza le correnti conserva­
trici: è in questa direzione che 
ha spinto e spinge il Vatica­
no. Come si può allora fare 
del partito d. e il fulcro delia 
difesa della democrazia? Co­
me si può ritenere che la D . C 
— «e vincesse perchè nuova­
mente appesantita da un paio 
di milioni di voti monarchico-
fascisti (come essa vuole ad 
ogni costo) — non sviluppe­
rebbe la stessa politica che ha 
portato al risveglio e alla ri-
Mirrezione dei monarchici e 
dei fascisti? 

Le cosiddette politiche di 
centro sono necessariamente 
sottoposte a costanti e fortis­
sime pressioni dei ceti più ric­
chi, dei ceti che hanno il po­
tere economico. Se i governan­
ti in tali situazioni non re-
>pingono ogni influenza polì­
tica di destra e non manten­
gono invece^ tutte le aperture 
possibili a sinistra essi vanno. 
inevitabilmente, sempre più a 
destra, essi finiscono nella rea­
zione, oppure ne sono travolti. 
La storia ce ne dà molteplici 
esempi e respenenza italiana 
ce lo conferma già. In parole 
povere, è assurdo pretendere 
di difendere la democrazia con 
Valletta e Graziani. con la 
Confindustria e con gli agraria 
contro le masse lavoratrici e 
popolari più progredite, con­
tro i partiti e le organizzazio­
ni sindacali in coi la maggio­
ranza di esse ha fiducia. 

Dimodoché per sviluppare le 
istituzioni democratiche e re­
pubblicane, per Tendere ope­
ranti i princìpi sanciti dalla 
Costituzione, per dare alle 
classi lavoratrici e popolari 
maggior influenza nella vita 
nazionale, bisogna che la D . C 
perda, che la D . C abbia in 
Parlamento solo il numero dei 
deputati corrispondente ai suoi 
voti, che la coalizione gover­
nativa non raggiunga il 50.per 
cento più UBO, e che quindi 
il Parlamento sia specchio del 
Paese. L a vittoria della D . C 
aggraverebbe la situazione at­
tuale in tutta Italia, che è già 
cosi pesante per rutti ^coloro 

Come una bomba si è diffu­
sa ieri, in tutti gli ambienti 
combattentistici e politici e 
nella opinione pubblica. 3a 
notizia che il governo demo­
cristiano ha destituito la me­
daglia d'oro on. Viola dalla 
carica di Presidente della A s ­
sociazione nazionale dei com­
battenti e dei reduci. Il de­
creto, che reca la firma di De 
Gasperi e la data del 22 apri­
le 1953. giustifica la destitu­
zione di Viola col fatto che 
egli inviò al Presidente della 
Repubblica, in data 30 marzo, 
un telegramma di protesta 
per l'illegale approvazione in 
Senato della legge elettorale 
truffaldina. Secondo il decre-

I ..clericali * tranne sfogato la 
rlòrà sete di vendetta — che 
reprimevano da molti anni — 
contro l'on. Viola colpevole 

'di avere denunciato la cor-
- - razione del partito d.c. 

to, l'on. Viola, inviando un 
tale telegramma in qualità di 
Presidente dell' Associazione 
dei combattenti e dei reduci, 
ha <r voluto coinvolgere l'As­
sociazione, che ha scopi di tu­
tela e di assistenza dei com­
battenti e dei reduci, ìi una 
manifestazione politica estra­
nea agli scopi suddetti e in 
una inammissibile rirotesta 
contro le decisioni del Parla­
mento ». Questo il preieòto 
addotto per la destituzione. 

fissili ÌHMMIC 
Non appena la notizia sf è 

diffusa, la sensazione generale 
è stata che ci si trova dinan­
zi a uno dei gesti di rappre­
saglia più sporchi che ''attuale 

governo abbia mai comoiuto. 
Un gesto rivolto, per di più, 
non solo contro la persona 
dell'on. Viola, di cui è nota 
la coraggiosa e tenace opera 
di denuncia del malcostume 
democristiano, ma contro la 
Associazione dei combattenti 
in quanto tale. 

In primo luogo, la destitu­
zione è illegale e va contro 
lo Statuto dell'Associazione. 
L'intervento del governo, me­
diante un decreto-legge, nella 
organizzazione interna della 
Associazione è provvedimento 
grave e senza pi-eeedenti. 
L'on. Viola è stato eletto alla 
alta carica dai combattenti e 
dai reduci, è stato sempre ri-
confexTnato in tale carica, e 
l'ha - ricoperta ininterrotta­
mente dalla fine della guerra. 
Né regge il pretesto del tele­
gramma-a Einaudi, poiché il 
telegramma non è stato affat­
to inviato a nome dell'associa­
zione bensì a nome di « quel 
combattenti e reduci che han­
no ùempre difeso con la Pa­

tria le sue libere istituzioni, 
e che sono la maggioranza ». 

In secondo luogo, non ci 
vuol davvero molto a capire 
che questa del governo è una 
nuova e bassa manovra elet­
torale. Tutta l'opinione pub­
blica sa che l'on. Viola ha 
pubblicamente denunciato al­
cuni dei più grossi scandali 
che ebbero a protagonisti ge ­
rarchi democristiani. Per 
questa ragione l'on. Viola fu 
percosso e ferito nell'aula di 
Montecitorio dal deputato d.c. 
Stella, e per questa ragione si 
è cercato più volte di perse­
guirlo per vie legali, con 
denuncie e querele di ogni 
genere. Ma la magistratura 
non si è prestata al gioco, né 
le percosse hanno raggiunto 
lo scopo. Ed ecco allora l'in­
tervento del governo: nel mo­
mento in cui la corruzione 
del governo è all'ordine del 
giorno, e nel momento ' in 
cui l'onorevole Viola, ex de­
mocristiano, si presenta al­
le elezioni in una lista che è 

comunque di opposizione alla 
D.C, il governo non ha esita­
to a spingere al punto massi­
mo la sua rappresaglia. Non 
il telegramma di Viola a Ei­
naudi, ma le denuncie di Viola 
contro il d. e. Bonomi e contro 
il ministro Spataro, la sua 
uscita dalla D.C. e la sua op­
posizione attuale alla D.C. 
avrebbero dovuto essere citate 
come motivazioni nel decreto 
di destituzione! 

Violo ricorrerà 
Ma c'è di più. Veniva sot­

tolineato ieri, negli ambienti 
combattentistici, che il gesto 
governativo ha anche altri e 
più insidiosi scopi, in quanto 
vuole attentare alla vita di 
tutta l'Associazione dei com­
battenti e reduci. E' noto che 
questa grande associazione ha 
carattere unitario e apartiti­
co, che in essa si incontrano 
e collaborano uomini di tutte 
le tendenze, in assoluta indi­
pendenza dal governo. Lo 

Statuto che l'Associazione si 
è liberamente dato sì imper­
nia su tre punti fondamentali 
la difesa dei valori morali 
della Nazione e delle istitu­
zioni democratiche; l'affer­
mazione della giustizia e del 
mantenimento della pace fra 
i popoli; la partecipazione 
alla soluzione dei problemi 
sociali del Paese. Sulla base 
di questi principii l'Associa­
zione si è sempre mossa, osta­
colata tuttavia costantemente 
dal governo e dalla D.C. 

I clericali ritengono ora 
venuto il momento di asser­
vire l'Associazione alla loro 
politica, trasformandola in un 

(Continua in 2. pae. 9. col.) 

Togliatti parlerà 
domenica ad Ancona 

U compagno Palmiro To­
gliatti pronuncerà un discorso 
politico ad Ancona domenica 
prossima. Il cornicio avrà 
Inizio alle ore 18. 

GLI OSTRUZIONISTI CON LE SPALLE AL MURO 

Importante offerta 
di Nam-ir per la tregua 
/ cino-coreani accolgono la richiesta di Harrison che i prigionieri 
non vengano portati fuori della Corea — Un piano in 8 punti 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PAN MUN JON, 7. — In 
un nuovo sforzo diretto a 
facilitare la conclusione di un 
accordo per la tregua, la de­
legazione cino-coreana a Pan 
Mun Jon ha presentato oggi 
un nuovo piano sulla questio­
ne dei prigionieri, che rimuo­
ve tutti i pretesti sollevati da 
parte americana. 

In particolare, 1 cìno-co-
reani hanno accolto nelle lo­
ro proposte la tesi americana 
secondo la quale i prigionieri 
non dovrebbero essere por­
tati fuori della Corea del sud, 
le obbiezioni americane ad 
un periodo di tempo di sei 
mesi per la selezione, le can­
didature proposte dagli ame­
ricani per la scelta della po­
tenza neutrale e l'esigenza di 
ammettere al controllo un 
paese asiatico. 

Ecco, in sintesi, come do­
vrebbe essere risolta la que­
stione dei prigionieri secondo 
la nuova proposta cino-co­
reana: 

l i entro due mesi dall'ar­
mistizio, tutti i prigionieri 
classificati come favorevoli 
al rimpatrio dovranno essere 
rimpatriati direttamente; 

2) gli altri dovranno e s ­
sere consegnati dalla potenza 
che li ha in custodia militare 
ad una commissione di r im­
patrio, composta dalle nazio­
ni neutrali che già fanno par­
te della commissione per il 
controllo della tregua — e 
cioè P o l o n i a e Cecoslo­
vacchia, Svizzera e Svezia, 
sulla cui designazione già esi­
ste un accordo ai termini 
dell'art. 2. paragrafo 37 del 
l'accordo armistiziale — e dal 
l'India: 

L e fa s i d e l r i m p a t r i o 

3) la commissione neutra 
le avrà la responsabilità del 
controllo dei prigionieri e, 
allo scopo di assicurare l'ef­
fettivo esercizio della sua au 
torità, ogni paese membro di 
essa fornirà un contingente 
eguale di guardie armate; 

4) per quattro mesi le po­
tenze cui i prigionieri appar­
tengono avranno la possibilità 
di far visitare i prigionieri 
eia loro rappresentanti, 
quali forniranno spiegazioni 
in particolare a proposito del 
diritto che ciascun prigionie­
ro ha di tornare a casa per 
condurre una vita pacifica, 
rimuoveranno le apprensioni 

CHI VITOL.E tuX MMSTEXSlOXfc DEVE KEOARGLJ LA MAGGIORANZA! 

De Gasperi conferma nel discorso di Ascoli 
il fanatico antisovietismo della sua politica 

Il Presidente del Consiglio ripete le bugie già confutate - Preoccupazione di giustificarsi dinanzi al popolo 

De Gasperi ha pronunciato 
ieri ad Ascoli _Piceno il suo 
quarto discorso elettorale, di­
nanzi a cittadini delle Mar­
che. dell'Umbria e degli 
Abruzzi fatti confluire con 
appositi pullman e treni spe­
ciali. e ad alcune centinaia 
di poliziotti. Il discorso è sta­
to. essenzialmente, una ripe­
tizione di quello pronunciato 
pochi giorni prima a Firen­
ze. Tutta la prima parte è 
stata infatti dedicata a ten­
tare una giustificazione della 
sua p o l i t i c a antisovietica, 
sulla base delle « rivelazioni » 
dei precedenti discorsi-

De Gasperi ha ripetuto che 
se il suo governo avversa 
l'URSS, ciò non dipendereb 

dal fatto che l'URSS, « a dif 
ferenza degli altri Stati, man­
tenne nei nostri confronti lo 
atteggiamento più duro, e ma­
nifestò uno spirito punitivo 
prima, durante e dopo il 
Trattato di pace ». De Gaspe­
ri ha ripetuto la sua nota tesi 

secondo cui l'URSS « ha fino 
all'ultimo r e s i s t i t o - a l buon 
diritto dell'Italia per la que­
stione triestina >•, ed « ha in­
sistito per le riparazioni, per 
la flotta, per le colonie ». Ri­
ferendosi di nuovo ai collo­
qui avuti con Molotov in re­
lazione al Trattato di pace 
italiano, De Gasperi ha af­
fermato che essi hanno avuto 
luogo il 24 settembre del 1943 
a Londra, il 6 maggio 1946 a 
Parigi e il 14 agosto 1946 
pure a Parigi. « In tali collo­
qui — ha aggiunto De Ga­
speri — il mio discorso fu 
questo: noi siamo avversari, 
sul piano della ideologia po­
litica, ma noi difendiamo i 
diritti dell'Italia e vi chiedia­

t e da ragioni ideologiche, ma jno di essere più generosi, più 
giusti •» 

Tutto questo De Gasperi lo 
ha detto per giungere a que­
sta conclusione: a Noi e non 
il comunismo internazionale 
rappresentiamo la tendenza 
pacifica e ricostruttiva. Mai 
siamo stati per l'offesa. A n ­

che nella N.A.T.O. costituia­
mo un elemento moderatore. 
Soprattutto attraverso l'Unio­
ne europea noi tendiamo a 
soluzioni pacifiche, ad esem 
pio allo stabilimento della 
amicizia franco-tedesca ». 

Confronto col fascismo 

Conclusa questa parte, De 
Gasperi ha cercato di giusti­
ficare l'inefficienza del suo 
governo sul piano della ri 
costruzione. A questo fine 
egli ha ripetuto esattamente 
le stesse cifre già elencate nei 
precedenti discorsi, senza te­
nere alcun conto delle con­
futazioni che quelle cifre 
hanno subito. Ma soprattutto 
egli ha polemizzato con il se ­
gretario del M.S.I. De Marsa-
ni.h. per dimostrare che le 
condizioni economiche create 
dal regime fascista erano an­
cora peggiori di quelle create. 
dal governo democristiano. 
Per esempio. De Gasperi non 
ha negato che dal 1948 ad 
oggi i fallimenti e ì protesti 

- ENTRO OGGI LA RISPOSTA DEFINITIVA ALLA C.C.I.L. 

Il governo costretto a riconoscere 
il principio di un acconto agli statali? 

Polla vorrebbe però rinviare l'anticipo a dopo le elezioni e vorreblx? subordinarlo 
all'approvazione della legge delega — Attesa una comunicazione di Gronchi 

Entro oggi il presidente, zia 
della Camera Gronchi ren­
derà nota alla C.G.I.L. la ri­
sposta ufficiale del governo in 
merito alla concessione d'un 
acconto agli statali. Sulla 
questione si sono avuti anche 
ieri vari contatti e colloqui 
tra i presidenti delle Came­
re, il ministro Pella. i diri­
genti sindacali. Al termine 
della giornata, nessuna con­
clusione era stata ancora rag­
giunta, in quanto restavano 
in discussione taluni punti 
importanti del problema. 

Già iersera, però, un'agen-

che vivono del proprio lavoro, 
rafforzerebbe le tendenze pa­
dronali agli arbitrii, alle vio­
lazioni delle libertà dei lavo­
ratori, al rifiuto di accordare 
miglioramenti economici. Raf­
forzerebbe le correnti più rea­
zionarie nella D . C stessa, che 
sarebbe fatalmente trascinata 
sempre più a destra. 

Non c'è stato alcun salto nel 
buio quando la Repabblica ha 
vinto, non ce ne sarà alcuno 
quando la coalizione gover­
nativa non raggiungesse il 50 
per cento più uno dei roti. An­
zi, il solo modo per impedire 
il «alto nei baio ckrico-fa-
scista è proprio Jet vittoria 
dello schieramento»"democrati­
co aatigovernatÌTÓ, che dareb­
be nn Parlamento a d qvale 
sarebbe - possibile discutere, 
trattare, far valere tutte le 
forae dì latte le classi come 
esse' veramente sono nel Paese. 

- OTTAVIO PA8TOBK 

ufficiosa (l'agenzia Ita­
lia") ha fornito delle antici­
pazioni su quelle che sareb­
bero le proposte governative: 
tali anticipazioni vengono at­
tribuite dall'agenzia al mini 
stro Pella, senza che però le 
dichiarazioni vengano ripor­
tate in forma diretta. Se le 
intenzioni governative sono 
realmente quelle riferite dal 
l'agenzia Italia lo si dovren 
be sapere, comunque, entro 
oggi-

La posizione di Pella =>areb 
be la seguente: nessun «iu 
mento di spesa è possibile in 
questo momento a favore de­
gli statali, a causa dello scio­
glimento delle Camere; non 
è possibile neppure la cor­
responsione immediata di un 
acconto, in quanto occorre­
rebbe sempre l'approvazione 
del - Parlamento; tuttavia il 
governo s'impegnerebbe a 
concedere, a partire dal 1* 
luglio (esercizio finanziario 
195SV54), un acconto sulla 
13* mensilità; tale acconto 
verrebbe concesso una tan­
tum, avrebbe la misura di 
un terzo della 13* percepita 
dai vari sradi, e iarebbe ero­
gato in vista dei migliora­
menti previsti dalla legge-
delega. 

• Ti governo dunque, grazie 
all'azione tenace, combattiva 
e intelligente della C.GXI*. 
si sarebbe visto costretto ad 
accondiscendere al prine!p!o 
della concessione d'un ac­
conto agli statali, ferrovieri. 
postelegrafonici, dipendenti 

da enti locali, ecc. Per affer- tiva ». Ora, è nolo che contro 
mare questo punto di vista la! la legge-delega si sono pro-
Confederazione unitaria si sta nunciate unanimemente tutte 
battendo da mesi. Sui modi 
e i tempi di questa conces­
sione, occorrerà naturalmen 
te conoscere i termini esatti 
delle controproposte, ed è su 
questa base che i sindacati 
prenderanno posizione, 

Due .cose venivano rilevate 
però ièri sera. In primo luo 
go. il persistente rifiuto alla 
erogazione immediata dell'ac­
conto, con Io specioso prete 
sto dell'assenza delle Carne 
re, pretesto che era stato su­
perato dalla proposta della 
CGIL, per una convocazione 
straordinaria delle Camere 
stesse. Da notare, inoltre, che 
anche la posizione delle due 
Confederazioni 'scissioniste è 
assai diversa: mentre - la 
C.LSX». ricalca pedissequa 
mente l e orme del governo. 
ed è stata la prima a pro­
nunciarsi contro l'acconto 
immediato, la U.IX. ha ac 
coito la posizione della 
C.G.LL. ed ancora ieri sera, 
in un comunicato de! suo 
Esecutivo, ha ribadito la ri­
chiesta- <fun immediato an­
ticipo. 

La seconda osservazione 
provocata dalle dichiarazioni 
attribuite a Pella riguarda la 
legge - delega. L'agenzia Ita­
l ie scrive che l'impegno per 
la concessione dell'acconto 
« dipende anche • dall'accet­
tazione del disegno di leg­
ge di delega da parte della 
futura maggioranza governa­

le organizzazioni d: pubblici 
dipendenti: e perfino l a . s u ­
per-conformista C.LSX- h a 
dovuto prendere posizione 
contraria ad un punto a lme­
no di questa leg^e, e cioè al 
divieto del diritto di sciope­
ro per i pubblici dipendenti. 
Il governo vorrebbe forse s u ­
bordinare il suo anticipo una 
tantum alla rinuncia da par­
te degli statali al fondamen 
tale diritto di scoperò? 

Per tutti questi motivi, si 
prevede che ia giornata di 
oggi recherà importanti e for­
se conclusive novità nel set­
tore dei pubblici dipendenti 

cambiari siano vertiginosa­
mente aumentati; ma ha-r i ­
cordato che un numero di 
fallimenti ancora più alto lo 
si ebbe nel 1932. dopo dieci 
anni di fascismo! Infine, per 
vantare l'opera di ricostru­
zione del suo governo, non ha 
trovato di meglio che ricor­
dare che nel 1945 c'erano la 
borsa nera e le file per i v i ­
veri, mentre oggi non ci so­
no più! 

Sul terreno politico, nulla 
De Gasperi ha avuto da rim­
proverare ai monarchico-fa­
scisti se non il fatto che essi 
ostacolano il raggiungimento 
della maggioranza assoluta da 
parte della sola D.C. « Aggre­
dire la D.C. — ha testual­
mente esclamato De Gasperi 
— è un atto di tradimento 
verso la Patria »! 

De Gasperi ha infine con­
cluso riferendosi alla questio­
ne triestina. In risposta alla 
domanda rivoltagli dal nostro 
giornale, se egli fosse o no fa­
vorevole allo sgombero di 
tutte le truppe straniere dal 
Territorio Libero di Trieste 
perchè i triestini diventino 
padroni in casa propria. De 
Gasperi ha risposto: « Certa­
mente. sono d'accordo che lo 
sgombero avvenga, e non solo 
da Trieste, ma da ogni Paese 
occupato, perchè ciò suppone 
la conclusione di Trattati di 
pace definitivi. Ma in quanto 
a Trieste, e non a Trieste 
sola, ci dovrà essere chi par­
te e chi resta. Chi deve resta­
re è l'Italia ». 

E' innanzitutto evidente, in 
questo come nei precedenti 
discorsi il tentativo di De Ga­
speri di giustificare la sua 
politica antisovietica e il suo 
oltranzismo atlantico. De Ga­
speri sente il pes\> dell'accu­
sa che l'opinione pubblica gli 
rivolge, di essere cioè un fa­
natico anticomunista che an­
tepone gli interessi della sua 
parte agi: interessi nazionali. 

Domande senza risposta 
Egli continua infatti ad at­

taccare l'URSS per le ripa­
razioni, omettendo di dire 
che gli Stati Uniti ci hanno 
(tolto, in conto riparazioni, 
oltre 6 mila miliardi di lire; 
per le ex colonie, quando è 
noto a tutti che l'URSS fu 
l'unico Paese il quale pro­
pose che fosse affidata al­

l'Italia l'amministrazione fi­
duciaria del'e ex-colonie; per 
la situaziore del T.L.' di 
Trieste, nel momento in cui 
il Territorio Libero è ogget­
to di spartizione tra gli an­
glo-americani e Tito e nel 
momento in cui l'URSS con­
tinua a sostenere la tesi della 
applicazione del Trattato di 
pace, che significa sgombero 
di tutte le truppe straniere 
e autogoverno delle popola­
zioni dell'Istria. 

De Gasperi conferma so ­
prattutto la giustezza della 
accusa che gli viene rivolta, 
rifiutando di mutare di un 
solo millimetro la sua poli­
tica oltranzista. De Gasperi 
ha risposto soltanto ad una 
delle domande poste dal no­
stro giornale, e riprodotte in 
un grande cartello esposto 
sulla piazza di Ascoli Piceno. 
Ha detto che l'Italia deve 
« restare >» a Trieste, ma ha 
dimenticato che l'Italia a 
Trieste non c'è: ci sono gli 
anglo-americani! Ha detto di 
essere favorevole allo sgom 

bero di tutte le truppe stra­
niere, ma non ha detto come 
pensa di ottenere questo ri­
sultato. dal momento che ri­
fiuta l'applicazione del Trat­
tato di pace e non ha nulla 
da opporre all'annessione ti-
tina della zona B. De Gasperi 
ha poi addirittura taciuto 
sulle altre questioni: perchè 
non si dichiara favorevole a 
un patto tra le cinque grandi 
potenze? Perchè non si di­
chiara favorevole alla unità 
della Germania? Perchè non 
si dichiara favorevole all'am­
missione dell'Italia all'ONU 
insieme agli altri Paesi aventi 
diritto? Perchè non si d i ­
chiara favorevole a scambi 
commerciali con tutti i Paesi 
del mondo e all'ingresso della 
Cina all'ONU? Perchè non si 
associa mai a nessuna delle 
iniziative distensive, distin­
guendosi in ciò dagli stessi 
governi atlantici europei? Co­
me fa a sostenere, così stando 
le cose, di avere una funzione 
«« moderatrice » in seno alla 
NATO? 

Il Vescovo di Nondovi 
denunciato al Tribunale 

L'illegale e* massiccio intervento del Vati­
cano mira a turare le falle della D. C. 

MONDOVI' 7. — Gli on. Gio­
liti» e Pellegrino hanno oggi 
denunciato alla magistratura il 
Vescovo di Mondovi. mon5. 
,Br:acca, per aver violato la 
legge elettorale negli stessi ter­
mini e modi del Vescovo di 
Asti. 

Il dito nell'occhio 
Differenza 

e Ecco, vedete quale è la dif­
ferenza tra noi e i coHechi 
della Voce Repubblicana? Che 
loro non ci leggono fino Jn 
fondo, noi si >. Dal Popolo %i 
Roma. 

Ecco, vedete quale è ti pmn-
to di contatto tra voi due? C*c 
nessuno vi legge fine i* fondo. 

SacrWéaio 
n Quotidiano spftsza fuoco 

per la denuncia aperta contro 
il vescovo di AiCt, per 1« ama 
ingerenza nella piuyfÉitB 
elettorale, e definire tate «*-
nunzio « infame e ucrf lr f m. 
Poi dice che «VindlfnaU ri­
sposta degli italiani saprà pu­
nire gli emissari dei persecu­
tori beJsccvicM ». . . 

Eni, andiamoci piano. Per ora 
chi è denunciato è il vescovo 
di Asti, e se c'è uno che la 
giustizia terrena deve punire, 
* Ivi. Se poi fi Quotidiano cre­
ta che denunciare «n vescovo 
sia un « sacrileolo », agisca da 
buon cristiano, e si limiti a 
pregare per l'anima nostra, 
lenza istigare a delinquere, ed 
incorrere perciò in un'altra dc-
nunzuu * 

Il fi 
«Se volete ricrearvi la vkU 

venite tn rateatone: da ooi 1 
belli si sprecano. D Direttore 
non è che ODO dei tanti f. Re­
nato Angiolina, dal Tempo. 

ASMODBO. 

/H evidente imbarazzo per 
le numerose falle apertesi nelle 
schieramento propagandistico e 
politico dei governativi in qua­
tta apertura di campagna elet­
torale e nell'intento di supe­
rare le difficoltà che sempre di 
più si frappongono all'azione 
illegale del clero m materia di 
propaganda politica per il go­
verno (è recente il caso di un 
parroco di Padova condannato 
per aver fatto propaganda po­
litica. e il caso non è isolalo) 
il Vaticano m questi giorni è 
corto ai ripari, tentando di agi­
tare e giustificate il problema 
del « diritto » del clero a inter­
venire m prima par sona nella 
campagna elettorale, 

In due lunghissimi articoh 
attribuiti al suo direttore e ap­
parsi ieri e l'altro i*ri, l'Osser­
vatore Romano dà la misura 
esatto della precisa volontà dal 
Vaticano {anche m queste ere 
zioni come in quelle del 194*). 
di operare un intervento mas 
siedo, sul piano del terrorismo 
religioso, nei confronti degli 
elettori, per obbligarti a rotare 
contro le liste sgradite al go­
verno. Si tratta, come al solito. 
del tematico già fallito altre 
volte, di introdurre tre i temi 
del dibattito politico il tema 
della religione, che. per il seneo 
di responsabilità dimostrato in 
questi anni proprio del Partit» 

dal Partito socie 

e forniranno tutte le infor­
mazioni concernenti il rimpa­
trio: 

5) in capo a quattro mesi, 
ai prigionieri che chiederan­
no di rimpatriare verrà for­
nita tale possibilità senza che 
le due parti si oppongano; 

6) il destino dei prigio­
nieri che, in capo a quattro 
mesi non avessero fatto do­
manda di rimpatriare saia 
deciso dalla conferenza poli­
tica per la soluzione del con­
flitto in Corea, prevista dal­
l'art. 4 paragrafo 60 dell'ac­
cordo; 

?ì tutte le spese per il 
rimpatrio saranno sopportate 
dal paese cui i prigionieri 
appartengono; 

8) le clausole dell'accordo 
saranno portate a conoscenza 
dei prigionieri. 

Illustrando il piano . cino-
coreano, il generale Nam-lr 
ha sottolineato che esso el i ­
mina tutte le obbiezioni mos­
se in dieci giorni da Harrison. 
Se gli americani non ne sol­
levano altre, la firma dell'ar­
mistìzio diviene questione di 
giorni. 

Nam-ir ha comunque os­
servato che, in dieci giorni 
di negoziati, è questa la s e ­
conda proposta costruttiva 
presentata dai cino-coreani. 
Da parte americana non è 
stata ancora presentata una 
sola proposta costruttiva, ma 
si è cercato soltanto di im­
pedire lo sviluppo delle trat­
tative: tipica l'opposizione al­
l'invio dei prigionieri in un 
paese neutrale. 

Il problema del rimpatrio 
— ha proseguito Nam-ir —• 
può essere risolto in due mo­
di. a seconda che i prigionie­
ri vadano in un paese neu­
trale come chiedono i cino-
coreani o restino nella Corea 
del sud. I cino-coreani sono 
sempre del parere che la loro 
prima proposta sia la più sag­
gia. ma, in uno sforzo per 
venire incontro oltre la metà 
del cammino all'altra parte, 
.«ono pronti ad accettare che 
la s e l e z i o n e avvenga in 
Corea. 

I l u i - f i s o u p r e n d e t e m p o 
Il problema diviene allora 

quello della rimozione del 
controllo militare americano, 
rimozione senza la quale non 
vi sarebbe garanzia di una 
soluzione imparziale. Harri­
son non ha fatto a questo fine 
alcuna proposta. I c ino-co­
reani ne fanno una che po­
trebbe essere risolutiva. 

Il mondo può dunque giu­
dicare quale delle due parti 
voglia la pace. Se gli ame­
ricani desiderano realmente 
un armistizio fondato sulla 
custodia neutrale dei prigio­
nieri, come hanno dichiarato 
fino ad ora, e fondato inoltre 
sull'esclusione dello impiego 
della forza per la detenzione 
o per il rimpatrio, non resta 
loro neppure un pretesto per 
opporsi. 

Dopo aver ascoltato l'illu­
strazione del piano c ino-co-
reano. Harrison ha chiesto e 
ottenuto un rinvio delle trat­
tative fino a sabato. Egli ha 
dichiarato più tardi ai gior­
nalisti: «La questione è cosi 
rilevante che qualsiasi im­
portante decisione deve esse­
re presa dai governi ». 

ALAN WIXNEXGTOX 

comunista e 
listu, è sempre rimasto — come • l'art. 414 del Codice Penale 

doveva — estraneo alla discus­
sione e a[la polemica sostenuta 
dai partili di opposizione. 

Il nuovo attuate tentatico 
di riproporre, in termini bru­
talmente teologici e sanfedistici, 
il tema del ~ diritto ~ del clero 
ad intercenire atticamente nel­
la formazione del giudizio po­
litico dell'elettorato italiano, 
mostra che il Vaticano ritiene 
suo dovere, malgrado gli insuc­
cessi clamorosi della scomuni­
ca, intervenire massicciamente 
per concìncere i sacerdoti ita­
liani a porsi apertamente sul 
terreno dell'azione illegale, con­
travvenendo al preciso disposto 
dell'art. 71 della legge eletto­
rale. Questo articolo, infatti, 
commina la reclusione da sci 
mesi a tre anni e la multa da 
lire 3000 a lire 20.000 per - i l 
ministro del culto (che) abu­
sando delle proprie attribuzioni 
e nell'esercirio di esse si ado­
peri a costringere gli elettori a 
firmare una dichiarazione di 
presentazione di candidati o a 
vincolare i suffragi degli elet­
tori a favore o in pregiudizio 
di determinate liste o di deter­
minati candidati o a indurli al­
l'astensione — 

Quest'opera illegale di -vin­
colo « ere stata già messe in etto 
pubblicamente sia' dai Vescoci 
di Puglia che del Vesceve di 
Asti, con le ìero note - notifi­
cazioni ~ agli elettori cattolici, 
tenuti religiosamente a votare 
contro le liste socialiste e co­
muniste. Baste questo, credia­
mo. per far rilevare il carat­
tere di vere e piaenìa istife-
zlone e commettere reati, r i v o 
etiti dai due scritti del giorna­
le vaticano c h e incorre eoe, 
coscientemente, nei rigori del-

LONDRA, 7 (F.C.). — Non 
appena sono .stati appresi a 
Londra, gli otto punti presen­
tati a pan Mua Jon da Nam-ir. 
per la soluzione del problema 
dei prigionieri, il Foreign Of­
fice i è affrettato a definirli 
* un importante sviluppo» e a 
dichiarare che il governo bri­
tannico - s i consulterà imme­
diatamente con i poremi del 
Commontcealth, con gli Stati 
Unni e con gli altri governi in­
teressati » 

Si deve certamente annette­
re un significato alla prontezza 
con cui il Foreign Office ha 
formulato la sua dichiarazione. 

D: fronte alle nuove conci­
lianti proposte cino-coreaae. 
Londra sembra voler tenere a 
prendere l'iniziativa fra le po­
tenze occidentali, senza espet­
tare di essere interrogata dagl: 
Stati Uniti, e, tacendosi torte 
dell'appoggio dell'India, del 
Canada e degli altri Dominions. 
sembra aver voluto indicare 
che non c'è ormai alcuna pian­
tàbile ragione per non conclu­
dere subito rarmiatizio. 

tWiat ikimènmè 
èU Cai taci 

WASHINGTON, 7. — Il 
presidente Eisenhower da 
convocato d'urgenza questa 
sera alla Casa Manca gli alti 
funzionari del Dipartimento 
di Stato e del Dipartimento 
della Difesa, per discutere le 
nuove proposte e ìno-eweane 
concernenti il rimpatriò de;' 
prigionieri di guerra. 

Al termine deila riunione 
nessuno dei pertecipanti ha 
voluto fare dichiarazioni 
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LE AZIENDE DI CREDITO HANNO PROVOCATO LA ROTTURA DELLE TRATTATIVE 

* ; 

Tutti i sindacati dei bancari 
proclamano lo sciopero per il dodici 

MiglioranieiiH economici, regolumenia/ioiie dei licenzininenti, clussificuziont' 
ilei ' dipendenti ' dalle Casse di Risparmio sono lilla base dell'agitazione ' v » 

Le trattative che t i Stava­
no svolendo in sede 'mini­
steriale per la vertenza dei 
bancari sono siate rotte ieri 
sera. Di conseguenza, l'inicr-
>>indaealc dei lavoratori det­
te attende di credito ha de­
ciso di proclamare un nuovo 
sciopero di categoria con ini­
zio dal giorno 12 muggio. Le 
modalità dello sciopero sa­
ranno siabiliic oggi. La no­
tizia è stata data da un co­
municato dell'intersindacale 
stesso firmalo dalla FIDAC, 
FABI, FALCHI. FIB. FILCEA 
SA111T, COM1T, U1B. 

La rottura delle trattative 
è stata provocata dal fatto 
che l'associazione delle azien­
de di credito si è irrigidita 
sulle stesse posizioni che ave­
vano determinato il prece­
dente sciopero della categoria, 
il 23 e 24 aprile. I punti di 
attrito riguardano la i evisio­
ne del trattamento economi­
co, Io disciplino dei licenzia­
menti, la classifico/ione e lo 
inquadramento del pei sonalo 
delle Casse di Risparmio. 

Le aziende *>i erano impe 
gnate ad applicare 11 nuovo 
trattamento economico c o n 
decorrenza dal 1° gennaio '53: 
ora hanno invece pietoso di 

dar corso alle nuove tabelle 
solo dal ' 1° gennaio '54, of­
frendo per l'anno in corso so­
lo uno «stralcio» degli au­
menti. Precisamente le ban­
che offrirebbero un'erogazio­
ne pari hi 75 per cento di una 
mensilità per il personale au­
siliario e per i commessi, del 
125 % per i capi-ufficio, o 
percentuali intermedie per le 
altre categorie. Per 11 1954 le 
aziende offrirebbero un au­
mento del 12 %, mentre 1 
sindacati — in via concilia­
tiva — hanno proposto un 
o n e r e medio del 18%, 11 
quale servirebbe ad assicu­
rare a tutti i lavoratori un 
c o n c r e t o miglioramento ed 
inoltre consentirebbe quella 
t{qualificazione c h e è statn 
già realizzata per le altre ca­
tegorie. 

Nel campo del licenziamen­
ti, i sindacati Chiedono che 
vengano introdotte nel con­
tratto norme le quali limitino 
l'attuale c o m p l e t o arbitrio 
pad» ornile: lo aziende hanno 
oggi infatti lo facoltà di li­
cenziare a discrezione i loro 
dipendenti. Infine, per quanto 
riguarda le Casse di Rispar­
mio, le richieste del sindacati 
tendono ad evitare che ai la-

La "Settimana,, additerà 
alle donne la via delia pace 
Dichiarazioni di M. M. Rossi sulla « Settimane della 
elettrice » che sì apre oggi per iniiiat'wa dell'U.D.t. 

L'on. Maria Maddalena Rossi, 
Presidente dell'Unione donne 
italiane, ha ieri rilasciato al no­
stro giornale le seguenti dichia­
razioni in merito alla Importan­
te Iniziativa della «Settimana 
della elettrice», promossa dal-
l'UDI, e che avrà luogo dall'8 
al 15 maggio. 

.«Lo scopo per 11 quale la 
.«Settimana dell'elettrice» é 
stata indetta dall'Unione Donne 
Italiane è quello di far cono­
scere le rivendicazioni contenu­
te nella Carta della Donna, di­
scuta e formulata dal Congres­
so dell» Donna Italiana svol­
tosi a Roma alla metà di aprile. 

<« L'Unione Donne Italiane, 
che del Congresso fu promotri­
ce e iniziatrice, prende oggi la 
iniziativa di questa Settimana, 
invhando i partiti e i rappre­
sentanti democratici che si pre­
sentano nella consultazione 
elettorale a prendere solenne 
impegno di sostenere e far pro­
prie le rivendicazioni in essa 
contenute. 

«La CGIL ha già aderito 
alla «Settimana dell'elettrice»; 
noi siamo convinte che* quei 
partiti — i partiti dei lavora­
tori — che dell'emancipazione 
femminile hanno fatto sempre 
una bandiera di lotta, si faran­
no sostenitori di questa Inizia­
tiva che permette, alla vigilia 
delta campagna elettorale, di 
additare ai 16 milioni di donne 
elettrici che vi sono In Italia 
la via della pace, della rinascita 
e del progresso sociale. 

«» L'Unione Donne italiane. 
nel corso della Settimana, In­
tensificherà il suo lavoro di 
propaganda di casa in casa, 
nelle fabbriche e nelle cascine 
dove conta già milioni di ami­
che e di aderenti. Ogni donna 
delTUDI, ogni diffonditrice e 
letuice di «Noi Donne» so­
prattutto nel corso della Set-
lim n „ dell'elettrice sarà una 
messaggera di verità, saprà rag­
giungere le donne dove vivono 
e lavorano e convincerle in so­
me dePa loro responsabilità di 
madri e di cittadine, a non dare 
più l'adesione al partito cleri­
cale e ai suoi alleati, ai com­
plici monarchici e fascisti: ma 
a votare per i partiti del lavo­
ratori, «li unici che possano 
aprire di fronte all'Italia la 
prospettiva di distensione, di 
concordia, di 'progresso alla 
quale aspirano le donne Italiane 
nella loro maggioranza-. 

Grandi manifestazioni sono 
già annunciate a Genova, a 
Modena, a Reggio Emilia dove 
parlerà l'onorevole Nilde «lotti. 
a Torino, a Chieti dove parle­
rà l 'aw. Maria Bassino, ad 
Ancona dove, oltre FUDI la 
Camera del Lavoro organizza 
una manifestazione delle disoc-
cuoate. a Foggia, a Viterbo. 
dove parlerà la prof.ssa Ada 
Alessandrini, a Taranto, a Sa 
terno, dove parlerà l'onorevole 
Rosetta Lori so. Segretaria Gè 
nerale deirUDI. ecc. Ovunque 
è immensa l'attività di propa 

ganda svolta da migliala e mi­
gliala di donne nelle case, nei 
rioni, nelle fabbriche. 

Beniamino Gigli rinuncia 
alla candidatura per la D.C. 

Ù noto cantante Beniamino 
Gigli, candidato alle elezioni 
per la circoscrizione dello 
Marche nella lista della DC„ 
ha i rinunciato alla sua candi­
datura. • , . 

Secondo quanto affermato in 
mento dall'on. Gonella. nelle 
mani del quale Beniamino Gi­
gli ha rimesso il suo impegno, 
i motivi della decisione sono 
da ricercarsi nel fatto che il 
noto tenore, avendo contratto 
Impegni musicali che lo trat­
terranno all'estero per dui-
anni, ha preferito continuare 
a cantore musica scria anziché 
iniziare a parlare In comizi 
per la D.C. 

Secondo un'agenzia di stam­
pa ftlogovernatlva Gigli avreb­
be ritirato all'ultimo momen­
to le proprie dimissioni a .se­
guito delle pressioni dell'oli. 
G'onella. Gonella avrebbe in­
fatti imposto un » diktat.. al­
l'interessato prospettandogli la 
impossibilità di rinunciare ad 
una candidatura già approvata 
dal competenti organi e ormai 
insostituibile. Gigli resterebbe 
pertanto « candidato per for­
za», con la sola consolazione 
di potersi dimettere una volta 
eletto. 

vointoii delie Casse vengano 
assegnati mansioni e stipendi 
inferiori alle loro qualifiche. 

La resistenza delle aziende 
di credito è tanto più assurda, 
dal momento che negli ulti­
mi anni le banche hanno rea­
lizzato profitti agguantisi sui 
100 miliardi annui. 

Sarà firmato oggi 
il fegolamento sulle C I . 

Sul problema del congloba­
mento un comunicato concor­
dato dui loppresenlantl della 
Conflndustt la e delle tre Con-
fedei azioni del lavoratori al 
termine della riuntone di Ieri 
informa che la seconda fase di 
studi — quella relativa olle si-
tunrioni contrattuali che posso­
no essere Influenzate dal con­
globamento stesso — si preve­
de possa essere conclusa in 
hi ève tempo. Quanto alla terza 
fase — quella ielativa all'esa­
me del riflessi del congloba­
mento sulle .Mutazioni di fat­
to — mentre la rappresentanza 
Industriale ha proposto che la 
apposita commissione puntua­
lizzi gli studi che intenderebbe 
compiere, le organizzazioni dei 
lavoratori hanno dichiarato di 
ritenere matura la situazione 
per l'esame sindacale delle que­
stioni già deliberate m sede 
tecnica al termine della secon­
da (ose. 

Sempte plesso la sede della 
Conflndustiia, i lappresentanti 
delle Confcdci azioni dei lavo­
ratori e degli industriali hanno 
ripreso le trattative per il com­
pletamento del tegolamento 
per le elezioni dei membri del­
le commissioni interne. Le trat­
tative proseguiranno nella gior­
nata di oggi e si prevede che 
nella riunione di ogggi possa 
essere > raggiunto l'accordo su 
tutti i punti e possa esse»e l'a­
mato anche il nuovo regola­
mento per le elezioni 

tempo, nella piovlncia -. 
Terni, 11 potere d'acqui >;<• 
dei salari e degli stipendi e 
diminuito de) 10%; 1 pro­
testi cambiai! MUIO aumenta­
ti ben tre volt?; 1850 ditte 
commerciali v jndustridli 
hanno cessato ogni attivila. 
Inóltre, e ciò completa il quu-
dro della crisi economica cu* 
ha colpito la provincia, di 
Terni, dal 1950 al 1952 ben 
1.000 operai sono stati licen­
ziati nei maggiori stabilimen­
ti della Terni e cioè nelle 
Acciaierie, a Paplgno e a Ne­
ra Montoro. 

A sottolimarc muggioimcn-
te la grave crh>i che colpire 
il settore siderurgico e 1? 
conseguenze che ne derivano 
per l lavoratori e per le mas­
se popolari, sta la decisioni» 
presa dalla Camera del Lavo­
ro, dalla C.I.S.L. e dall'U.I.L. 
di Livorno, che hanno indetto, 
sempre per oggi e in tutta la 
provincia, uno sciopero di 
un'ora, dalle 10 alle 11, «H 
lutti S metallurgici, per pro­
testa contro la direzione del­
la Magona di Piombino, che 
rifiuta di rivedere la proorin 
posizione in merito ni 600 li­
cenziamenti da essa ordinati. 

IN CINQUE ANNI E DIMINUITA 
laiisiccìpazioHé..:Nliiisteriaiii 
' Il 1 8 a p r i l e D e Gaaper i p r o m i s e d i d lchia 
r a r e guerra a l l a d i s o c c u p a z i o n e . I suo i m i n i 
• tr i e Ì «tuoi so t to tegre tar t d i c o n o c h e e g l i Ut 
m a n t e n u t o la p r o m e t t a . 

HANNO RAGIONE! V 

Dal d i c e m b r e '47 - a o g g i ci • t o n o «tati 
c i n q u e r impast i min i t ter ia l i . A d ogn i r impa-

(-; t t o t o n o a u m e n t a t i i minis tr i e i s o t t o s e g r e t a r i . 
', A d o g n i r i m p a s t o s o n o a u m e n t a t i i ministr i f 
f i ' s o t t o s e g r e t a r i d.c . e s o n o diminuit i quel I 

d e i pa r t i t i t i ! . E c c o n e la p r o v a : 
i 

> 

Dicembre 
Maggio 
Novembre 
Gennaio 
Luglio 

1947 
1918 
1949 
1950 
1951 

Mi 

«. c. 

9 
11 
12 
12 
13 

nhtri 
altri 

partiti 

11 
9 
7 
5 
3 

HotlokCgreUri 

a e. "* i t t l 
"• c#. paniti 

10 "9 
14 10 
14: 10 
20 . 8 
33 3 

In c i n q u e a n n i il n u m e r o d e i m i n i s t r i e 
d e i so t tosegre tar i è p a s s a t o d a 3 9 a 5 2 . In 
c i n q u e a n n i il n u m e r o d e i m i n i s t r i e d e i t o t . 
t o s e g r e t a r i d .c . è s a l i t o d a 1 9 a 4 6 ; q u e l l o 
d e i p a r t i t o n i è s c e s o d a 2 0 a 6 . Nel f r a t t e m p o 
m i n i s t r i e s o t t o s e g r e t a r i s i s o n o r a d d o p p i a t i 
lo s t i p e n d i o . 

Cosa saranno capaci di fare i d.c. se 
avranno per altri 5 anni il potere ? 

LEONARDO FAZIO IN LIBERTA' HA PIANTO COME UN BAMBINO 

Mi pare di essere in un rado di pazzi 
dice l'uomo scarcerato dopo 30 anni 

- r , - - - , I . _ • • I • I • • • - • - - - 1 - • ' . . - l 

II redivivo sobbalzava impressionato ad ogni scatto delle macchine fotografiche 

FIRENZE, 7. — Leonardo 
Fazio, fu Federico, fll 62 an­
ni, da Noce di flari, arrestato 
per omicidio passionale 11 15 
luglio 1923 è uscito stamane 
alle lf\30 dal carcere delle 
Murate, dopo aver Scontato 
ben 30 anni dì prigione. Dol 
Fazio, In questi giorni, si e 
molto parlato perchè non è 
avvenimento c o m u n e nella 
storli della cronaca nera — 
e qui forse più giusto sarebbe 
parlare di cronache liete — 
1* episodio di un u o m o che 
riacquista la libertà dopo es­
sere stato per sei lustri rele­
gato fra quattro mura. Com­
prensibile è la curiosità di 
conoscere le impressioni che 
un uomo prova in quel mo­
mento. 

La morbosità del pubblico 
è stata ieri mattina appagata, 
anche se in parte, quando ll 
Fazio, sostenendosi ad tma 
stampella, è sceso davanti alla 
Questura dall'automobile che 
si era recata a prenderlo alle 
Murate: egli si è guardato 
Intorno, meravigliato che tan­
te persone fossero 11 ad aspet­
tarlo con gli occhi puntati su 
ogni suo movimento, su ogni 
sua espressione che potesse 

TERRIFICANTE TRAGEDIA PASSIONALE PRESSO LATINA 

Uccìde in chiesa ì promessi sposi 
e il sacerdote togliendosi poi la i ila 

Il folle omicida era stato abbandonato dalla fidanzata che aveva deciso di sposare un 
anziano commerciante — Cause di natura economica al fondo della tragedia 

I N oiretA M I L A SIDERURGIA 

Oggi sciopero 
ji Terni e a Livorno 

Oggi 1 lavoratori della pro­
vincia di Terni sospendono 
il lavoro dalle 13 alle 18 con­
tro 1 licenziamenti e la smo­
bilitazione delle Acciaierie 
Temi, che costituiscono 11 
più grande complesso side­
rurgico dell'Italia Centro Me­
ridionale. 

A convalidale la giustezza 
della lotta, che i lavoratori 
della Terni e di tutta la pro­
vincia .sostengono da olire 
quattro mesi, è venuta in 
questi giorni la notizia delia 
conclusione dei lavori della 
assemblea ordinaria d e g l i 
oWonM» della .Società Temi. 
L'assemblea ordinaria ha ap­
provato il bilancio dell'eser­
cizio 1952 che reca un utile 
netto di un miliardo e 245 
milioni di lire, vale a dire cir­
ca mezzo miliardo di lire in 
oli» dei profitti realizzati nel­
l'anno 1951. 

Nello stesso periodo d. 

LATINA, ? — Una terri­
ficante tragedia passionale, 
che fórse no» ha precedenti 
nelle cronache'di questi ul­
timi anni, ha sconvolto Ieri 
sera la popolazione di Spigno 
Saturnia, Uri paesino di 2.000 
abitanti sito fra Latini» e 
Formla. Un giovane impiegato 
di 30 anni, Mario Di Costan* 
zo ha ucciso tre persone: il 
suo rivale in amore, la donna 
amata Vincenza ZangrilH e un 
arciprete. 11 DI Costanzo si è 
quindi tolta la vitu sul corpo 
esanime dell'amata-

La tragedia, come tante al­
tre che scaturiscono con im­
pressionante frequenza dal se­
no dell'attuale società, pare 
abbia avuto al suo fondo una 
causa di natura economica. 

I due giovani erano fidan­
zati da molto tempo e Mario 
Di Costanzo era perdutamente 
innamorato di Vincenza. 

Ad Un certo momento la 
Zangrilli, forse stanca di quel 
fidanzamento =c»»ui ptospetti-
ve di soluzione; JorJ* stanca 
del temperamento geloso e su­
scettibile dell'uomo; timorosa 
forse, del giudizio dei paesani, 
stante la lunga relazione che 
aveva fatto ormai del giovani 
due amanti, decideva di accet­
tare le proposte dì matrimo­
nio di un anziano e ricco 

il s 

Uccisa e gettata in un canale 
la bella vagabonda del Salernitano 

E' stata sfigurata per renderne impossìbile il riconoscimento 

SALERNO, 7. — Alcuni gior­
ni or sono veniva rinvenuto se­
mi decomposto il cadavere di 
una donna ancor giovane, in 
un canale di Irrigazione della 
zona d£ Baronissi. 

11 viso della morta era orri­
bilmente deturpato, reso del 
tutto irriconoscibile da un col-
pò di pistola. Una attenta e de­
licata perizia necroscopica po­
teva in seguito rilevare che la 
donna era stata uccisa, con due 
colpi dt pistola, almeno quin­
dici giorni prima del suo ri-
travamento. 

donna veniva trovata una bor­
setta; dentro la borsetta si tro­
vavano un paio di nacchere ci 
alcuni nastrini. Da questi indi­
zi, la polizia ha potuto final­
mente Ieri effettuare il ricono­
scimento: sj tratta di una delle 
più belle donne del Salernitano. 
tale Maria Grazia Leo. da Sia­
no, sposata a Costantino Leo. 
dal quale viveva divisa ormai 
da oltre tre anni. 

La Leo conduceva una vita 
randagia nei paesi del Salerni­
tano, ove a volto prestava la 
sua opera di cameriera presso 

Era evidente che l'assassino ' famiglie del luogo ed a volt»» 
aveva scientemente esploso il esercitava la prostltuzìon*-
secondo colpo al viso, al ttnrl Data la personalità della vit-
dì impedire che il cadavere ve-; Urna. la estrema varietà delle 
nisse riconosciuto. D'altra par­
te la lunga permanenza in ac 
qua. anche sulla quale cviden^ 
temente l'assassino contava 
rent'eva effettivamente proble­
matica ogni possibilità di ri 
conoscimento ( 

Ma accanto al corpo de'la 

sue conoscenze ed il carattere 
spesso torbido di esse, assai in­
certa sembra, per il momento, 
la possibilità d; scoprire l'as-
sa55ino. Intanto la polizia ha 
proceduto al fermo del marno 

Ideila Leo. 
A tarda sera. 

commerciante del luogo: 
8Jenne Onofrio Fusco. 

La decisione sconvohe il 
gioVane innamorato che fece 
di tutto per far desistere la 
donna amata dalla decisione 
presa. Suppliche ed invocazio­
ni in nome del giorni trascorsi, 
delle ore di felicità, delle 
promesse scambiate, a nulla 
valsero. Vincenza ZangrìlU 
rimase ferma nella determi­
nazione. 

Pino a pochi giorni fa •! 
giovane Di Costanzo non ave­
va perduto ogni speranza. An­
zi motti lo videro tranquillo 
se pur più pallido e riservato 
del consueto. Ma proprio sotto 
questa apparente calma, man 
man0 che le speranze diminui­
vano, andava maturando il 
singuinoso progetto. E il 
dramma è esploso proprio 
quando tutti pensavano che k. 
uomo si era rassegnato, e già 
la ragazza .finiva di si«rtemare 
il corredo e fissava il pro­
gramma per le prossime nozze. 

Nell'Imminenza di queste 
nozze, il sacerdote don Anto­
nio Gargano cui. tuttavia, non 
era sfuggita, la preoccupante 
agitazione che travagliava il 
giovane dietro la sua apparen­
te tranquillità, aveva deciso 
ieri sera di convocare nel suo 
ufficio il Dì Costanzo e il suo 
vecchio rivale anche per evi-
t ire che il giovane innamo­
rato ponesse in atto le minac­
ce più volte formulate nei 
confronti della donna e del 
suo presunto amante. 

La riunione fra i due avve­
niva ieri sera \erso le ore 20. 
Li discussione si faceva ben 
presto animata. Ad un tratto 
il Di Costanzo, accecato dal­
l'ira. c?traeva dalla tasca una 
rivoltella e a bruciapelo esplo-

— deva due colpi , contro il 
, , .. „ , . , , _ 'commerciante freddandolo al­
la Leo, il 3lcnne Alfonso Co- vistante L'arciprete tentava 
«tantino, ha confessato di allora di slanciarsi contro il 
aver ucciso la moglie per ra- 'giovane per imocdirgli di col-
giom d'onore, in quanto es>a. .pire ancora il Fusco, ma nue 

se il giovane le esplodeva 
contro alcuni colpi di rivol­
tella. La donna cadeva a terra 
In un lago di sangue e aveva 
appena il tempo di esalare io 
ultimo respiro che l'uomo si 
gettava sul suo corpo invo­
cando. in lacrime, perdono, 
Quindi «1 Di Costanzo rivol­
geva l'arma " contro so stesso 
uccidendosi futi un colpo alla 
Icmpia dcMra. 

Poco dopo j,ul posto, t (chia­
mati dalle detonazioni, giunge­
vano alcuni carabinieri. Una 
tollu muta, costernata, inorri­
dita, si radunava nell'interno 
della chiesa. I corpi dello 
sventurato commerciante, del­
l'arciprete. cella donna e del­
lo stesso assassino venivano 
pietosamente ricoperti in at-
iesa del «opralUv-go dell'Auto­
rità Giudiziaria 

Il terrificante eccidio ha su­
scitato una profonda impres­
sione nel -piccole pae^e 

11 professo Ruspoli 
{issato al 21 maggio 

magistrato, stasera A \e 18 1: 
:t primo pretore dirigente tìeila 
Pretura di Verona, consigliere 
d'appello arv. Alberto Aibertacci. 
ha fiscato ia nuova data de'. 
processo concernente lu denun­
cia di adulterio presentala «lai 
principe Rocco di Torrepaduia 
contro la moglie principessa Ru-
spoll e contro l'autista Romano 
Bronvnto. Nella stessa «eie. co­
me è noto. Rocco di Torrepadula. 
do\ra rispondere del remo d'in-
giur.e e minacce pronunciate 
alt Indirizzo del cuocerò principe 
Eugenio Ru3poii n proeeiso tìì 
Celebrerà alle ore 9 di slO'vedl 
3t maggio prossimo 

VERONA. 7 — Dopo 1! rinvio 
a nuovo ruolo deolao Ieri, a ca­
gione di una Indisposizione dell Stati Uniti. 

Protesta svedese 
agli Stati Uniti 

STOCCOLMA, 7- — I gior­
nali pubblicano una notizia 
da Washington secondo cui la 
Svezia, assieme ad altri Stati, 
ha inviato H 4 maggio una 
protesta contro l'intenzione 
delle autorità americane di 
prolungare le restrizioni alte 
importazioni di latticini negli 

l s ^ 

rfF-

Leonardo Facto, lihero dopo 30 anni «li carcere, entra in 
Questura per sbrigare le ultime formalità 

far capire cosa provava nel 
ritornare alla vita. 

Leonardo Fazio, nell'entra­
re in Questura, quando ha 
v i s t o I numerosi obbiettivi 
fotografici puntati su di lui, 
ha avuto un attimo di inde­
cisione, ed ha sobbalzato im­
pressionato ad ogni scatto di 
obbiettivo. Ormai era libero, 
si trattava di adempiere alle 
ultime formalità che di so­
lito sono necessarie in simili 
casi. 

Colui che tornava fra gli 
uomini, appoggiato alla sua 
stampella, perchè soffre di 
artrite per cui è stato co­
stretto a mettersi un busto, ha 
salito piano piano le scale 
della Questura, sorretto da 
due agenti in borghese, im­
pietositi dall'aspetto di quello 
u o m o dai capelli d'argento 
che a r r a n c a v a ansimando. 
Dietro a lui naturalmente, ve­
nivano I fotografi, I giornali­
sti e numerosi altri agenti. 
che hanno fatto tutta una co­
lonna fino all'ufficio scarce­
rando e poi fino all'ufficio di 
polizia scientifica. 

Qui tutto è finito; è stato 
fatto il rilievo delle impronte 
digitali, e le fotografie, dopo­
diché il grosso gruppo si è 
avviato verso l'uscita. Quando 
qualcuno ha accennato alla 
tragedia che lo portò in car­
cere, il Fazio si è messo a 
piangere come un bambino, 
al ricordo lontano dell'ucci­
sione della sua fidanzata, av­
venuta a Montalbano Jonico. 

t Ora dovrà scontare 10 anni 
di libertà vigilata, e ogni do­
menica sarà obbligato a re ­
carsi al più vicino posto di 

lasciata la famiglia da alcuni 
anni, s'era nata alla prost*»u-
zione. 

Il Costantino è stato trasfe­
rito alle carceri di Salerno 

Tombe etnische 
rittvestute presso Spoleto 
SPOLETO, 7. — Quattro tom­

be etrusche risalenti a 2000 
anni fa sono venute alla luce 
durante lavori di scavo nei 
pressi delle Fonti del Clitunno. 
Esse contengono osca di perso­
ne decedute nella stessa epoca 
ed anfore di argilla. Costruite 
con mattoni di laterizio, le tom­
be sono di forma rettangolare 
ma senza angoli Una di esse è 

il manto del- finemente decorata. 

sto ecsio generoso pli costava 
la vita. Il Dì Costanzo, infatti 
puntava l'arma contro Don 
Gargano esplodendogli alcuni 
colpi in pieno netto. II sacer­
dote si accasciava a terra ful­
minato. 

A questo punto il folle 
om.nda usciva di corsa dallo 
ufficio strìngendo ancora l'ar­
ma nelle mani. In chiesa tro­
vava la donna amata intenta 
alla preghiera. La ragazza era 
venuta per sapere qualcosa 
di quel colloquio e nell'attesa 
si era messa a pregare. Non 
appena scorgeva il Di Costan­
zo. stravolto in viso e con gli 
abiti intrisi di sangue, la po­
veretta. intuendo il pericolo. 
si dava alla ruga. L'assassino 
l'inseguiva e riusciva ben pre­
sto a rag<dun*rerla in sacrestia 
do%-e la ZanenlH si era frat­
tanto rifugiata. Ormai fuori dì 

SOTTO L'IMPUTAZIONE DI BANCAROTTA 

Ordinato a Torino l'arresto di un prete 
direttore di una casa cinematografica 

TORINO. 5. — Dovranno 
prossimamente essere giudicati 
nella nostra Pretura, il sacer­
dote Don Carlo Orso, abitante 
nella nostra città in via Febo, 
latitante, Guido Pezzati, Luigi 
Tanetti Chini, entrambi resi­
denti a Borgomanero, perche 
imputati di bancarotta, il p.i-
mo in qualità di presidente e 
gli altri due in qualità di con­
siglieri di amministrazione del­
la Società SPAC, dichiarata 
fallita con sentenza del tribu­
nale. 

Don Carlo Orso, prete mol­
to intraprendente, sentendosi 
particolarmente portato per la 
attività cinematografica, aveva 
fondato, con i due soci sopra-
citati, la società SPAC (Ser­
vizio Piemontese Apostolato 
Cinematografico). In cosa con­
sista l'apostolato cinematogra­
fico non è troppo chiaro: ia 
SPAC in poche parole, a'era 
prefissa dappr.ma di forn'r 
«buone» pellicole, ai cinema 
degli * oratori parrocch'al» d ! 

Torino e provioc.a. Per questa 
attività. Don Carlo Orso si ser­
viva cella diretta collaborazio­

ne d'una analoga società la 
•^Angelica film». Fin qui tutto 
bene: gli affari prosperavano 
e don Orso e i suoi collabora­
tori estendevano sempre più 
la loro attività. 

La società — che era diretta 
secondo la relazione del cura­
tore, da noti dirigenti piemon­
tesi dell'Azione Cattolica — 
volle però «imbarcarsi» in un 
altro campo: la gestione d'«-
retta di sale cinematografiche 
nella nostra città e nel piccoli 
centri del Piemonte. GII affari 
non andarono piti per il lorc 
verso e la SPAC cominciò a 
scricchiolare. 

Iniziarono le felle debitor.e, 
si incassavano i proventi delle 
proiezioni senza pagare il no­
leggio dei film, si emettevano 
cambiali protestate e non pa­
gate. Don Orso e compagni, 'n 
sostanza, s'eran gettati in spe­
culazioni azzardatisstme, sino a 
quando il Tribunale di Torino 
fu costretto a dichiarare ii 
fallimento della SPAC. 

Ma don Orso, che — come 
abbiamo detto — era piuttosto 
intraprendente e dogato d"una «mente avrà luogo in giugno. 

certa «dinamicità» non disar­
mò: servendosi della sua auto­
rità (egli era anche un attivo 
elemento della Federazione gio­
vani universitari, che ha sede 
a Torino in via Parini) dissi­
mulò il fallimento della SPAC. 
ricorrendo al credito di nu­
merosi fornitori. 

Secondo quanto risulta dalle 
dichiarazioni del curatore, la 
SPAC incassava cifre non i i-
feriori ad un milione al me-e. 
Quando s'accorse che le cose 
si mettevano al peggio, venuto 
a sapere che il dott. Boscagh-
no. sostituto Procuratore del!a 
Repubblica. aveva spiccata 
mandato di cattura verso il 
presidente della SPAC, don 
Or-«o, sempre più dinamico e 
dotato di spinto d'iniziativa, 
«tagliava la corda ». 

Appena fiutato il vento infi­
do. don Orso era «comparto. 
s'era reso uccelo di bosco. H 
processo al prete-cinematogra­
fico si sarebbe dovuto svolgere 
il 12 marzo, ma è stato rinvia­
to a nuovo ruolo e proba©:! 

p o l i z i a . Non ha parenti e 
quindi vivrà all' « oasi », un 
centro di riabilitazione al la­
voro degli scaicerati posto in 
via Cimabue. La prima di­
chiarazione del Fazio al gior­
nalisti è stata questa: « Mi 
sembra di essere in un mon­
do di pazzi con tutto questo 
traffico ». Poi ha ripreso in 
mano il suo f a g o t t o e la 
stampella e s,i e avviato ve i -
so l'auto che l'attendeva. 

VENDETTA O.C. 
CONTRO VIOLA 

(Continuazione dalla 1. uncina} 

organismo fazioso, sfascian­
dola e togliendo aj com­
battenti e ai reduci uno 
strumento di difesa dei pro­
pri interessi economici e pa­
triottici. E' chiaro che ia 
D.C. mira a modificare lo 
Statuto dell'Associazione, clic 
Ira l'altro esclude la parte­
cipazione ad essa dei fascisti 
repubblichini. Forse la D.C. 
vuol nominare Graziani pre­
sidente dei combattenti, cosi 
come è accaduto per Kessel-
rlng in Germania? E* per 
questo che la D.C, mentre 
presenta nelle sue liste elet­
torali il maresciallo Messe, 
ne ha escluso l'on. Piasenti, 
presidente dell' Associazione 
degli ex internati nei campi 
nazisti? 

A quanto si apprende, l'on. 
Viola presenterà immediata­
mente ricorso al Consiglio di 
Stato contro il decreto di De 
GasperL 

Altro avvenimento della 
giornata politica di ieri è la 
riunione tenuta dai segretari 
dei quattro partiti della coa­
lizione governativa. La r iu­
nione era attesa con una 
certa curiosità, poiché era 
stato preannunciato che Sa-
ragat, Villabruna e Pacciami 
avrebbero protestato per la 
collusione tra D.C. e destre e 
per la * censura » che viene 
imposta ai loro comizi. In 
particolare Saragat aveva 
annunciato, 24 ore prima, che 
nella riunione si sarebbe do­
vuto t rat tare delia «cortina 
del silenzio» che 1 giornali 
governativi stendono intorno 
ai comizi dei satelliti e « dello 
scandaloso incontro tra An-
dreottl e Graziani». Ma la 
riunione è durata quaranta 
minuti, e nulla assolutamente 
è accaduto! I minori hanno 
taciuto e si sono impegnati a 
non dir male della D.C. E* 
stato diramato un comunica-
tino, preparato in anticipo da 
Gonella, nel quale 1 quattro 
si impegnano a esser « leali *• 
e nel quale si inneggia ai 
valori cristiani e agli ideali 
democratici. Il cappio è ben 
«tretto al collo del parenti, 
e la D.C, paga di avere i loro 
voti, continuerà per la sua 
strada. Si dice che, In cam­
bio di tutto ciò Gonella abbia 
promesso che TI Messaggero 
ospiterà una intervistina dei 
tre capi minori nel corso dei 
prossimi giorni: supera dav­
vero, il servilismo di costoro. 
tutte le previsioni! 

40 mila cittadini di Messina ascoltano il discorso del compagno Togliatti 
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IVI Imi \ o Giolitti ? 
<H LUCIO LOMBARDO RADICE 

Si è molto pitrhttu, in qui-
st't ultimi mesi, »» ti'ln/ioivc 
alto Icgjrc che passerà ullu 
storiu co» il nome di legtrc»-
fruffa, della legge Acerbo, 
dello schlenimento politico in 
Italia nel 1925, delle buiiiiglìf 
operaie socialiste di quell'an­
no in difesn della drtnocraria 
parlamentare. 11 richiamo al­
la legge Acerbo è quanto mai 
naturale e giusto: infatti, chec­
che ne dicano il clericale Co­
ncila o il < liberale > Cnrnn-
dini, la legge-tniffn si propo­
ne, come già la legge Acerbo. 
di trasformare irandolon te­
mente una minoranza in una 
maggioranza assoluta. <Ln ma­
tematica non è un'opinione. 
Se il blocco governativo aves­
se sciaguratamente il 30 '/e 
dei voti, dei quali il 40% ni 
il. e., il 10 r/o ai parenti, i d e 
avrebbero un premio che M 
aggirerebbe sul J2 %, e che 
trasformerebbe quindi 40 — 
meno della mela di 100 — 
in 52, che è più della metà 
di 100). 

Meno esatto mi sembra, e 
mi auguro anzi che sia sba­
gliato, il paragone ilei 19*53 
con il 102"*. E, per quello che 
valgono> i paralleli storici, 
(tempre ingannevoli, penso che 
sarebbe più giusto Ravvicina­
re la situazione di oggi a quel­
la del 1899 (come del resto da 
più d'uno è stato fatto, ricor­
dando il glorioso ostruzioni-
imo parlamentare socialista, 
primo e decisivo colpo d'ar­
resto dei provvedimenti Hlx>r-
ticidi presentati il 4 febbraio 
al Parlamento dal primo mi­
nistro reazionario Pellonx). Il 
paragone mi sembra clic iegira 
soprattutto in riferimento alla 
polìtica interna. Cinquanta-
quattro anni fa il Pellonx. co­
me oggi il De Gasperi, annun­
ciava chiaramente la volontà 
di mettere in opera leggi re­
strittive delle libertà popola­
li {riunione, associazione. 
stampa); il Sennino. ispiratore 
dell'orientamento reazionario. 
teorizzava la soppressione del 
regime parlamentare per un 
ìegimc di tipo e cancelliere-
sco»; il governo Pcllouv pas-
Miva sopra alle prerogative, ui 
regolamenti parlameli tu ri. allo 
Statuto, trasformando in de­
creti Je leggi repressive che 
tanta resistenza avevano in­
contrato in Parlamento, e al-
l'incirca così hn fatto recente­
mente il De Gasperi. serven­
dosi del Ruini. Anche in po­
litica estera. In piccola avven­
tura coloniale in Cina tentata 
nella primavera del 1899 dal 
Pellonx può richiamare alla 
mente il piccolo imperialismo 
che il De Gasperi va accen­
tuando (con una grande dif­
ferenza però a favore del vec 
chio Pellonx: di non fare, co­
me fa oggi il De Gasperi, il 
piccolo imperialismo italiano 
rinunciando all'indipendenza 
e legandosi ni carro di un 
grunde imperialismo bellici­
sta). Del resto, l'analogia in 
politica estera non potrebbe 
mancare « per quella legge fa­
tale che ad ogni movimento 
reazionario all'interno corri­
sponde un tentativo di diver­
sione all'estero > 

Questa frase fu pronunciata 
cinquantaqoattro anni fa. in 
un discorso elettorale, non dal 
socialista Turati, ma dal libe­
rate Giolitti. E quella batta­
glia in difesa della democra­
zia parlamentare fu vinta non 
soltanto per l'impegno di lot 
ta del movimento operaio e 
socialista, ma anche per l'o­
rientamento liberale e costi­
tuzionale della parte più av-
Tcduta della borghesia. E' qui 
che il paragone tra il 1899 e 
il 1953 diventa problematico. 
L'eredità àel primo socialismo 
italiano è in buone mani: nel­
le mani di uomini come To­
gliatti e Ncnni, dì grandi e 
combattivi partiti come il no­
stro e quello socialista; la vìa 
del socialismo italiano, da Tu­
rati a Matteotti a Gramsci, ap­
pare chiara e coerente in di­
fesa delle libertà, dei diritti 
civili dei lavoratori. La sto­
ria della borghesia italiana ap­
pare invece come l'alternarsi 
di brevi o brevissimi perìodi 
di liberalismo intelligente 
(Giolitti, Nitti) a lunghi pe­
riodi di ottusa reazione antì 
popolare. 

Un motivo fondamentale 
domina i discorsi e le dichia­
razioni politiche del Giolitti 
in quell'anno critico, nel 1S99: 
<le leggi restrittive diminui­
scono le esteriori manifesta 
zioni del malcontento, ma Io 
aggravano e lo rendono più 
pericoloso... una politica. I* 
quale lasciale intatta la cas­
sa del malcontento e togliesse 
alle classi popolari ogni spe-
rttfiza di migliorare la loro 
coedizione per le vie legali, 
creerebbe una situazione rìvo-
ItuDo&aria » (Imtenrista alla 
Gazzetta dei Popolo, 16 luglio 
189*. in Discorsi extraparla­
mentari, Einaudi Editore, 
«52). 

Non è davvero il caso dì rporsi in un breve artico-
BB giudizio critico su di 

era* figura, complessa coste 
quella del Giolitti (per esso 
vedi il Discordo su Giolitti dì 
Palmiro Italiani) . Vogliamo 

mente in pericolo l'ordiun-
mento borghese stesso: « la via 
della reazione harebbe fatale 
alle nostre istituzioni, appun­
to perchè le porrebbe al ser­
vi/io degli interessi «li una 
esigua minoranza, e spingereb­
be contro di esse le forze più 
vi\o e irresistibili dellu so­
cietà moderna, cioè interes-
t,e delle classi più numerose 

il sentimento degli uomini 
più colti >. 

Fitto a che punto si andrà 
Mìluppundu oggi quella ten­
denza libeiale, « costituziona­
le » nella borghesia italiana 
della quale le nuo\e posizioni 
ili un Coi bino o di un Parri 
Mino indubbiamente :lelle ma­
nifestazioni? Fino n che pun­
to itnece la borghesia italiana 
pn\enferà ancora una volta la 
competizione dcuioctuticu, e si 
lifugierù u-'Ma illusoria sicu­
rezza di un uuo\o tentativo 
reazionario''' L'eredità di Gio­
litti sarà raccolta dalla patte 
più avveduta e lungimirante 
della borghesia italiana; » an­
che essa, l'eredità del libeta-
lismo, e quella di Filippo Tu­
rati, della socialdemocrazia, 
6arà iaccolta soltanto dui mo­
vimento operaio iivoluzìona-
rio e dalle forze del lavoro 
che esso guida? 

LO SCANDALO DASS1N E IL CASO DI JOHN HUSTON 
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Spie americane in Europa 
per colpire i cineasti democratici 

Una ietterà aperta ai Festival di Cannes - Le confessioni dei signor Brewer 
I sindacati anticomunisti italiani legati alla A. F. L. ~ Lo sciopero di Ravello 

Maria Meneghini-Gallaa. la brava Interprete iti « Medea », 
d i Cherubini ehe ha aperto il Maggio mustrult* fiorentino 

Vorremmo dire ilio quello ili 
cui MÌ.uito per parlare è uno 
scandalo sen/a precedenti. Pur­
troppo, invece, dì prendenti ce 
Ho MMIO parca.hi, in questi ulti­
mi anni. Tutt.wia lo • \t art .(.ito 
Dasun », che Ma mettendo in a-
gita/ione e fermento i cineasti di 
Francia, è senza dubbio un epi­
sodio uravissnno, preoccupante. 

l'eco i fatti, così amie sono 
stati denunciati in una lettera 
aperta ai cineasti predenti al re­
cente l'estivai di Cannes tla un 
gruppo di uomini di cinema fran­
cesi, tra i quali sono Henri Ai-
sner, Claude Autant-1 ara, I ouis 
Daquin, Jean Gréntitlon, Jian-

. l'ani Le Chanois, Vladimir Voi-
ner, Pierre l'révcrt, Marcel Riset. 
L'eco i fatti, nella loro impres­
sionante brutalità. 

La casa Ai produzione francese 
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PANORAMA ELETTORALE DELLA CAMPANIA 

Centomila napoletani 
vivono in alloggi pericolanti 

La tragedia degli alloggi nel s< Giardino d'Europa » - Il progetto Porzio-Labriola sabotato 
a favore «lì un mostriciattolo - Lauro ripete la demagogia dx\ - L'inganno della Cassa 

NAPOLI — I • basii » mmu sono una colorita viiione turistica. 
San» il segno dell» pntftxida. miseria di una (rande città 

fitti 1899 fa I'UOTWO polì­
tica UwfjKJti e conferitore, 
_«._ l'cordi-
ae> ddla veufone è appartra-

DALLA REDAZIONE NAFOUTAHA 

NAPOLI, maggio. — Cinque 
anni di malgoverno clericale 
hanno fatto di Napoli una 
città arsa, assetata di opere-
A chi chiedesse (piale è la 
parola che più volte in que­
sti cinque anni si è levata a 
Napoli per esprimere un sen­
timento di tutti, bisognereb­
be rispondere: lavoro. 

Mancavano alla rìoilia del 
18 aprile duemila aule scola­
stiche; ne mancano duemila 
alla vigilia del 7 giugno; ma 
i ragazzi napoletani hanno 
appreso dalla strada ben al­
tre lezioni che quelle del ca­
techismo democristiano ob­
bligatorio in ogni scuola. Per 
mesi interi le eie di Napoli 
sono stale percorse in questi 
cinque anni da cortei d i la­
voratori, e gli scugnizzi, Oppi, 
quando vogliono Sani beffe 
de» polizteti di De Gasperi, 
fingono un corteo e gridano 
iaeoro. La maggior parte dei 
napoletani, i più. umili, che 
il 25 maggio votarono per 
Lauro, hanno obbedito al fa­
scino di una propaganda, 'che, 
sema misura né limiti, an­
nunciava di voler trasforma­
re Napoli, di colpo, in un 
cantiere sonante di atfitJitd. 

Era, con altre parole, ma 
con più spregiudicatezza, la 
stessa propaganda d i e i cle­
ricali avevano adoperato agli 
stessi scopi a 18 aprile. Se 
si mettono a fianco i grandi 
titoli a move colonne del 
quotidiane) clericale napoleta-

. no in quen*.*mta e quelli, al­
avi solo ricordare come il Gio- la vigilia détte «Mime elezio-

ni amministratila, dell'organo 
à% stampa deWarmatore Lau­
ro, U raffronto è immediato. 

Dove t clerteall, prometten­
te e flhnotfo, « mette nàtoti* do Io «viluppo » delle otto zo­

ne di espansione {li Napoli », 
avevano annunciato a carat­
teri cubitali, illustrandola con 
grafici, la « Città di domani 
ricca di sole per lutti i suoi 
figli da Bagnoli a Ponticelli 
da Pianura al mare», Lauro 
ha sostituito « Il Giardino di 
Europa > e « La Perla del Me­
diterraneo ». Ma agli uni e 
agli altri rispondono i fatti. 

Mentre ministri e parla" 
mentati clericali percorrono 
indaffarati la città, rispolve­
rando prime pietre, annunci 
di opere e promesse di mi­
liardi, mentre l'ori. Rubinacci. 
seguito da tutto il suo gabi­
netto di ministro, appare in 
preda a «m'autentica frene­
sia di cerimonie inaugurali, e 
Lauro, dagli spalti del Ma­
schio Angioino, invoca, a te­
stimonianza della sua capaci­
tà di amministratore e di uo­
mo politico, i successi della 
squadra di calcio, sono i fatti 
a indicare ai napoletani la 
strada più giusta perchè si 
realizzi l'aspirazione al lavo­
ro che fra tante promesse de­
luse essi portano accumulata 
nell'animo. 

Cinque anni sono in Unio­
ne Sovietica il tempo in cui 
città rase al suolo dalla guer­
ra, due volte, tre volte più 
grandi di Napoli, sono risor­
te spaziose, /elici. A distanza 
di cinque anni dalle promesse 
del 18 aprile, oltre centomila 
napoletani cioono in allocai 
dichiarati pericolanti dal Ge­
nio Civile, il primo ottobre 
del '51 una giovane madre e 
quattro bambini morirono 
«chiocciati nel erollo di «no 
stabile per una frana distac­
catasi dalla collina di Monte 

Echia. Risultò che arenano 
più e più volte implorato lo 
intervento dei Comune, che ì 
vigili del fuoco avevano ef­
fettuato le loro verifiche e 
denunciato lo stato di perico­
losità dello stabile, risultò che 
a quella data macerano ine­
vase presso il Comune otto­
mila pratiche per centomila 
vani in stato di pericolosità. 
Ma nel * Giardino di Euro­
pa » promesso da Lauro U nu­
mero di queste case in pe­
ricolo è aumentato e i napo­
letani continuano a t'iyerci 
dentro «a loro rischio e pe­
ricolo ». Come nel ì(>00, così 
oggi la « Lava dei Vergila * 
eroca in tutta la città il sen­
timento di una calamità bi­
blica; ed è un problema di 
fognature. 

Anche a Napoli un capitolo, 
nella cronaca di cinque anni 
di malaouenio clericale, do­
vrebbe essere dedicato alla 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Le cifre dell'inganno del'a 
Cassa sono ormai note, ma 
quali sono t suoi confini'' An­
che il credito industriale, pri­
ma esercitato dal Banco di Na­
poli, è diventato in questi ul­
timi mesi attività della. Casso, 
anche il turismo, anche l'arte, 
anche l'artigianato; e nei pia­
ni segreti dell'oli. Compiili. 
come in certe macchinazioni 
riservate un tempo solo alla 
Compagnia di Gesù, devr es­
servi quello per cui i citta­
dini del Mezzooiorno, prima 
di essere iscritti alla anagrafe 
dei loro Comuni, sono reoi-
stratì negli schedari della 
Cassa. 

Nel dicembre del 1940 la 
lotta unitaria dei lavoratori 
e del popolo, sotto la dire­
zione del Partito Comunista, 
aveva costretto il Consiglio 
comunale ad approvare alla 
unanimità un progetto di leg­
ge speciale per Napoli, che 
contemplava un importo di 
spese pari a 102 miliardi, la 
sesta parte di quanti ne de­
stina in un solo anno il go­
verno clericale per i suoi bi­
lanci di preparazione alla 
guerra. 

Per la prima volta, tra oli 
altri, veniva affrontato da 
questo propetfo il problema 
degli ospedali di Napoli, in 
molti dei qtiali, nonostante la 
abnegazione degli infermieri 
e dei medici, ta mancanza dei 
mezzi e delle attrezzature de­
termina una condizione che 
da sola sarebbe sufficiente a 
coprire di vergogna e di diso­
nore un governo e una disse 
dirigente. 

Un mitio ntmic» 
Ma a Roma quegli stessi 

parla mentori democristiani, 
che a Napoli avevano sotto­
scritto il progetto di legge 
Porzio - Labriola, hanno vo­
tato contro, ed in suo luogo 
hanno approvato un mostri­
ciattolo dì provvedimento 
speciale proposto da un loro 
collega al solo scopo di sabo­
tare la legge. 

In questo mostriciattolo il 
Connine di Napoli è umiliato 
al punto che per ciascun sua 
mutuo occorre l'autorizzazione 
e la garanzia della Cassa. Un 
nuoro «enne» .si affianca co­
si ai prefetti per insidiare la 
autonomia dei Comuni del 
Mezzogiorno. 

I napoletani ormai lo sanilo 
tutti. Sulle promesse fallite 
del 18 aprile, sul tradimenti 
clericali rinnovati di anno in 
anno, di mese in mese, in luo­
go di tutti i titoli dei gior­
nali, che un tempo annuncia­
vano a nome del governo m 
prima persona opere e stan­
ziamenti, oggi si possono piaz­
zare, a sostituirli, le bandiere 
della Cassa. Cosi come accan­
to a tutte le liste democri­
stiane che si presentano a 
Napoli e in Campania alle 
elezioni del 7 giugno si po­
trebbero piazzare quelle del­
la SME. del Banco di Napoli, 
della Circumvesuviana, della 
Mostra d'Oltremare e della 
Banca di Calabria: il mono­
poli" cioè dell' intera eco­
nomia napoletana realizzato, 
sul dramma di una città, dai 
elencali dopo la truffa del 
18 aprile 

NINO SANSONE 

Clic l i lm decideva di portare 
sullo schermo un'opera dello *crìr-
tore Max r.iv.ilcili, d.tl titolo 
/' nemico pubblico mintilo ». 
L'interprete principale sarebbe 
stato feriumlel, e l'a/ione si sa­
rebbe dovuta ivol^ere a New 
York. I produttori pensarono al­
lora all'amore della Città nuda, 
Jules Dassi», per proporgli di di­
rigere il film. Kssi ricordavano 
conte IXmiu fosse stato uno dei 
pochi cineasti americani che ave­
vano saputo dare al pubblico eu­
ropeo un quadro sufficientemen­
te realìstico e non falsificato del» 
la grande città americana. 

Jules Dassnv accettò di buon 
gradii: si retò a Parigi e si pose 
al lavoro. Mise a punto la sce-
ueKciatur.i, procedette alla scelta 
dcRli interpreti: Fcnundel, Al­
fred Adami, Saturnio Fahre, Jean 
Marchat, Louis Srigner. Poi, sic­
come il film aveva una compar-
tccipartonc italiana, Da«in ven­
ne in Italia e prcsccljc attori co­
me Stoppa, Nituhi, D r a g l i a , 
Duazzclli. Infine, dovendosi scrit­
turare per il film un'attrice di 
tm certo tipo, c^lt si rivolse alla 
americana 'Zsa Zsa Gabor. La 
Gabor accettò, i contratti furono 
firmati. Ogni permesso era stato 
ottenuto. Tutto era pronto per 
iniziare le riprese. Ma il giorno 
delle riprese vi fu ti colpo di 
scena: Zsa Zsa Gabor aveva ful­
mineamente rescisso il contratto. 
Perchè? Perchè aveva ricevuto 
un telegramma dal signor Rov 
Brewer, sedicente segretario ili 
un sindacato americano, che le 
faceva notare come Dassin fosse 
fortemente sospettato di essere 
un « rosso », e ionie perciò non 
fosse il caso di lavorare con lui. 
lira ormai troppo tardi per rime 
diarc; Da\sm preferì non far tro 
vare nei pasticci la società prò 
duttrice, e propose di affidare 
la reali/7a/ionc del film MÌ un 
altro regista. Il «.he fu fatto. 

4Uf fèWfisfotte 
Questa è la storia di come Ju-

k-s Dassin non ha potuto reali? 
«tare Nettino pubblico ninnerò i 
Non è ima storia che abbiamo 
inventato noi. I*.' una storia vera, 
terribilmente vera, una storia chi 
ta vergogna al solo raccontarla. 
Ma che COIA c'è dietro questo 
«caso»? Come si è giunti .i co 
pire Dassin? Vi sì è giunti attra­
verso anni di a/ione sordida 
subdola, di persecuzione e ói ca­
lunnia, si si è giunti dal giorno 
maledetto in cui in America si 
costituì la famigerata Commis 
sione per !-• attività antiamerica 
ne. e si mi/iò la lunga storia del­
ie inquisi/ioni mcdiocvali, dei 
protessi, delle delazioni. 

Da una delazione, infatti, na­
sce la condanna - »n contumacia» 
di Jules Dassin. Lgh fu indicato 
come « rosso » dal traditore Ed­
ward Dmytryek e da Irank Tut­
ele. Il s.aso di Dmstryck è dav­
vero assai significativo: finche c-
gli ha renlt7vato film di impegno 
realistico, come Odio implacabi­
le e Cristo fra i muratori, culi 
ha trionfato, è passato di succes­
so in successi», è sembrato uno dei 
più importanti registi americani. 
Ma ora che si è messo a fare fdm 
per il I.B.I., nessuna cronaca ci­
nematografica riferisce più il suo 
nome. Il suo è stato davvero il 
sacrificio di Origene. Ma, del 
resto, questa è la triste sorte di 
tal gente 

Tuttav :j il caso di Dassin ha 
qualche elemento che lo differen­
zia dai casi precedenti. Perchè 
Dassin non intendeva lavorare 
negli brati Uniti, bensì in un 
paese europeo. Il caso Dassin 
non è una faccenda interna de-
2»li Srari Uniti (non lo sarebbe 
:n alcun modo, nella sostanza), 
nVa riguarda assai da vicino i ci­
neasti europei. E' bene infatti 

l'i ancia, si sappia con chiarezza 
i\.x qua! i;cn>a di individui si è 
circondati. L' bette che i cineasti 
sappiano che qui, nel loro paese, 
in Italu o in I-rancia, in ogni 
miinumo nel momento in cui essi 
disi orioni» al caffè o in quello 
ben più importante ìn cut trat­
tano con un produttore, essi sono 
t a r s a l i e vanitati dalle spie del 
l'.ll.l. americano. Non è psicosi 
di sospetto, non è mania ai per-
vecii/ione, questa: è una conclu­
sione precisa che s icnc dai fatti 

l i e o che tosa scriveva, ad e-
tempio, il i(> aprile 19$ t. il gior­
nale anu-ru »w 77>e Hollywood 
Repuritt. informando i cineasti 
anurie ani sugli svolgimenti del 
caso Dassin. * /.'' nata tesa nata 
mi l'eiiitcn/a tlt int.i alleanza M~ 
terna/uniate ti a le font della 
Ftiiira/ione Ami)nana del iti* 
varo a lli>ll\u.innl e t sìmlacati 
aiituotnitntftt in Itanna e in Ita­
lia. Vale alleanza ha per scopo 
quello di sbarazzare le industrie 
cinetnatoarafiibe di questi paesi 

discriminare cineasti italiani, tec­
nici italiani, attori italiani? 

Di questo intervento esiste, in 
Italia, un' esempio che forse è 
ancora più significativo del caso 
di Dassin. Come è noto il regi­
sta americano John Huston sta 
realizzando a Ravello un film 
che è stato sbandierato come un 
esempio della possibilità per le 
nostre maestranze di avere la­
voro dai cineasti americani, il 
film viene presentato anche co­
me un felice esempio di quella 
coproduzione che dovrebbe esse­
re la strada nuova del cinema 
italiano. Lbbcnc, Brewer ha di­
chiarato che proprio a proposito 
di questo film si può trovare un 
esempio della piena collaborazio­
ne tra sindacati anticomunisti a-
mcrieani e italiani. Infatti « / /« -
ito» ha minacciato di abbando­
nare il film se t suoi produttori 
avessero impiegato attori o tecni­
ci le cui simpatie fossero andate 
al Partito Comunista ». E assai 
interessante rilevare come il mese 

vito che chiude la lettera aperta 
degli amici francesi: 

* Da molto tempo il cinema 
ha cessato di essere muto. Sareb-
be tmpentabilc die ora t cineasti 
10 digiunano ». Non siate- muti, 
cineasti italiani. Non statevene 
11 come la statua di Move. Voi 
comprendete che non si tratta 
qui della libertà di Jules Da>sin 
o di tanti altri vostri colleglli che 
non si vergognano di essere co­
munisti o semplicemente buoni 
democratici e antifascisti! Si trat­
ta della vostra stessa libertà, per­
chè quando la micchina della 
Inquisizione M è messa in moto, 
essa non si fermerà certamente 
dopo le prime vittime, ma vorrà 
fare il processo anche a voi. 

TOMMASO CHIARETTI 

© noma 
CINEMA 

Una io(|U(t(lr.ttura ticlU « Citta nuda », <1 più importante film 
ili .tuti-s Dassin. LA srenrRftlatura del film fu curata dal ro-

m.iii7Ìt-r«- Albert Multi, uno dei «dice! di Hollywood » 

dai lìititibti dil Partito 
tu sia • 
% Avete letto bene: è scritto esat­

tamente cosi. Il signor Brewer 
ha dichiirato che esiste una al-
Icari/1 assir stretta tra la AI L 
e i « sindacati anticomunisti in 
Italia * (evidentemente si tratta 
della ( ISL e della UIL) per col­
pire i comunisti che « si annida* 
no - nel cinema italiano. A que 
sto uopo si è appreso che esiste 
uni se/ione della A I L per l'Lu-
ropa, di cui è A capo un certo 
Irving Brovs n. Tale personaggio 
ha l'incarico dì far comprendere 
in Europa che la sua organizza­
zione » si oppone alla distribtf 
7Ìone dt qualsiasi film realizzato 
impiegando individui dei quali si 
può supporre che abbiano degli 
obblighi verso il Partito comu­
nista * 

HHortut ttl muta 1* 
Si può trovare esempio più co 

cente di ingerenza straniera negli 
affari interni di un paese? Noi 

che in Europa, in Italia e in 

intendiamo fare at cineasti, at 
tecnici, un discorso assai scmpli 
ce- Qui non si pir la ne dì Patto 
atlantico, né di basi militari, né 
di CED, ne di tante altre cose 
del genere. Qui *i parla puramen 
te c soltanto del lavoro dei ci 
r.easti. Noi pensiamo che le due 
cose siano strettamente connesse, 
ma non importa: fermiamoci al 
mero dato di fatto. Può essere 
tollerabile il fatto che debba e 
j'stere un intervento straniero per 

lomu- icorso la produzione abbia licen­
ziato la intera troupe dei tecnici 
e delle maestranze italiane del 
film di Huston, per proseguire Li 
lavorarìone del film con una 
troupe inglese. In quella occa­
sione i sindacati decisero uno 
sciopero di protesta, allarmati 
per quel che la cosa poteva signi­
ficare, nella quotidiana pratica 
delle coproduzioni, e per la si­
tuazione di inferiorità e dì sog­
gezione in cui si veniva a tro­
vare il cinema italiano. Scmbrav.-, 
allora che si trattasse di una que­
stione esclusivamente tecnica ed 
economica, ma ora le dichiara-
tioni di Brewer gettano una luce 
jinistra sull'episodio, e fanno ve­
ramente tremare per il futuro. 

Si può essere di diverse fedi 
politiche, si possono avere di­
scordi pareri riguardo all'esteti­
ca del cnema e a tante altre fac­
cende, si può diversamente va­
lutare il neorealismo italiano. Ma 
>u questa semplice coia si deve 
essere d'accordo: sulla nuova mi* 
naccia che grava, più che sul no­
stro cinema, sui nostri cineasti, 
come persone fisiche. Si deve es­
sere d'accordo con Chaplin, 
quando egli afferma che in Ame­
rica « la vita è impossibile per 
un l.berale *, ma si deve ancor 
più temere che l'Europa divenga 
il ampo di concentramento de» 
cineasti the u n funzionario ame­
ricano i;uìrda con sospetto. 

Noi rivolgiamo ai cineasti ita­
liani un invito, quello stesso :n-

Lti vita che sognava 
t*ambiente entro cut si svol­

go la vlfciulu nurratu Uu qncslo 
film di William Dleiejie è quel­
lo convulso, corrotto e freneti­
co c'eglj ippodromi ttmericani 
tu uno Ui questi Ippodromi cu­
riti», iloix» i-jcser fuggito chi CU­
BA un giovinetto llglio Ui una 
iiitlluitlunu nuovuvomhcse. Il ru­
ga-/zo suolo «ti ogni co»to di­
ventare un imitino siccome •• 
tulio DMiu CO e sveglio, un an-
cot glosutic « niaiunjcr » (Wil­
liam Huldcn) lo prende *otto la 
tuu protezione e lo nclde^tra «c-
i eminente- mu con paterno affet­
to alla ilttUcll« urte di correre 
'.Ui cuvtiill 

Il ragazzo tu tuli pi egressi ima 
uliH fine rle.'ce a vincere, su dt 
un cu vallo piodlgìoso comperato 
Uu utt« cooperativa di simpatici 
spiantati, una Rara importante. 
malgrado le intimidazioni dt una 
Uindu di gangster che voleva 
far vincere un altro cavallo. Pur 
essendo tut ta ta \loenij& svo^s, 
su un plano drammatico, non 
mandi neanche questa voPa il 
lieto fine- la mamma del ratja^ 
TO che. sulle prune aveva osta­
colato con tutti t m e m . compre­
si i poliziotti, la sua passione. 
comprerà uno granile -scuderia 
e William Hoiden continuerà ad 
n&sere i! « manager * e padre 
adottivo de] rugav/o 

Jl finn e fondutiicntaimento 
onesto e umano; 1 ambiento de-
<z\ì ippodromi viene descritto in 
modo abbastanza crudo e reali­
stico I rapj>ort| tra il « mana­
ger » e il ragazzo sono svolti 
in modo sobrio • «enaa s to r i ca . 
oer la cronaca diremo che )n La 
lita ette sognata non c e una 
vera e propria protagonista fem­
minile. quella cne .si uso chia­
mare • lei ». ed in questo servo 
ti film è andato contro le n>r-
'nall formule cnmmexcìall holly-
u ood Ut ne William Holden e mi­
surato ed eflicact. Braso anche 
II giovane Johnny Stewart 

Erti lei che Io voleva 
\fai?rado ài» interpretato dal-

l'inesauribiie e spassoso Walter 
Chiari e dalla brasa ed affasci­
nante Lucia Bosc. questo fl.m 
comico riesce .vtivo m alcuni 
punti piuttosto fiacco e noioso. 

r i.rcta^oniftti .sono un pugKe. 
campione d'Italia dei pesi mas­
simi ed una Msftv.icata studen­
tessa che ad un ceno punto «>e 
ne innamora pagamente , t an to 
ztie in ogni uomo che incontra 
non ne*ce a vedere altri che lui. 

Le trovate contenute ne::* sce-
nestgiatum sono molto scarse; 
«li ««Ketch» che Tanno ridere 
si devono all'estro comico di Wal­
ter Chiari, che si prodiga dal 
principio alla fine in T.OCO e r -
comiabt.e. La regia <• e: Marir.o 
G:ro:ami e Glor io Slmoaein 

NI E ' A P E R T O IERI SEUA I L X V I WACiCilO MUSICALE FIOREMTIXO 

Felice ritorno di Cherubini eoe "Medea 
L'opera del compositore fiorentino mantiene intatto il suo respiro drammatico - Esecuzione di alto livello 
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FIRENZE, 7. — C^u ur.a*-
sai curata edizione di Medea, 
opera in tre atti d: Lu:?. Che­
rubini, ài è in.zjalo que.ia se­
ra, al Teatro Comunale, il XVI 
Maggio musicale fiorentino 
inizio impegnativo e .n un c^r-
to modo nparatono. p-3 ct.c, 
nonostante i rico3&5r:m-»nti a. 
Beethoven, Brahms, Schuniair; 
e Wagner, questo lavoro Dram­
matico. .scritto nel 1797 f.cl *e-. 
vero ed aulico compositore no-
rcntxno, ebbe da noi scarsi 
fortuna. Ci fu infatti una ri­
presa di Medea nel 1SW9 alla 
Scoia dt Milano; ma l'opera 
passò allora senza lasciare se­
gni taagibili della sua pre­
senza. 

Oggi «nvece, in cl:ma mu­
tato, con una nvalutarlon'j di 
Cherubini m pieno arto, gra­
zie allo sforzo nobile di alcuni 
musicologi, è presumibile che 
il ritorno sulle scene italiana 
di questa drammatica e unita­
ria creazione dt un musicista 
forte non ancora conosciuto a 
fondo, completamente, serva a 

Porre .n rn j?..ore e p.u p r e -
c_-a p r o p i n i ' . a storica la por­
tata dell 'opera e il significato 
del --uà autore Date alla ma* 
r.^. .nfattt. conviene r.conosce» 
re r.vl «agi.* austero dei t re 
atti, nel ci.ma 
ce»-icni 
dta>nmat:ca che la pervade. 

ritmo .nevi ' 
personaggi ìa pro-co-tab;Ie 

za o un senso teatrale 
dramma* co che, levaodo-i ni 
molto sulle contingenze e i gu-
s-.i di un'epoca, è nikcuo a 
•superarli nettamente, precor­
rendo in certo senso il cam­
mino dt un genere. 

II noto mto di Medea, la 
quale, abbandonata da Giaso­
ne prossimo alle nozze ron 
Glauce. ss vendica uccidendo. 
dopo una lunga e combattuta 
battaglia coti ù suo proono 
senso materno, i due figli avuti 
da lui. per sparire poi In una 
nube di fuoco, promettendogli 
che lo attenderà n«H'Av?mo. 
è presentato nei tre arti di 
Cherubini come qualcosa di 
fatale e di terribile, come un 
dramma in cui l'orrore delle 

cose rappresentate v.er.e su-- Data come -pett&colo nau- v;ta a. per=or.ag, 
peratù e -ntir.uamente, graz.ejgurale del Magg<o> Medea d 
al tono della musica, da l ino- Luigi Cherubini è stata p re -
s inwnto delle cose s l e s ^ E 
alla fine. anzi, una certa qual 
commo^-a p.età muo te Io 

<ì destino t re ci.ma prrvo ci cou-jsoet tatore pe- :I destino t re 
d i Medea, nella» forza 'mencio e pur pietoso cu-, gli 

event, -te«v sembrano r d u r -

?ema'a al pubbl.eo che gre­
miva .1 Comunale m fornii 
estremamente felice, r .velant* 
una preparazione che amerem­
mo poter rincontrare negli 
«pettae-^I; d; altri ent* iir ci 

muo\e^done con r i tmo ."-.evi-Ire la d'operata Medea Segno(<veda«i l'Opera di Roma, tan 
quello cne l 'opera conserva 

.-* ancora .matta una sua carica 
comuiicetiva e d rammst tv 
che il mevagg.o affidato ad es-

«o oer non fare nomi). 
Fra ah interpret i ci p 'ace 

c.tare per pr .ma Maria Mer.e-
ghini-Callas, grande cantante e 

C.-c 

Con ne al vento 
L'America tr.e et presenta qix-

"to fhrr. e T--.".-* cc.:e p*ar.« 
putrf>;icuarte de;:* nv.sta Lite 
J Ci Collier*, ausiliarie ìorrr.o-
se e *:tr«*:n:t piscia* alberghi 
e ufncia.ett: ai manca o SK*n-
n*i .rre^iat.-fc.Ii. Tutto qua {la 
tram», eie si riduce m rondo 
a t unesa.taziOr.e pusKicJtan* 
de: corpo a-iìi-ìano iemmin^e 
i r " a rr,arina a-T«ncacA. non e 
i. c&so di rBCCor.Larvet» >. Ct to-
r.o poi *;eum numeri coreogra­
fie: e mustca:i con i quali aj 

. _ tentA «i «onerare n tono stereo-
e Glauce. LiLana P o i . .-lar-a : l D«;o « »nont-no <««: aira: icu-
Andreassi e Mario F r - tv t 5 : e ^ c h f t V a n a b < l & . w 
hanno sostenuto i r.ina.-.e-!t. , . „ . w ^ w . m „ . . ^ 7 7 . _ _ , . J .A~-S — protagonista <u Gonne 

La regia ò : André Bars»cq. 
estremamente curata, v.v3 e 
congediate a51o spir.to a*li% 
opera, ha superato le diff.ccl-
tà delia «cena unica nella 
quale si sono svoli, i tre att-, 
dando u~. ottimo esempio d: 
come, senza cadere m gratui­
te estrosità e senza ricalcare 

sa dal Cherubini e ancora v>v>! anche straordinaria attrice: ha formule v.ete e stantie, si pcs-
nelle sue parti essenziali, che, I :mpersonato la parte di 2Je-
soprattutto, al di là di alcu- [dea con una passione e una 
ne inevitabili, statiche lungag­
gini accademiche, questa Afe-
dea possedeva e possiede ac­
cora pagme capac. di trasmet­
tere il senso e 11 ritmo della 
traged.a. 

Opportuna perciò ci è sem­
brata l'iniziativa di que5to 
XVI Maggio musicale, per me­
rito della quale quest'opera 
rappresentativa di un comfort-
tore, su cui non vi è certo an­
cora un'unanimità di g iudeo 
critico, è tornata oggi «ulta 
scene fiorentine. 

efficac.a drammatica senza pa 
ri. Accanto a lei Fedora Bar­
bieri — che è senz'altro una 
delle m'glion voci dell'attua­
le teatro lirico, sia per l'equi­
librio de: vari registri sia pei 
la senstb.btà musicale — è 
riuscita a tratteggiare la fi­
gura di Neris fancella di Me­
dea) in modo da dare ad ê sa 
un rilievo notevole. Ben* an­
che Carlos Guichandut nella 
sua interpretazione dalla par­
te di Giasone. Mario P*rri 
e Gabriella Tucci hanno dato 

sano og?; rappresentare ja ma­
niera intelligente e conv.cccn-
te le opere lir-.che del pas­
sato. 

Vittorio Gai ha concertata 
e diretto Io spettacoli con la 
nota maestria. Da notare i 
bozzetti e i figurini di Luclen 
Coutacd, che hanno contribui­
to, con le luci, a creare Tat-
mosfera tesa e grave 3el!*o-
pera. Come abbiamo già detto, 
molto pubblico «, naturalme.v 
te, dato a valore degli inter­
preti e la riuscita dallo spet­
tacolo, molti e ripetuti applausi 

KAUO ZAFftKD 

•'mto assieme a Joari Evan« 
Virun Bjatne e Barry SaUivan 
— s*o:ge t: AUO so ito repertorio 
di gmcevo:* cantorsior-4 sub-
*cquee, n reg-^ta. se v : inteses-

M calam* Siane? LanSeZci. 

M U S I C A 

Balletti all'Opera 
ieri sera al Teatro <te.'.Optr» 

ha avuto luogo un» aerata ai cai-
letti, compiendeate fo «cntaccw-
ncCi c\ Claifcoaki. e te» petti* 
riens. su musica di Mozart. Gii 
applauditi interpreti cello Spet­
tacolo ed in parMeoJare «el ce­
lebre e giustarcente popolare 
SchiacCtànod, son stati tn pri­
mo luogo la brava Attilia Radi­
ce, e poi Marina Svettava. Gui­
do Lauri. P. Morucd e A. KM!-
ner. L'oxcbeatra era diretta dai 
maeatro Ottavio Situo, 

Viva 
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VOTI DI PREFERENZA 

SABOTAGGIO AL^CONSIGUO COMUNALE 

I d.c. disertano l'aula 
mandando a monte la seduta 

D e v o n o essere ancora discusse deliberazioni e mozioni del­
l'anno scorso! - 18 miJa certificali di elei lori « irreperibili v 

(Facsimile clellu scheda pev le elezioni della Camera) 

VOTA 
Partito comunista italiano 

Ieri tuia il Consiglio comu­
nale, convocato a parecchi gior­
ni dall'ultima seduta per esa­
minare e vota le numeio.se de­
liberazioni clic si t iascinano da 
alcuni mesi e pei lo svolgi­
mento di pai cecine mozioni in 
parte pi esentate pei lino lo 
scorso anno, non ha potuto te­
nere regolare seduta pei il 
mancato raggiungimento del 
numero legale. I consiglici i de-
mocristiuni e soprattutto gli as­
sessori, quasi tutti assenti, han­
no preferito ì imanere a casa o 
dedicarsi ad alti e contingenti 
occupazioni ciottolali , piuttosto 
che permei te l e all'assemblea, 
almeno con la *-ola pi esenta 
fisica, di fare il p i o p n o dovere. 

Alla constatazione della man­
canza del numero legale si è 
giunti alle o i e 21.4."1, vale a di-
l e un'ora e 13 minuti dopo l'oia 
fissata per la convocazione del­
l'assemblea! In questo pei lodo 
di tempo e i a n o state svolte al­
cune interroga/ioni. Quindi, il 
Sindaco, con ritardo sull'oia 
(issata, ordinava di passale al­
l'appello dei consiglieri invitan­
do il segretario a procedere 
lentamente. Ma a lettura ulti­
mata, e nonostante che durante 
l'appello quattro o cinque con­
siglieri i itardatari prendessero 
posto sui banchi dell'aula Giu­
lio Cesale, il numero legale 
non veniva raggiunto. 

Il Sindaco, guardandosi in­
torno imbarazzatissimo, dichia­
rava allora sciolta la seduta, 
non aggiungendo altro. Il con­
sigliere d.c, Ceioni credeva in­
vece opportuno rivolgere, con 
tono asprissimo, un attacco a 
« quegli assessori . che sono 
impegnati, in qualità di candi­
dati. nella battaglia elettorale. 
Il suo sguardo, tuttavia, era 
puntato con insistenza soprat­
tutto sulla vuota poltrona del­
l'assessore al le scuole AngelillL 

Quello che Ceroni non ha 
detto e che gli alti i consiglieri 
non hanno potuto dire per la 
situazione di illegalità nella 
quale si era venuta a trovare 
l'assemblea, dobbiamo invece 
aggiungerlo noi. Si tratta, in 
sostanza, di denunciale il si­
stema vergognoso adottato dai 
consiglieri di maggioranza i 
quali disertano dì f iequcnte le 
sedute del Consiglio, sabotan­
done. coscientemente o no, i 
regolari lavori. Va ricordato. 
ancora, che in virtù di una leg­
ge elettorale con la quale si è 
truffato il popolo romano, i 
consiglieri della « maggioran­
za » dispongono in Campidoglio 
di ben 53 seggi, dodici in più 
di quanti ne occorrerebbero per 
poter deliberare. Va infine ag­
giunto che uno degli « ai ge ­
menti » con i quali i d.c. g iu­
stificarono la legge uiba-seggi 

alla vigilia delle elezioni ani­
malisti ative, era costituito dal­
la presunta necessita (Ti per­
mettere alla Giunta comunale 
di poter « funzionore •! 

Fra le poche interi ogazioni 
svolte prima che si giungesse 
all'appello, ne va i ìcoi data una 
del compagno GIGLIOTTI, il 
quale aveva chiesto se l'asses­
sorato competente avesse piov-
veduto a cancellare dalle liste 
elettorali, i titolari dei 70 mila 
certificati non potuti recapitare, 
nel le passate elezioni, per ir ie-
peribilità. La risposta dell'as­
sessore delegato Andreoli è sta­
ta soddisfacente solo in parte. 
perchè la cancellazione, secon­
do quanto è stato detto dall'as­
sessore, è avvenuta solo per 49 
mila dei 70 mila elettori ai 

LE SEGRETERIE -HI? Fu.om lai-
rum p̂ rvtairc tempestivamriiti' la 
!uro prmutjiion» pir il numero uni­
rli • 1* granili menzivitit dflU (>"• 
liliti« lì Vtì.>. ProT. rntru sa­
lato 9 miggiu. 

quali sì riferiva l'interrogazio-
ne. I rimanenti 18.150 sareb­
bero costituiti, nella quasi tota­
lità dei casi, da < elettori emi­
grati temporaneamente all'este­
ro o trasferiti in alti i Comuni 
della Repubblica > 

Gigl ioni ha allora osservato 
che è urgente legolarizzaie la 
posizione anche di questi e let ­
tori, al fine di evitare com­
prensibili sospetti e, ancora, ri­
corsi contro i risultati e letto­
rali, come già avvenuto per le 
passate consultazioni. 

Una lunga ìisposta sui mer­
cati generali e sui mercatini 
rionali è stata fornita dall'as­
sessore FRANCINI ad una in­
terrogazione del consiglici e 
MONICO. L'assessore Francini 
ha solennemente annunciato, 
fra l'altro: « Al momento in cui 
parlo (storico momento, s i len­
zio nell'aula), l'elenco previsto 
per i 20 mercati coperti e il 
s e g u e n t e : . . . . 

L'elenco non lo pubblichia­
mo. Ci riserviamo di farlo alla 
vigilia delle prossime elezioni. 

ALLE OBE 1S,M 

DomaoTSeren 
parla ali Eliseo 

Domani il compagno Emilio 
Sereni, alle ore 18,30 parlerà 
al teatro Eliseo, sul tema 
« Distensione internazionale e 
prospettive per un governo 
Ui pare in Italia ». 

L'Iniziativa è stata presa 
dal Comitato Romano dei 
Partigiani della Pace 

IN UN CORSIVO CHE VORREBBE ESSERE POLEMICO 

r li o zi i r i 
IL GIORNO 
— OSBtt venerdì S maggio, (123-
237). S. Michele. II sole sorge 
alle 5.4 e tramonta alle 19.36. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 36. femmine 47. Nati mor­
ti: 3. Morti: maschi 25. femmine 
10 (dei quali S minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 70. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura minima e massima di 
ieri: 12.9-21.7. Si prevede cielo 
leggermente nmoloso . Tempera­
tura stazionaria 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
—- Cinema: « Totò cerca casa > 
all'Ale}onc: * Luci della ribal­
ta» all'Apollo e Delle Maschere; 
e Vite vendute » all'Attualità 2 
Moderno Saletto; e Processo alla 
citta » al Colonna: * Il corsaro 
dell'isola x-erde » al Dona e Sme­
raldo: « La giostra umana > al 
Massimo: «Vivere insieme» al 
Modernissimo; « Morte di un 
commesso \ iageiatore > all'Otta­
viano: « Un uomo tranquillo » al 
Plinlus: * Sogm proibiti 
Vittoria. 

NON SI POSSONO IMPORRE 17 ORE DI ININTERROTTO LAVORO! 

I lavoranti panettieri reagiscono 
all'inumana ordinanza del Prefetto 
L'intera categoria si riunirà alle 18,30 alla C.d.L. . Oggi sciopero dei chimici 
per la perequazione della contingenza - Alle 17 assemblea degli «lettrici 

Loiutnun^a con cui il Pretetto una delegazione in Prefettura 
hu prete&o di imporre t u t u 1 
sabati dalle 16 alle 17 ore di 
ininterrotto latoro ogli operai 
panettieri ha provocato l'Imme­
diata e giusta reazione della ca­
tegoria In una affollatissima o 
immuta assemblea, tenutasi jeri 
-eru «ila Camera del Lavoro, I 
lavoranti panettieri hanno re-
lUinto unanimemente l'inumana 
imposizione che costituisce u n 

a I attentato alla salute di migliaia 
Itti lavoratori, privando nel con­
te npo la cittadinanza di pane 

ASSEMBLEE E CCftFERrHZE | . r i : co nc.-ii giornata della dome-
— Oggi alle 18, nei locali dclln.ca I lavoratori hanno affer-
Circolo nomano di Cultura t \ i a ; - l a i f ) c,ie nessuno e per nessun 
Emilia. 25) avrà luogo, indetto l , _ . 0 , n o i > u o umanamente impor-
dalPAssocIazione Difesa Stuo'a ^ u n c l U a d l n o u n i a ^ o r o 

Nazionale, un pubblico dibattito 
sul 
to 
ranno 
tronio. G. Buttlcci é Maria Coz- j-:au m:er;>e.!ittt in violazione 
za. Presiederà Carlo Levi jtu- .« . e ^ e t:e—« pnn-.a che una 

{tanto i-rave decisione los=e presa. 
'ed U n n o deciso di inviare oggi 

Ì tema: r ù n ^ b t e m a , ^ l * ™ * * M » ! » ™ - °™ *« f « » « 
i l i libro di t e s t o . Introaui- " - e i e Hanno eaprea^o la loro 
nno il dibattito i proff. G. Pc . .'er'i.a protesta per non essere 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Sono pervenute in Animini- |v 

«trazione per Gabriella Fiori da j 
carte del compagno Domenico ' 
Belloni L. 300. • 
— Abbiamo ricevuto dal compa-J 
gno Gustavo Cruciani 3 flaconi I 
di Ledercillina Parentcrale e 2 
soluzioni di acqua distillata. 
CULLA 
— Vna nuova vita e venula ad 
allietare la cava de: coniugi Sonia 
Hutto e Aldo Bragaglia con la 
nascita del piccolo Bruno 

Alla famiglia felice e al nostro 
compagno di lavoro Federico 
d'Orsi, zio del neonato, le più vi­
ve congratulazioni. 
LUTTO 
— Xel trigesimo della morte del 
compagno Giosuè Bcnzo. scom­
parso a 25 anni in un tragico 
incidente stradale, le famiglie 
Fortini. Grizzi e Domia lo ri­
cordano ai compagni di Pievcbc. 
rufliana 

Orarifl fifelld MfKtra lo*ì Rrpo^"lV"poveretta «ver* 
uioiiu uciia mudila ' quaUro :ra&m, d,* TITOJ» 
* W 1 . 3 0 1 0 r l C f l S S O • j L » iftn.ig'.ia Sporto ìem ò u n * 

famig.ia modesta, che la trage­
dia ha sconvolto Maria era iro-

per chiedere la revoca dell'as­
surda ordinanza, che non può 
non essere 11 frutto di u n equi­
voco. derivante dal fatto che so­
no state ascoltate J-O'.O poche 
persone in assenza dei princiira'.i 
Interessati. Essi hanno delite-
rato di riunirsi nuovamente og^ 
alle ore 18.30 per decidere sulla 
eventuale immediata azione de 
svolgere. 
ET augurabile che il Preretto ri­
consideri quanto ha ordinato 
senza ascoltare i rappresentant, 
dei lavoratori interessati, e senzn 
tener conto degli interessi e de. 
desideri dell'intera cittadinanza 

Riteniamo sia molto grave abu 
saie de! senso di grande respon­
sabilità di una- benemerita cate­
goria. e non meno grave ritenia­
mo il fatto che le autorità prò 
vochlno uno sciopero in un set­
tore tanto delicato Nell'interes^e 
della cittadinanza, dei lavorant 
panettieri, della ti-anqui !ità cit 

tadina. faccioni» voti che l'ordi­
nanza prefettizia venga revocata. 
tanto più che essa scontenta 
Rran parte degli stessi padroni 
di torni ed e*=ercenti di negozi 
alimentari. 

Oggi, come già annunciato 
avrà luogo in tutte le fabbriche 
chimiche, lo sciopero di un'ora in 
appoggio alle richieste di pere 
quazione della contlngen7a al co 
sto della vita, avanzate dalla ca 
tegoria. Lo sciopero verrà attua­
to sospendendo il lavoro un'or-i 
prima della cessazione delt'orarlr-
nonnaie. 

L'atteggiamento mtran.-,igem 
degli industriali elettrici ha ler: 
portato alia rottura delle tratta­
tive in corso per il rinnovo d«*. 
contratto di lavoro, e questa se 
ra alle ore 17 nei locali del! . 
Cd.L. in piazza Esqui'.ino 1 • 
lavoratori del!a Romana E!*ttr: 
cita e de'.rtrxES si nuniseor. • 
in as.«emb:ea per decidere sulla 
azione da svolgere e per esami 
naTe ".e questioni derivanti dae"' 
attacchi dena direzione delia SR 

II "Popolo,, riconosce apertamente 
che il caso di Wilma Monlesi è "oscuro,, 

U opinione pubblica attende con ansia di conoscere tutta 
la verità corroborata da prove, testimonianze e documenti 

Il Popolo (quotidiano della de 
mocrazia cristiana) ha rolto ini 
provvlsamentc il silenzio Ano » 
ieri mantenuto sui nuovi svllu'.) 
pi del doloroso ed oscuio CO»J 
di Wilma Montesi con un lun<tr 
corsivo pubblicato in puma pa 
ginn sotto il titolo Mi.->siegoso 
« Intorno a certe voci » 

Dopo aver brevemente iteceli 
nato al fatto che « parte ((ella 
stampa nazionale ha ritenuto di 
dover raccogliere alcune voci sul 
caso Monteat ». voci «a»truvorsc 
le quali si tendeva a mettere in 
catini il figlio di un'alta perso­
nalità della D.C » il Popolo si 
lascia sfuggire un'ammissione a 
parer noatro molto interessante 
« Il cavo Monteal — riconosce e 
splicitamente li Portolo — non 
6 chiu.io: l'Autorità Giudiziari * 
indaga ancora sul particolari de' 
la fine della novera ragn//u. tut­
tora rimasti oscuri Chiunque 
fosse stato in possesso di nuovi 
dati o indi/i fu ripetutamente 
invitato — come suo dovere, del 
resto — a metterli a disposizione 
della inchiesta ufficiale in corso 
Ma tutti se ne sono ben guar­
dati: la polizia e l'A G. non sono 
ni corrente di alcun fatto nuo­
vo. non hanno raccolto nessuna 
nuova testimonianza, nessun in­
dizio ». 

Ma è proprio questo che tanti 
giornali (non solo di opposizlo 
ne. ma anche governativi) sì so­
no sforarti di mettere In rilievo: 
che n caso Montesi non è chiu-
-o ; che la tesi della disgrazia 
accreditata dalla Squadra Mobile 
con una comunicazione verbale 
(e non ufficiale) olla stampa, e 
ben lungi dal soddisfare la logi­
ca e il senso comune; che tropo1 

punti della triste vicenda resta­
no ancora enigmatici, stran, in-
apiegablli. 

Per evitare equivoci, e per ta­
gliar corto a quelle a speculazio­
ni » che il Popolo tanto paventa. 
basterebbe dBre all'opinione pub­
blica la convinzione che le auto 
rità inquirenti siano animate 
dalla volontà schietta e sincera 
di andare a fondo di scoprire 
tutto quello che c'è di scoprire 
di non guardare in faccia a nei 
tuno Ma. ad esser franchi, bi 
-oana ricoonscere che l'opinion0 

pubblica è convinta proprio del 
contrario. Parlino 1 redattori del 
PODOIO. con l'uomo della strada 
per 11 quale affermano di nutrì 
re tanto rispetto, par'ino con lo 
operaio, con il tassista con la 
madre di famiglia Con il nego­
ziante. con 1 Impì-gato. e si con­
vinceranno. se -"Olio in buone 
fede di quei che diciamo 

\ e , : e tamlglie ramane in que­

sti giorni, si purle, molto d, eie 
ziom. mu si con inua a parlare 
anche del ca-o d' Wilma Mon­
tesi. E l'un urgonierito vien mes 
&o In relazione cor f i l tro E' l i 
loiza dei latti, r il buon senso 
popolare che hu il sopravvento 
sulle versioni più o meno j.lau-
Mhlli. più o me» o convincenti 
-caturite cla«li sto /\ -lei funzlo 
nari di S Vitale 

Noi stessi, de' i*~>tn non sia 
ino stati ì ini in ad Misisteie 
sul caso di Wllmi Montesi. Il 10 
aprile, pubblicammo pei dovere 
di cronaca la te-' della polizia 
avanzando dei dubni più che le­
gittimi. uni ul te-ivK» stesso, con­
vinti che sareb! •» stato poco ge­
neroso andine •• ti libare nella 
vita p inata di n'. i povera mot 
tu. esprimevamo ' opi lione che 
t » « e meglio non pai lame più 

Senonclif. per giorni e giorni. 
sistematicamente, lu il governa­
tivo Mc>iatjtjcrt) a purlurne- a 
mettete in i i l ie \o le contraddi­
zioni del caso e a sottolinearne 
1 punti oscuri Finche la luccen-

du e diventatu cosZ scottante 
cne 11 Messaggero stesso, preso 
dal panico (e forse ìedarguito 
dun'aito) hu preterito cambiare 
discorso. 

Cosa chiediamo; Che si faccia 
luce piena sulla cause e sulle 
circostanze clellu morte di Wilma 
Montesi che l'opinione pubblica, 
ansimata, pieoccupatu. agitata, 
sia messa al corrente di tutta 
la verità attraverso u n esaurien­
te comunicato ufficiale, che for­
nisca le prote e I documenti 
(testimonianze. lettere, perizie 
medico-legali ecc ) di ciò che sj 
afferma. 

Neil attesa ci consenta i! Po­
pò/ odi diffidate e di condurre 
per conto nostro quelle indagini 
che ci sembieranno più oppor­
tune. 

RIUNIONI SINDACALI 
ELETTRICI- Oyyi alle ore 17 s i l i Ca-

mfit del lavoro. P. Esquilino 1. itstm-
Vri geaeralc d°i lavoratori della ^BE 

tlelli INES, prr esaminare i problemi 
relativi al r.nnuto del contratto di la­
vare 

IN SEGUITO A UN DISSESTO FMNZIA IM 

Un industriale quarantene 
si lascia asfissiare lai gas 
Lo sventurato lascia la moglie e w bimbo 

Un noto commerciante di Sun 
Lorenzo il signor Altobrando 
Froslni. di quaranta anni, abi­
tante In via dei Marruccini 10, 
si è tolto la vita nella nottata 
di ieri, presumibilmente all'alba. 
lasciandosi asfissiare dal gas. 

Lo sventurato, che lascia la 
moglie Ada Francioni. di tren­
tadue anni, ed un bambino di 
quattro anni è stato rinvenuto 
già cadavere alle ore 7 del mat­
tino. nella cucina della sua abi­
tazione. satura di gas La vele­
nosa sostanza si sprigionava da 
tutti i rubinetti de! fornello la­
sciati aperti 

La morte si fa risalire ali al­
ba e non alle prime ore della 
notte, perchè il gas, che pure a-
veva riempito la cucirà non fil­
trava ancora attraverso le fessu­
re della porta, che il Fro=ini a-
veva accuratamente chiusa. 

I motivi del «uicidio sono sta­
ti tatti n-alire — dal dott. Um­
berto Mariani dirigente dei Com-
mis-anato di San Lorenzo in-

iQENTlFtMA LA SALMA l i « H T A NEL TEVERE fc^fà rin*~a deì suot dl ! PEI 6 M I I ME NW LU AVESSERO RICEVUTO 

caricato delle indagini — ad al­
cuni dissesti finanziari, derivati 
al povero Frosinl. gestore di u n 
negozio di alimentari, da alcuni 
affari intrapresi al di fuori del­
la sua normale attività e rivela­
tisi. ma troppo tarai, sbagliati. 
Lo sventurato, incltre. era af­
flitto da u n a seria malattia car­
diaca. 

Dopo gli accertamenti di leg­
ge la salma, che era stata In u n 
primo tempo piantonata sul luo-
s o della tragedia, è stata traspor­
tata ali Obitorio, dove è rimaste 
a disposizione dell'Autorità Giu­
diziaria 

F o r s e s i è nccIsajMa,mcna " sa,™'»re 

luna mancata suicida la giovane annegata! 
l^t giovane donna ripescata se­

minuda dal Tevere, deila quale 
abbiamo dato notizia ne.:» no-
-tra edizione di ieri, e stata tden-
Ciicata dal padre all'Obitorio. 

Si tratta di Maria SportoletU. 
di veutotto anni. la. quale abi­
tava con i genitori Arnaldo e 
Giu.lc More:.i e con u n fratello 
ventiquattrenne. Lorenzo, in via 

idi.1 Gozzadini 15. alla Madonna 

:a di certo e stato ancora appu­
rato e le indagini cont inuano 
Part.co'.annente misteriosa appa­

lla giovane Elena Orlandi- di 
'ventun anni, parrucchiera, abi­
tante in via delle Acacie 77. 
nella serata di ieri, in seguito ad 
un'accesa discussione avuta con 
il fidanzato, ha tentato di ucci­
dersi. gettandosi sotto le ruote 

La mostra d i P a o l o Pic*>>u 
presso la Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna è aperta tut­
t i i f iora i , con o r a n o cont inua­
to, da l l e ore 9,30 a l le 'ore 20. 
Dato ti ( r a n d e concorso di pub­
bl ico è stato dec i so di tener 
aperta la mostra anche dal le 
ore 21 a l l e ore 23 per d u e gior-
Wà «Ila se t t imana, e c ioè il m e r ­

li e il sabato, a cormneia-
toercdJedi pross imo. 

piegata in un ufficio esattoria­
le che oero a quanto sembra, 
e:.a dovette abbandonare alla fine 
di apri,e per <e sue precarie c o n ­
dizioni di salute. 

Net pomeriggio dal 2 maggio. 
verso 1« ore 1S. Ilaria uacì <ll 
casa e non vi fece più ritorno. 

Forse ella si e uccisa, anne­
gandosi nel Tevere, m un mo­
mento di scontorto. Tuttavia nul-

re infatti la completa scampar-j a J u n "Vorrvo^c- Cella STEFErL 
sa degli abiti Ce.ia ragazza l , n V M mtpp0 T u r a t l > n e l p r e s s i 

— idei Dammelo militare. 
Il v ielle del fuoco Altiero Qua­

dracela. che in quel momento 
passava per via Turati, si è pre­
cipitato a soccorrerla e lisa spin­
ta di ;«:o II conducente del 
tram, dal canto suo. è riuscito a 
bloccare la vettura a pochi cen-
Umctri dalla ragazza, che è stata 
appena sfiorata 

L'Orlandi, in preda a crisi Iste­
rica. anziché ringraziare il co­
raggioso vigile, gli si rivoltava 
<-ontro, colpendolo ripetutamente 
con calci e graffi Alla zuffa, a 
sostegno del vigile, partecipa­
vano altre persone e la confu­
sioni, in breve, diventava tale 
che doveva intervenire un'auto­
pompa dei pompieri. 

Al Policlinico, mentre la ragaz­
za veniva giudicata guaribile in 
un sforno, il povero Quadracela 
è «tato giudicato «uaribue In 
una settimana. 

Donati alla GutoteHa 
cowirio di Smith e C. C«rtw>i 

Domani parleranno a l l e ore 
18 alla Garbatella i'on. Toma­
s o Smith, candidato a] Senato 
ne l VI Collegio con :! simboio 
Campidoglio, e la medaglia 
d'oro Carla Capponi, candidata 
alla Camera nella Lista del 
P.C.1-

I «•eraHtl fissimi ii 
alleale CMraeraili «jfi t\\t »rr 20 
i» FederulMC irtiua & iWrta 
4elk TtUi a. 8). 

Da oggi i certificati elettorali 
si ritirano a via dei Cerchi 6 

Com'è state g ià reso noto, 
ieri è stata ult imata la distri-
bazione a domici l io dei certi­
ficati elettorali . Gli e lettori 
che non avessero r icevuto 11 
certificato per votare e coloro 
che, avendolo r icevato, aves ­
sero riscontrato in esse er­
rori o inesattezze, sono invi­
tati a presentarsi, a partire da 
oggi , all'Ufficio Elezioni del 
C o s a n e , in Via dei Cerchi 
n. 6, meni t i di un documen­
to d'identità personale, per ri­
tirare direttamente il certifi­
cato stesa» • per richiedere 
le eventnal i rettifiche. 

A tele scopo l'Ufficio sarà 
aperto al pabMico da oggi s i ­
n o al 7 gingno p. v„ tatti I 
giorni, anche se festivi, inin-
terrottaaaente de l le ore 9 a l ­
le 19, ed 11 giorno I g ingae 
s ino alle ore I L 

Gli elettori residenti nel le 
aeae periferiche ( S o t a r M e e 

Agro Romano), che per diffi­
coltà di t a r l o genere non po­
tessero accedere all'Ufficio 
sopraindicato per ritirare i l 
proprio certificato elettorale. 
cotranno farne richiesta, a 
partire da oggi e s ino alle ore 
H del S giugno p. v.. alla piò 
vicina Delegazione municipale 
o alla locale Stazione Sanita­
ria, fornendo le complete ge­
neralità e l'esatto rerapito. 

Sncressivamente l'Ufficio E-
lezioni de l Comune, a mezzo 
di apposite squadre volanti , 
provrederà al la consegna dei 
certificati richiesti all'indiriz­
zo indicato. 

Per la rettifica dei certificati 
elettorali gli interessati do­
vranno, in ogni caso, r ivolger­
si all'Ufficio Elezioni io Via 
dei Cerchi n. C, 

Gli e lettori cu! è stato re* 
capitato il certificato elettora­
le som» tenuti a conservarlo 
eoa la massima cura. 

Seminfermi di mente 
gli omicidi del Cavea 

Il proi De Santis. direttore 
dell ospedale psichiatrico di s a n ­
ta Maria della Pietà, ha con­
cluso la sua perizia nei con­
fronti dei giovani Salvatore Laz­
zari e Fernando Lisandri. im­
putal i di omicidio a scopo di ra­
pina per aver ucciso il dott. Li­
vio Caucci. nella di lui abita­
zione al viale Gorizia 43. 

La perizia, che era stata di-
*posta dai Giudice istruttore, e 
stata depositata nella giornata di 
ien 

Secondo u prof. De Santis, 
che ha tenuto in osservazione 
il Lazzari e il Ltsandri. nell'o­
spedale psichiatrico <*a lui di­
reno. i due giovani omicidi, al 
momento dei delitto, non erano 
in condizioni di intendere e di 
volere penettamente. La loro ca­
pacità di giudizio era in quel 
momento fortemente diminuita. 
tanto che essi agirono come in-
dividui in stato di seminfermità 
di rr.en**>. .Secondo il perito, l 
due giovani sono dei soggetti a-
nomiali. che. per motivi psicolo­
gici e biologici, e a causa delle 
condizioni ^ociaU nelle quali fu­
rono costretti a trascorrere la lo­
ro Infanzia e la loro giovinezza. 
hanno avuto uno sviluppo in­
tellettuale e morale ritardato e 
deviato 

La perizia prosegue elencando 
1 motivi per t quali 11 crimine 
risulta compiuto da due Indivi­
dui capaci dt intendere e vole­
re solo parzialmente e conclude 
affermando che Mi u n certo mo­
mento. gli avvenimenti furono 
plO forti dei due imputati, i 
quali non ^uscirono più a con­
trollare le loro reazioni e ucci­
sero. 

Pei* un jRivmio di paci1 

e di l'ilbnui' sciali ! 

O G G I 
GIANCARLO PAJEXTA, 

al le 19, in piazza della Chie­
sa Nuova, parlerà sul tema: 
« Il complotto Andreotti -
Gratlani ». 

GIANICOLKNSE (P.zzale 
antistante 11 Forlanlnl) ore 
18: F. P. Romeo. 

VALLE AURELIA. ore 19: 
Ambrogio Donini, candida­
to al Senato. 

TORPIGNATTARA o r e 
19,30: Nino Franchellucci , 
candidato al la Camera. 

SOMAINI ore 17: Mario 
Pochetti, candidato al la Ca­
mera. 

PRATI FISCALI (Val Me­
latila) ore 19,30: Gianni Gan-
dolfo. 

P.ZZALE PRENESTINO 
ore 18: Carlo Salinari e 
Claudio Cianci , candidati 
alla Camera. 

GORDIANI ore 20,30: Ma­
rio Paparazzo. 

VIA BACCINA ore 10: 
Vanna Gentile. 

DOMANI 
C E N T O C E L L E ore 19: 

Pietro Ingrao, candidato a l ­
la Camera. 

P.ZZA PONTIDA ore 19: 
Enzo Lapiccirella, candidato 
alla Camera. 

P.ZZALE PONTE MILVIO 
ore 18: Claudio Cianca, can­
didato alla Camera. 

P ZZA MAZZINI ore 18,30: 
Giovanni Fiorentino, candi­
dato alla Camera. 

P.Z Z A FINOCCIIIARO 
APRILE ore 19: Carlo Sal i­
nari, candidato al la Camera 
e Aldo Giunti, segret. della' 
F.G.C. Romana. 

TRE CANCELLI (Salario) 
ore 18.30: Mario Cavani, 
candidato al la Camera. 

P.ZZA TUSCOLO ore 19: 
li. L. Radice, candidato alla 
Camera. 

P.ZZA MILETO (Capan-
nel le) ore 19: Fausto Flore. 

P.ZZA COLA DI RIENZO 
ore 18.30: Giulio Turchi. 
candidato al la Camera. 

P.ZZA DELL'UNITA* ore 
10.30: Carmen Bardi. 

PRIMAVALLE ore 19.30: 
Alois io Elmo, candidato al­
la Camera e dott. Laura 
Ingrao. 

VILLA CERTOSA ore 19: 
Marisa Rodano, candidata 
al la Camera. 

LAURENTINA ore 18,30: 
Nino Franchellucci . candida­
to a l la Camera. 

TOR MANCINA ore 16. 
Mario Pochetti , candidato 
al la Camera. 

QUATTRO CANCELLI ore 
18: Mario Pochetti , candida­
to a l la Camera. 

VIA ALBERTO DA GIUS-
SANO ore 10: Anna Maria 
Cini. " 

PONTE MAMMOLO ore 
19: Giuseppe Garritano. 

QUARTICCIOLO (merca­
to) ore 19,39: Bice D o r a n o . 

Convocazioni di Partito 
tOTOrERlOTMMYlErU: I CD. 41 v«l 

tuia dei tre t*?rv!ii e i comparai 4e 
(.ansigli d'aamiiilttrailose del Crii. i'V 
Cooperative « Oarl» j Governatori • OJM 
ore 17 In FeJernloiie. 

OSfEDALlMl e cliniche universitarie 
Driratp. Manicomio. Befotrollo. San U<! 
Urano, (ulti i compagni oggi alle or 
19 pre»o la sMioae Poste Parione (v. 
Dauco di canto Spirito n 12). 

ERBE E rROTTA: Tutti i miun-st 
rivenditori ambulanti, oggi alle li.oO u 
Ffilcraiione. 

ATTIVISTI DELIA • COMMISSIONE PRO 
PAOANOA: (VJJI alle ore lS.ItO prem 
So rVilerailoar! 

TOTTI I SECRETA»! domani alle or 
13 preme alla «catone Pont» Parione. 

ORGANIZZATIVI E RESPONSABILI elei 
(orati donini alle ore 18,30 a Puir. 
loritrt1"'. la l>ri:f.?ail «- t i to l iv i 

A0IT-PI0P domani allf ore ISSO pr« 
r.sp alla lezion»1 CoIoana. 

AMMINISTRATIVI domain alle ore lS.Ji 
'n l'edrratlone. 

ATTIVISTI COMMISSIONE QUADRI do 
nani alle «re 20 in Kederaalone. 

RESPONSABILI FEMMINILI e attivi») 
di-tj'Mie nel'e varie •.(•aloni, domani all' 
»r̂  Iti piente alla «elione Testate 
if' ina F,riporlo ti. li!) 

RESPONSABILI DI MASSA: 0- lo 31 
m F'1 rai.one 

NETTEZZA URBANA: Domani aM? r 
pr.».u la Stuoie calario. as-tmMta ne 
ìe-alt il*- compagni dìp'-nd'iti dalle in 
pr>»' Fd r.i i nona Nalario. Vomcntan 
Flaminio) 

I COMPAGNI SEGRETARI e \ S.;rr 
tar! dei Sindacali- Pens onati. (ienle dal­
l'aria. Swvtanaii, Vigili del Fuoco i 
Petrolieri, demani alle oro 17 In Fede 
rajiaie 

COMUNICATO IMPORTANTE PER 
TUTTE LE SEZIONI: Tuitt le se-
/.om indiitintamfnte deiono ritirare 
ug;)i nuu\u. urgente matcr'ale stam­
pi alla «mone l'onte Parione ^ia 
Manto di Canto cpirito n I.'i I et 
•irolan devono a%»i«u>ar-: the il 
unWiale veiga ritirato 

TUTTI I COMPAGNI u posvn, di 
nieiii dt loconioilont di tiaats. 4SI 
•>p>-ae tono pugit di pai» ire »J-
luto in Federazione p, r urjenti io-
miin't jiioa' 

.RADIO. 
PROGRAMMA NAZIONALE - t.ior-

nah radio: 7, 5, 1J. U. 20.M, 
-3.1 r» — Ori 7: lìuungiorno. l'rc-
tlMoni del tempo. Jlu*uh«! d-l rait-
lini — »: llassegna della stampa 
italiana, RuIIcttino meteorologico. 
Musica Iwjgira — 11: U iad'0 ptr 
le scuole — 11.30: Music* leggera 
per orcheiira d'Vrclii — 12.13: Or­
chestra Ampcta — U : Pruu-ioni 
del tempo — 1 l.l.V llbum musi­
cale — 11,13: Il libro della set-
timiia — 10,30: Finestra «ul mon­
do — 10.13: Lezione di Inglese — 
17: Orchestra Nicelli — tf.M: Tra-
tniiB>ioni' in collegamento con Mo-
"CJÌ — 17.13: Concerto della pia­
nista Isabella Calami — 1S.13: 
I<uuano Zuccheri « la sua chitarra 
— 16.30; Fniversili .Marconi — 1S 
a 43: Teatro d'ogni tempo — 19.00. 
Concorso ippico internazionale d: 
Roma — 19.43: La voce dei la­
voratori — '2<): Musica leggera — 
20.:t0; rad io-por t — 23: Taccuino 
musicale — 21.03: Concerto tinfo-
nico — 2t . l5: Trasmissione inter-
naz osale della Croce Rossa — 21: 
Lltme notizie. 

SECONDO PROGRAMMA - t,..jiual: 
radio: H.S0. 13. 1$ — Ore 9: Tutti 
i «imni — 9.S0: Nello iegurmi e 
1 suoi soluti — 10: Cj»a «arena 
— ì'ì: In due *i canta meglio — 
H.l>: Ma mi faccia il piacere — 
i l : (Saliera del sorriso. Le canzoni 
cne parlano al cuore — 14.30: Pa$-
segqiatc per l'Iialu — 11.15: \oii 
in armonia — 13: Previsioni del 
lempj — 13.15: Pomeriggio con Rk-
cardo Mrans«. — 10: Claudio lilla 
«• le sue canzoni — t0.13: voci e 
rolli d'tmerica — lfi.SO: Orchestra 
flavina — 17; Programma per* i ra­
gazzi — 17.30: Pillato lon noi — 
!$,50: Fcco i Blnti, — 19: l!n-
manjo secneqgiato.- < Euimia Gran­
de! . — l'i.-iO: Melodie, ritmi e u i -
ion.. la parola agli esperti — 20: 
Kadiosera — 20,00: Taccuino ma'i-
rale — 21.33: Ro«»o e V*u — 
21.30: Quartetto r>tra — 21.45: 
Terza l.i v» _ 2/ .I3: Ribalta in­
ternazionale — 23: Siparietto •• 
21.13: Motivi i i ta-ca — 21 Vi-
Notturno dall'Italia. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19,30: 
L'indicatore economico — 19.15: Il 
giornal» del terzo — 20,15: Cov 
rerlo di ogni s»ra — 21: Il mit9 
di Faust — 22.10: Manne» Brahms 
— 22.»-. ReJrospMtive della radu-

SOLO PER POCHI GIORNI 

ROMA - VIA BALBO, 38 - TELEF. 461-49? 

TESSUTI MODELLO 

SETTIMANA 
DELLE 

RIMANENZE 
A PREZZI SPECIALISSIMI 
LANERIE - SETERIE - DRAPPERIE 
BIANCHERIA - C0T0NERIE 

LA VEXDITA HA I.MZIO AI.IJ-: ORE S 
Durantm questo perìodo è sospesa lo 
validità di qualsiasi concessione in corso 

Si raccomanda eli affluire al mattino 
per evitare affollamenti pomeridiani 

990' 
disc*** 

r«4 a,r££&00*-
scorno oci 

SU TUTTI GII 
ARTICOLI 

. Si rimborsa 
'qualsiasi ditTenen. 
za ai clienti chea 
dimostrino die il 
n/ prezzo tfsupei 
'riore alla con- ^ 

correna. 
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DOPO IL DELUDENTE ALLENAMENTO CONTRO IL MONZA ALL' < ARENA 

Troppo debole la nazionale azzurra 
per allronlare la grande Ingheria 

I nostri uomini migliori sono fuori forma - Solo i due portieri si sono salvati dal gene­
rale grigiore - L'organizzazione dello sport ungherese - La tattiea «lei nostri avversari 

La Nazionale Italiana ha fatto 
fiasco all'Arena Gli accorgi­
menti tuttlci del e. T. Betctta. 
come abbiamo già ampiument© 
detto nel >>ervl/.io comparso ncì-
lu edizione di ieri, si bono di­
mostrati inutili o. meglio, no­
civi Quasi il faettuntu |>er cento 
dei convocati sono appanni in 
perirne condl7ionl tifiche Oli 
azzurri erano lenti. s\og!iuti 
privi di entusiasmo Noi ab­
biamo scritto e rljwtuto che In 
Nazionale elio e .-.tata battuta 
nel.o stadio Spuitu di Praga 
con alcune leggete varianti e 
la migliore c-'ie" .si pos*>a met­
te! e aWenic o r i g i n i n o 

Slamo riaccordo che uio^bO 
venga chiumato u indossare la 
maglia anuiru . .siamo d'uccordo 
cne venga preso in considera­
zione 11 laziale Bergamo; era­
vamo. e i lettoti se lo ricordano. 
della s tess i opinione anche pri­
ma della disnstio&u partita in 
Cecoslovacchia Pei gì; altri pen­
siamo sia oppottuuo appettale 
1 Ultima partila di campionato 

dici lunedi piosnlmo. per ade.-»-idi linea ol in«?uc-;io a correte in 
so peuiiettctect. gentili lettori, avanti smarcandosi; la velocità 
di richiamare ancora una \0ltuU11 precisione del puhsuggt e del 
I nostri ragazzi al dovere che ti io che inevitabilmente concili 
compoita indorsare la maglia 
uzz.urr*». 

La pan ita -si tAu'ge u Roma 
o sappiamo per e&perleiua che 
II pubblico romano ha cuore 
gencioso e uperio tappiamo un 
che che il tornano più di qttul-
siu»l altio italiano ha !a t*U 
tutu spiilto-ia « mordace facile 
e sappiamo beniv>imo che se gli 
a/zurrl saranno Macchi e inton­
titi come a Praga. 1 Och tacci 
non mancheranno nei loto e 
salatino pivi acuti e più Mot-
tcntl che in qualsiasi parte d I-
talia 1 romani sono natural­
mente spoitlvi e non toiieiuno 
che un atleta sia svogliato ì-us-
tegnato. specialmente (inando 
»ul [ietto ha lo scudetto olan-
c-o rosso e vcide Non ci i not­
turno ai diligenti, peichè que.-
U aono insensibili a qualsivoglia 
licitiamo ma agli atleti ohe clo-
I>o tredici anni .si pi esentano in 

.J&M 

Un intervento di Sentimenti IV durante l 'allenamento azzurro 

prima del grande Incontro. Se 
Pandolhni continua ad avere i 
muscoli molli come a Praga o 
all'Arena non capiamo perche 
si debba ms-stere sui suo no­
me. 

Le ste»60 co&e che abbiamo 
scritte s u Pandolflru vulgono per 
Bonlpertt, che negli ultimi gior­
ni ha avuto un collasso (laico 
assai acuto. Giovannlni e re­
duce da u n grave Incidente di 
gioco. Cercato non appare In 
condizioni buone. Piccinini e 
tanto gtù che gli stesai tecnici 
delia Juventus hanno consiglia­
to il C. T. neretta di lasciarlo 
a casa. Sapendo con certezza 
cne gli ungheresi s o n a velocis­
simi e hanno l'abitudine di 
controllare l'uomo con « tackle > 
decisi e insistenti, come possia­
mo accettare la convocazione 
del lento, grassottelle Amedei 
atleta di indubbie qualità tec­
niche, discreto regista di azioni 
ma Incapace oramai di reggere 
a una media di gioco elevata a 
causa della sua età> 

Vlvoio, lo dicono tutti nel clan 
bianconero, attualmente ha ap­
pena |1 flato per tenersi in pie­
di. Venturi, Burini, Bortoletto 
sono calciatori di classe media 
a cui si ricorre quando proprio 
non s e ne può fare a meno. I 
portieri Buffon e Sentimenti IV 
si possono considerare della 
etessa levatura tecnica e danno. 
più o meno lo stesso affida­
mento. 

Gali: e fragile, ma e in for­
ma. Glacoma^zl sprizza salute 
ma non e sicuramente di Casse 
internazionale. Cervellati a Pra­
ga è stato servito male dai com­
pagni di linea e dalla mediana, 
ma non possiamo dire che quan­
do ha avuto il pa.Ione abbia 
meravigliato 

Questi sono gli uomini tra i 
quali i migliori, per nostra gran 
•fortuna, sono fuori forma e 
g:i altri non danno la comple­
ta sscurezza di poter reggere con 
\ igore per t u t u t novanta mi­
nuti. A questo punto risulta e-
i-.dente che è inuti le accingersi 
ad u n esame particolareggiato 
di u n a posstbte formazione 
composta dagli e.ementi sopra 
e'encati. Aspettiamo la descri­
zione delle partite di domenica 
prossima, le nuove convocazioni 
che dovrebbero portare parec­
chie novità e poi ci metteremo 
a discutere tìe.la nostra Xaxio-
naie. - Xol siamo dell'opinione 
che sJa conveniente selezionare 
I giocatori p'.ù in forma, più 
resistenti alla fatica, più com­
battivi, più mora.mente solida. 

Noi appuntiamo soprattutto 
la nostra attenzione sulla pre­
parazione m o r a l e dell'undici 
cne. a nostro giudizio, è l'uni­
ca arma cne ci può salvare da 
una dura sconfitta e magari da­
re. giacché '.a palla è rotonda e 
tutto può accadere nel rettan­
golo verde del campo, u n suc­
cesso parziale o totale. Le scon­
fitte sportive bruciano e umi­
liano solamente quando duran­
te l'agone ci si è comportati 
senza dignità e senza amor pro­
prio. senza sentire l'orgoglio 
della propria bandiera. A Pa­
lermo e a Fraga gli azzurri ci 
hanno fatto l'effetto di giovani 
rammolliti, scocctatt di dover 
correre per u n campo dietro a 
una palla di cuoio, sordi ali* 
voce entusiasta e affettuosa del 
milioni, di sportivi italiani che 
li seguono e li amano. Vedre­
mo come si metteranno le fac-
eence tecniche del nostro un-

azzurro al pubblico spottivo ro­
mano in una citta che calcisti­
camente ha grandi meriti, gran­
de esperienza, grande passione. 

E ora. dopo aver sommaria­
mente esaminato la situazione 
della nostra Nazionale prima 
dell'ultima convocazione. ptu>-
biamo, con un gran balzo all'Un­
gheria di cui descriveremo l'or­
ganizzazione calciniteli e il gio­
co complessivo della ..Nazionale 
l cui atleti tutto il mondo co­
nosce uopo lu spettacolosa vit­
toria olimpica e. dopo 1 begli 
incontri internazionali disputa­
ti. Dei singoli atleti diremo in 
un prossimo articolo. 

In Ungheria vi sono la bel­
lezza di «5 mila giocatori tesse­
rati alla Federazione Calcio (in 
Italia sono 110 mila su 47 mi­
lioni di abitanti). Il gioco del 
calcio e Io sport più popolare 
in Ungheria, vi sono numero­
sissimi stadi e se ne scanno co­
struendo ininterrottamente al­
tri. Ad agosto, a Budapest sarà 
inaugurato il grande stadio cit 
ladino che potrà contenere la 
bellezza di 110 mila spettatori 

Lo sport e amato dagli un 
gheresi e i dirigenti delia re­
pubblica democratica sono tra 1 
primi ad aver cura dello sport 
e degli sportivi. Il Presidente 
Rakosi va a vedersi molte par­
tite di campionato e si entu­
siasma per 11 gioco. Il Ministro 
della Difesa nazionale Farkas 
non manca a una partita. Il Mi­
nistro dello Sport Hegyl, u n o-
macclone alto un metro e no­
vanta cntamato io «Zio Hegyi» 
dagli sportivi che gli s tanno 
sempre attorno per domandar­
gli qualche cosa, che lui non 
sa mal rifiutare, è il grande mo­
tore dell'organizzazione. I diri­
genti delia Federazione Calcio 
sono tutti dei vecchi campioni 
dal vice presidente dei comita­
to olimpico Sebes che è stato 
48 volte nazionale al presidente 
della Federazione Tìtkoa 49 vol­
te nazionale. 

Sebes e Tttkos sono stati più 
volte avversari delia squadra di 
Combi e di Foni e questi nostri 
indimenticabili campioni solo 
l'altro len all'Arena mi hanno 
detto quali grandi campioni fos­
sero questi due dirigenti u n ­
gheresi.' Come vedete il ca ldo 
ungherese e in buone mani. Na­
turalmente in Ungheria non vi 
sono processioni*! e 1 calciato­
ri non ricevono a'cun compen­
so: gli incassi vanno ai Club 
o alla Federazione, che con essi 
costruiscono stadi o piscine. So-
no andato a vedere l'allenamen­
to della squadra Honved in un 
campo posto a.la periferia, in 
borgo Kiyupest diremmo noi. e 
al ritorno sul tram c'erano Pu-
sJcas. Grositz. Budal, allegri sem­
plici contenti per nulla insu­
perbi i dal fatto di essere tra 
gli atleti più conosciuti e loda­
ti del mondo. Abbiamo seguito 
attentamente gli allenamenti e 
visto tu tu l nazionali, diciamo 
ora quali sono le particolarità 
tecniche della squadra 

BuJai. Kocsi*.. Hideghutl. Pu-
skas. Czibor. ecco il quintetto 
di attacco. SoJo Hideghutl é del 
Bastya e di Sòlito gioca ala e 
molto probabilmente «età sosti­
tuito da Pelota*. pure del Ba­
stya. I due punti di forza, lo 
sanno tutti , sono le mezze ali. 
L'attacco come abbiamo detto 
nal s enta lo di ieri, attosca qua­
si sempre in linea, cioè appena 
un uomo ha la palla a metà 
campo, tutti gli altri compagni 

de ogni galoppata veiso la porta 
avvcisariit sono impies-sionautt 
e direi Incredibili diluiti molti 
a cui abbiamo descritto il gio­
co degli attaccanti unglieii*! 
non volevano credete alle no­
stre [xtroie. Lu prima linoa e 
veramente formidabile quando 
v in lase di attacco Raramento 
accade che la munovtu \e i so 
porta abbia soste o tentenna­
menti. Gli avanti tanno laigo 
uso di traversoni pei ipla/iure 
la difesa avversarla Budal Pu-
hkas. (vibor litornano aliene 
Indietro a dar man ioito itila 
mediana ma non con continui­
tà La •nediana al lega con 1 at­
tacco per mezzo del litoti c'usuo 
Bo/iik (ptonutv/iato IloMc) a-
bilissimo nell'uppoggiete lo ijuiti 
di tutjhe In avunt.. anche l'u-
sktt-. e KoCftls tengono i 'ega-
ini con la pi ima mediana 

Cili altri due mediani Uor/el 
e Zakarlas raramente olticpns 
sano la mota campo. Farciamo 
notare che non si tratta ili una 
tattica speciale di gioco ina -olo 
di un adattamento del gioco 
alle paiticolari qualità, dei vari 
giocatori. Bor70i. il centromc-
dlano. ha trentun anni e non e 
di classe eccezionale, jtotrebbe 
essere sostituito da Lorant eli 
trent'anni. attualmente peto 

qtteatl non e In ginn tot ma. 
Zakarlas e Borrel sono del Va-
«t>a I teizinl Uu/anvkv e Lau­
to-» uno del Dorog i n'irò del 
Uiistva giocano soddlstarente-
itiente ma coltamente non no­
no della clt^M- del Puskas La 
dlKsa (mediana e tei /Ini) ap­
plica il sistema con 11 controllo 
diretto su!! uomo e ratamente -.1 
^erve del cornioli» di zona, 
qunM imponibile da Ubare data 
la itiaordlnarla lapidila ci*-1 pio-
ptl attaciantl La minta tura e 
sttetta e tutt altro e w cotnpli-
mciilo-sa tlna->i sempio quando 
due avvei-ari -i lucoutiuno uno 
dei due va in temi almeno co 
si era dinante 'a i'iiportnntc 
pattlta H<>mcd-Dait}a 

Vlito che '<• II vr/e a i utigltè-
ie-4 timi sempre ittseguono 11 
ptopt o mediano a volte capita 
che a difesa i ' l l - c'è- ino >'n*ì 
di disorientamento e ciò -ìli 
(apitu anc.tc j eic.it ut i lmente 
non tutti l diteti o-1 -ODO -poi 
to abili II [Kirtieie Gì osici e 
incerto nelle uscite ottimo tui 
1 pali Ripetiamo the la sipia-
dia e velocissimo capace di re-
"•iiteic a tour andatimi per 
tutti i novanta minuti gioca 
assai bene ò uno spettacolo ve 
dei la SinteUz74\ndo in due ri-
i»he l'esame tecnico della squa­
dra diremo che 1 attacco t ior-
mldabl.'C Io mediana buona la 
dlfcsii d'sereta 
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GLI SPETTACOLI 

Fausto Gardini elimina 
l'australiano Hartwig 
Sorprendenti vittorie di Bergelin su Seixas e di Oavidson 
su Rose - La Lazzarino è stata sconfitta dalia Connolly 

m 
FAUSTO GAKD1M. < »ie tuia 
decisione ilell.i F.I.T aveva 
tene lo Imitano dai t.tivtpi ili 
gloeo per lungo tempo, rapi­
damente sia tornando ad es­
sere il miglior tennista Ita­
liano. La sua brlll mie e sbri­
gativa vittoria ili ieri sull'au-
stralìiiuo Hartwig è la migliorr 
ronferm.t della sua SIIUIKIÌIIII-
te condizione di torma. A 
lui sono perciò affidate le 
maggiori speranze di un suc­
cesso italiano nei torneo dei 
Foro Italica. Auguri Fausto', 

' l due at't'enimenti ptu rflernn 
ti depli otta l'I Ut tinaie dei Cam-
lìiouati Internazionali d'Italia AO-
no In eliminazione ili Sci \ ut ad 
opera dello juedese Bcrt/elni o Iti 
rittorln di Davidson l'altro M-I -
Urne, su i{ose. 

Molto ))ubb|tco Ita iCHtilto i 
cinque emo:/owinfi AI-I tra il i/i«-
eane Damd^ou e l'auttralfanu 
/{ose Oautdvoii ha p'octito itti »ti-
(Ontro perfetto per tci'ti'ea. con­
tinuiti!. stile. Itone è sembrato 

Merlo st e difeso bene contro 
Monti: utiadapncindo l'ultima par 
tita ha fermalo la marcia del 
l'australiano e le sue potifhll'tà 
limuttuOnO Intatte,- domani aure-
ino la concliisfone dell'/iicontro. 

Drobtt non ha uyvuto difficol­
tà contro WddeMPin tuentre 
fl(ir(:cn ba «jotiuto faticare cin 
que partite per i>icf/are l'rtrycn 
('no Morcu 

1*1811 Unti 
imave a corto di /iato, uerioso' sinenl»rf femminile . Oliarti 
specie net finale- cridcnfementr! d , J 1 " .? ' ! '^ f !2IC ? I , « A \ h , i . V 
eph che t̂  abituato a ,;.oea»e sull « ' m * ' e ' , ' j . 0 . " " " 0 ' ' ^ (

n V?,«. /.M^AT 
campi erboil - ore il «(tuo è p i n ' * r , 5 ° <,"•"*» ••». «*•• Hsrt (USA) 
veloce ma anche meno snervati- }•}; /'*})°rn (Germania) «-1, 6-1; 
te — non ii trova a suo no'o **} ( U S \ ) li. Sampson (USA 6-3. 
nei « match * lumi'ti, ove la ttit-l6 

tu-,| Iciiiporci/oKitrice, . Iuii(//il KlnRoUrc maschile . Ottavi di 
scambi di preparatone /di'ori-| Anale: Davidson (Svezia) b. Ro-
scono (ili atleti W/le^iii'i. metodi- se (Australia) 3-S. 8-6, 6-3, 2-6, 
ci t'oiiit* appunto il vuo ata'crsa-
no di oaai. 

I a stessa co?a pu- tlirs-i eli .S'ef-
ins c'ite ba oioettto un ventino 
tennis- «ontro (I biondo Hrrpclin, 
(((-•iiuii-iK/oif sempre nelle /«si de­
cisive e cedendo di fronte alla 
implacabile lo<;ir(| (lei pioto di 
flerf/elin He ai'itto buone battu­
te. l'americano, si è inadatto in 
alcuni l'irtiiofitml che lianno 
strnpixito l'applaudo, ma alla di­
stai la Ita (loeuto cedere le armi 

L'altro n*so ameriiano Pafty ha 
nii'ece liquidato con facilità re­
lativa e con sicura azione lo 
australiano Aure m quattro set. 
Dal eauto suo Gardini ha fatto 
un'altra vittima tra fili austra­
liani ver i quali la p'ornala di 
oqcd i> stata neramente funesta 

Onvoilo ad Hartwig, Fausto ha 
iniziato a (/laude andatura e. «ai-
co qualche brore battuta d'arre­
sto. ba condotto con slancio tutto 
l'incontro. liquidando l'antaamif 
sta ni tre set 

I RETROSCENA DELLA PIÙ- GRANDE CORSA CICLISTICA D'ITALIA 

Solo la concorrenza fra gli assi 
potrà salvare il "Giro d'Italia,, 

Spesso il s Giro si gioca in una 
dell'oro tiene i campioni lontani 'dalla 

se gre ta camera (I albergo 
lotta Li i reclami lai 

- La 
delle 

lebbre 
lamette 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO, 7 — Mi lui chia­
mato il direttore dell'Unità cit 
Milano, " mi ha detto: .«Che 
numero ha, per te, questo Giro 
d'Italia?». Con le dita di una 
mano, ho fatto il conto: 1947, 
1948, 1949, 1950, 1951 (ohi!, una 
mano non basta più!...), 1952: 
vuol dire che iiierza dosziim di 
volte sono andato su e yiù per 
l'Italia, nella polvere del «Gi 
ro-», e ho cosi visto vincere 
Coppi, Magni, ancora Coppi, 
Koblet, ancora Magni, ancora 
Coppi. 

Chiedo scusa ad Ambrosini, u 
Carlin, a Giardini, a Varale, a 
Vergani, i quali, nella polvere 
del ~ G i r o ~ , hanno- fatto i ca­
pelli bianchi; chiedo scusa... 
Ma io, già, un po' d» riposo me 
lo prenderei. Però è un ingra­
naggio, questo delle corse, che, 
una folta dentro, non molla 
più; anche se stanchi, bisogna 

continuar a mangiar polvere. E' 
ti ttie.s'tiert* 

Uli-ssc mi Ini chiumato per 
dirmi; .. Quante coso, in tanti 
nnni. hai visto e non hai .-scrit­
to? Quanti scandali tt sono ri­
masti nella penna? Quante Ira-
*i fatte, quanti luoghi comuni, 
hai ripetuto, hai dato da leg 
gore e rileggere? Capbco (e 
anche i lettori, che sono intel 
hgenti . capiscono...) che stando 
dietro, per ore e giorni, a un 
gruppo di uomini che di una 
cor,sa in bicicletta fanno uno 
passeggiata, la fantasia non s. 
sveglia: so che se tu a \ess i un 
soldo per tutte le volte che hai 
-critto il nome di Coppi e di 
Bartali potresti andare a spas­
mo anche tu: capisco che lo 
corse spesso sono ugual:, spes­
so sono monotone, spe'^o han­
no dentro il verme dell ' imbro­
glio, e che tu, qualche volta 
per forza, tt ripeti. 

Una promessa ai lettori 
Capisco, epperciò quando il cambia a offrii curra, la tavola 

servizio arriva e non è da die 
ci con lode chiudo un occhio. 
Ma, ora che del cicliFtno c o ­
nosci uomini e cose, vita e m i ­
racoli, ti chiedo (sono i letto-» lo e si mangia poco; si mangia 

cambia a ogni pasto, ti letto 
cambia opnt notte. Ci si alza 
presto al mattino, si va a dor­
mir tardi la notte. Si beve mal 

ri che lo chiedono...) d'essere 
«ancero fino all'osso; devi d ire , 
scrivere, cioè, tutto quello che 
vedi, che t'attira all'orecchio} 
devi, insomma far la cronaca, 
minuta di tutto il .<Giro», m e ­
tro per metro v,. — 

— Lo sai, Ulisse, che il Giro 
d'Italia — come tant'altre cose, 
del resto — si giuoco, spesso, 
in una segreta camera d'alber­
go?.,. Lo sai che del ~Giro~ 
i campioni, gli • assi «. spesso 
hanno la briglia in mano?... Lo 
sai che, spesso, i campioni, gli 
«•assi*, portano a spasto il ~Gi~ 
ro » per tenersi buone le gam­
be e sfruttarle poi sulle piste?... 

— Lo •»"). Ma anche i lettori, 
i nostri lettori, vogliono, d e ­
vono saperlo; e un diritto che 
hanno. Eppoi l e pastette, gli in­
trighi. le infingardaggini, .sono 
fatti d i cronaca: e i lettori v o ­
gliono la cronaca. Le belle fra­
si. »! bel s r v . z i o . se «e. capace 
di farlo. Io puoi m.-m-iare al 
giornale quando il - Giro « pas­
seggia. quando — e o e — da­
vanti e dietro la facciata de l l e 
eorse, non c'è niente, non c'è 
cronaca. 

Allora può. anche <c".'»ert 
che ~ Coppi (quando vince) ha 
il cuore nel le t o s e » , che - B a r -
tal' è un uomo di ferro, e pian­
ta la sua vecchia bandiera sul! 
traguardo*, che «Magni ha lei 
formiche ne l le gambe - ; a l lo- j 
ra. puoi anche tirar fuori quel - ! 
la tua onomatopea fanciulla de l 
»pim!. . . pum!... pam!- . «. per di ­
re che sono scoppiate l e gom­
me di Kubler. Koblet e Van 
S*eer.bergen. 

— Ho capito.. 
— E. dunque, prometti di far 

la cronaca, di dire tutta la v e ­
rità sul Giro d'Italia eh "è sul 
piede di partenza; promettilo ai 
lettori, a i n o s t r i arnica. 

Lettori,' amici, ecco la mia 
promessa; farò la cronaca, d i ­
rò la verità, tutta la verità, t 
se rincora il vecchio vizio si 
farà vivo, già mi scuso: dopo 
una malattia, s'entra in conva­
lescenza; la guaripione e i ene 
più tardi. In questa nostra vita 
di zingari, le frasi fatte, i luo­
ghi comuni, sono il salvagente 
cui l'aooTrtppano le penne «tan­
che.- E' una ritti duro, lo n o -
i tro: per quasi un i t i m , sem­
pre di corsa, come se si aves­
se alle spalle una molla che 
spinge. 

Mi ripeto; Io so; spero, che 
sia, questa, l'ultimo rotta. Si 
ra da un paese all'altro, da 
una ctffà oll'altra, con l'affan­
no, senza fermarsi. Il paesaggio 

quando si può. Al mal di testa 
si fa il sordo; in fine anche il 
mal di testa passa. 

E quando la corsa e finita, 
comincia la fatica; ù sulla stra­
da che si chiama - telefono ~. 
Si scrive (e qualche volta 
manco c'è il tempo per scri­
vere...) tutt'una storia, bella o 
bruita, che bisogna poi dettare, 
di gran fretta, al giornale. Il 
telefono è uno strumento di 
tortura per i giornalisti!.. 

Parole e parole, per tener 
viva quest'avventura, questa 
nuora avventura del --Giro di 
Italia ~: sarà una bella o brutUi 
avventura? Chissà. GiuiUfico ti 
dubbio, per la febbre d'oro che 
hanno i campioni, gli . assi ~. 
gli nomini de l le corse — cioè 
— che Gaston Benac coti defi~ 
nitee: - r e d e t t e » au cachet-. ì 
campioni, gli -assi-, nelle cor-
«e a tappp, si tengono spesso 
lontani dalla lotta; se pwsovo. 
la lotta, addirittura, l'impedi­
scono. E non a tutti gli - OMI -. 
*i può accordare l'attenuante 
della legìttima difesa, di fron­

te al delitto che commi Iti' lo 
UCl, the è quello di uuitan 
e cu ri cu re di corse ti utlencla-
rto del ciclismo 

Nel Gira- e mi Tour i 
campioni, ali •• UÌSI . /minio 
preso il TIZIO di !,trin(icn patti 
di non tipprt-ssionc, di portare, 
ctoe\ le corso n spazio per tre 
quarti, ulmcito, della disiai*::» 
E non rnlyoim i premi; tanto 
mena In febbre dell'oro; e le 
gambe degli - atti ~, oggi, d'o­
ro, sono una miniera. 

Per mezzora di piatti guatiti-' 
qnano, all'incirca. mezzo mi-
/ione di lire: per uno sforzo 
più lungo, più duro, il com­
pendo e di ut» milione E velie 
corse in linea. Ir più. per i 
campioni, gii • urri . c'è l'iti-
gaggio, che l'organizzazione 
maschera sotto la voce: - spese 
di trasferta -. Eppoi i campio­
ni, gli - t t " ; t ' , Itanno uno sti­
pendio di milioni e milioni; e 
/mimo premi dalla fabbrica del­
la bicicletta, dall'industria del­
la gomma, rìall'uiduitrlu , del 
cambio di velocità 

Ma timi ba*rn ancora i cani 
pioni, gli . usi, •. fanno snidi 
anche con la reclame. E' tu 
commercio una lama da rasoio 
di Mciirerr'i eli»- «-fa. Iti barba 
a tutte,; ha •( nome di un 
grandi' C<IH>I><«I e. E un'altra ce 
il e. di un altro grande cam­
pione, che ~ e forte come l'uo­
mo . Sapete perchè vmcf que­
st'altra i/rande campione? Vin­
ce perche ha travato un e'i>tr 
di lti»7£!<i v.ta IH un intruglio 
eh" fa digerire anche i sassi 
In più. quest'altro grande cani-
pinne b<-i«- un ritto — bianco 
o ro«<o. iir.n importa quale — 
cJip dà l'eterna giovinezza. 

Si. la pubblicità è l'anima del 
commercia: e siccome anche lo 
tpori oggi è un commercio, tut­
to fi brrdo Pi r farsi reclame 
i campioni, gì: -assi- devono, 
vero, tener 'empte ben in vi-
'ta il nome, devono difenderle 
dall'attacco ri*>i più giovani 
Spe-S". pere o, il motto de l le 
corei- a tappe t~ questo: ~ guai 
a chi stappa- Casi i campioni, 
Vii ~ f i r - ' - . c.>i l'aiuto dei gre-
anr.. fmr>, durare le loro gam­
be; i CiTipior.-. gii i assi •> l' im-
Depilino f vincono soltanto 
1V"vtlr> Innr.o bisogno di fina 
TiPTiii<*''af'i di vernice •» 

T'-r mfrr qnes'e ragioni, rt-
nc'i snrà rra b<»ila o brutta 
irimiuri, i' -Giro d'iialii *? 
Perche <:.'! 

si deve sperare che gli 'assi­
si mettano ni roiicorrenra, 
uno contro l'altro. 

ATTILIO CAMORIANO 

lo 

LA COItSA DELLA PACE» 

La V! tappa Chemnltz-lipsia 
vinta dal ceko Matek 

BERLINO, 1. - I partecipanti 
alla « corsa delia pace >, la gara 
ciclistica Praea-Berllno-Varsavla, 
sono Riunii stasera a Lipsia, tra-
Rtiardo della sesta tappa che a»-e-
va avuto Inizio OKI' da Chemnltz. 

La tamia, che è stata vinta dal 
cecoslovacco Miroslav Malek, si e 
svolta quasi interamente sotto la 
pioggia. 
—Kcco il dettaglio: 1) Malek ( t > -
roslo\acchia) che copre 11 percor­
so di 187 km. In ore 5.58'K"; 2) 
Andersen (Danimarca) «tesso 
tempo 3) Schur (Germania Orien­
tale) 5 ore 59'3r»; 4) Rebry (Bel­
gio) C ore 1*52"; 5) Pedersen (Da­
nimarca) 6 ore 3*15". 

6-3; Hart/en (USA) b. Morea (Ar 
gentlna) 6-4, 10-n, 1-6, 8-4, 6-3; 
Itergelln (S\e*la) b. Selxft!» (USA) 
6-4. 6-3, 1-6. 6-4; Cardini (Ita!.) 
h. Ifartulg (Australia) 9-7, 6-4, 
6-1; Pattv (USA) b. Ayre (Ali 
«traila 6-1. 6-3, 4-6. 6-4; Merlo 
(Italia) e Hoad (Australia) 3-6, 
7-1), 6-1 soppeso per l'oscuriti; 
Drohnv (Kg.) li. Wilclrrspln (AH 
ttralla) 6-1, 6-n. 7-5; Hotrunll 
(Australia) li. Koneki (Ap.) 4-6, 
6-4. 6-0. 6-2 

Doppio femminili*: Itead-Knadc 
• llopman (USA . Australia) b 
Plannrr - Ferri (Australia - Ita. 
Ila) 6-2, 6-z; Borbonnals-Sclau-
done (Francia - Italia) b. De Ri. 
ba-Barril (Spagna) 6-4, 2-6, 6-3 
Dutler-Matous (USA - Apolide) 
b. Gray-Del Frate (USA . Ital.) 
3-6. 7-3. l - l ; Tonelli-Mlgltorl (It.) 
b. Herr- Fageros (USA) 6-0, 6-3, 
Zehden-flroz (fSerin -Austria) b. 
Yirnali-Ratiiorlno (Ir ) 6-1. fi-* 

Doppio Maschile: Remy-Abdes-
selam (Francia) b. Patuasil-Oori 
(Italia) 1.2, 6-3, S-2; BeUrdlnelli 
R. Del Bello (It.) b. I.agensteln-
Falqalst (Svetta) 7-5, 1-2. 8-6. 

Doppio misto: Broz-Branovlc 
(Austria • Ap.) b. Gray-Fox 
(USA) 6-2. 3-6; Adamion-Morea 
(Fr. - Arg.) b. Veronesi-Clerici 
(Italia) 6-0. 6.3. Vielra-Bartzen 
(Brasile . USA) b. I.asle-Nlkollc 

IFKI ALLE CAPANNELLE 

Sorpresa di Vittorino 
nel Premio Mortolo 
Il Premio Morlolo. prova di 

centro della riunione di Ieri al­
le Capannone, ha visto al nastri 
tre soli partenti e tra essi .'- sta­
to Vittorino poco appoggiato al 
bettlng, ad avere la meglio sul 
favoritissimo Comet Ecco I ri­
sultati e le relative quote del 
totalizzatore: Pr. Torrlcc. 1) Zol-
dana; 2) Ptintapenna. Tot : V. 12. 
P. 10-10. Acc. 16; Pr Morlolo: 1) 
Vittorino- 2) Favlgnana. Tot.- V. 
76. Acc 232. Dup. 73: Pr. Rieti-
1) Prctty Bob; 2) Almorò. Tot.: 
V 22. P- 11-11. Acc 34. Dnp 181. 
Pr. Caterbo: 1) Mandarlne II: 2) 
romA; 3) Baleno Tot.- V 54. P. 
10-15 71. Acc 92. Dup. 146 Pr. 
Palcstrina: 1) Gia-Lu: 2) KajJc; 
Tot.: V. 53. P 23-13 Acc 50. 
Dup. 386 Pr Jesi- 1) Nova. 2) 
Neretto Tot.: V. 21. P- 12-15. 
Acc. 37, Dup 91. Pr. Mentana: 
1) Mannarese; 2) Roccasalli- 3) 
Ango la . Tot : V 31. P. 18-21-16. 
Acc. DO. DUD 127. 

L'arbitro Ling non (onfermato 
per Italia • Ungheria 

Nor. r.suita confermato erte 
I arbitro ing e«e signor Ling. 
debba, arnitrare la partita Italia-
Ungheria del 17 maggio <5orr. 

DOMENICA CONTRO LA FIORENTINA 

Esoidio di Di Vaioli 
tra i bianco-azzuiri? 

Ieri la Lazio si è allenata contro lo « Stadimn » 
Domani i giallo-rotti partiranno per Napoli 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Adriano, Aurora, Alhambra, Cen-
tocelle, Cono. Delle Maschere, 
Due Allori, Bxcelslor. Galleria, 
Ionio, Manzoni, Modernissimo, 
Olimpia, Orfeo, Principe, Plane­
tario, Roma, Rubino, Sala Um­
berto, Tuscolo, Trieste, Vittoria. 
TP.ATRI; Pirandello, Quirino. Si­
stina. Rossini, Valle. 

T E A T R I 
ARTI: Ore 21.13: C la Nlnchl-VU-

ll-Tlori « Ingresso libero • di 
V. Tleri. 

GRANDK CIRCO NAZ. TOONI: 
(Piazzale Ostiense) ore 10 e 
21.15: « 11 plu bello spettacolo 
del mondo ». 

GOLDONI (P. Zanardelll) Oro 
21: «Giornale teatrale n 1 ». 
diretto da F. Soltmlnl. 

LA BARACCA (Via Sannlo): Ore 
21: Cla Glrola-Fraschl «Cosi 
è (se vi parci • tre atll di L 
Pirandello. 

OPERA: Riposo. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21 Se­

rata In onore «Il Dolores Pa-
! limbo < Sciò Sciò ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
C.ia Carlo Dapporto « La Piaz­
za » di Gnlclierl. 

QUIRINO: Ore 20.30: Centro Edu-

Fiammetta: The man behind the 
gun t 

Flaminio: La casa del corvo 
Fogliano: Il tesoro del Sequo.. 
Fontana: Ragazze alla finestra 
Galleria: Puccini 
Giulio Cesare: Ivanhoe 
Golden: Ivanhoe 
Imperiale: Era lei che io voleva 
Impero: Richiamo nella tempesta 
Induno; Perfido invito 
Ionio: 4 ragazze all'abbordaggio 
Iris: Serenata amara 
Italia: Le Infedeli 
Lux: La gang 
Massimo: La giostra uman.i 
Mazzini: Le infedeli 
Metropolitan: Puccini 
Moderno: Era lei che lo voleva 
Moderno Saletta: Vite vendute 
Modernissimo: Sala A: Piovuta 

dal ciclo: Sala B- Vivere In-
sleme 

Nuovo: Lo sprecone 
Novorlne: Capitani coraggiosi 
Odeont Monastero di S. Chiara 
Odesralchl: Processo contro Ignoti 
OI>mpla: La provinciale 
Orfeo: Europa 31 
Orione: Sono un disertore 
Ottaviano: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Palazzo: Il segreto del golfo e Lo 

spettro di Cantervllle 

• • « • < 

DOMANI Al CINEMA 

F I A M M A 

A D R I A N O 

i METROPOLITAN 

SUPERCINEMA 
V iettilo ui minori 
di s e d i c i anni 

Dlstrib. PARAMOUNT 

T 0 T 0 ' 
, UiULiG 

VWÌOM* RQMRNCE 

La Lnno lia disputato ieri una 
« partitella » di due tempi dì 30 
minuti ciascuno contro lo «Sta-
d!um> Nel primo tempo — du­
rante Il quale sono state segnate 
tre reti ad opera di Brede^en. 
Antoniotti e Palestint — Notti 
ha schierato la seguente forma­
zione De Fazio (Sentimenti IV 
rientrato ieri mattina da Milano 
insieme al fratello difendeva la 
rete dello «Stadlurr*). Antonaz-
zi. Di Veroli. Mo-.tar.arl. Albini . 
Bergamo. Puccinelli. Bredesen. 
Ar.tonkKil. Palestinl V, Caprile-

Nel secondo tempo Invece l'al­
lenatore biar.coazzurro ha erosi 
"vh.erato I titolari: Sentimenti 
IV. A.-ito-.azzl. Montanari. Pas-
*erm.- Di Veroli. Palermi V: 
Pncclnelll. Bredesen. Bettoli-.!. 
Lofpreen. D! Fraia In T.iesta se­
conda parie della gara «mio «it^te 
marcate altre quattro reti- tre da 
Bettolini e u-.a da palesimi 

La prova di ieri era partieolar-
r i bella avventura «rer.'e attesa giacche, dopo la 

IL GIRO CICLISTICO DELLA ROM.WDIA 

sHugo Koblet primo a Verrentruy 
Knbler al secondo posto, Giovannino Corrieri al quarto e Bartali al sesto 

PERRENTRUT. 7 — Hu?o Ko-
t » r . ha vinto oggi .a prima tap­
pa del Giro della Romandia. la 
Marttgny-Perrentruy di 239 chi­
lometri. battendo In ut*, con-
vitsa volata finale un gruppo di 
27 corridori tra cui Kirb.er. clas­
sificatosi secondo e g:i italiani 
Corrieri. Bartali. Zampini. Pa-
yrtti. Fomara, Bresci. Biagloni, 
De santi e Pettinati. 

L'italiano Crespi si è c'a&Elfi-
cato 29 a 32" oa! vincitore. 

La tappa di oggi n o n ha sto­
ria; la corsa ba battuto la fiac­
ca dall'inizio alla fine 

Quaranta corridori si sono al­
lineati alla partenza e dopo po­
chi chilometri percorsi a discre­
ta velocità la corm. ostacolata 
da un vento impetuoso che ba 
soffiato per tutta la durata del* 
la gara, ba rallentato 11 pasco. 

AMiker u n paca» a 8» Km. 
dalla partenza al è avuto il ri-
Uro dello svlzaero Ariaz. 

AFrlburgo, una località situa­
ta a metà della tappa, il grup­
po è transitato compatto con 

b.*.re 20 rr.-r.uli di ritardo su.la (IL). BIAGION1 (IL). Antonia 
tfli-^. & or^na eli marcia- Poi j ; 
-. e;.:o s. . c^l^ato un poco ma 
.a cr.:^-» e * tecettua qualche 
«car»:r.ucc a ti: poca importanza 
e qua c.-.e tentati lo di fuga .«.u-
Lito represso dalle ruote del 
grarc: ^a continuato a batte­
re la fiacca fcr.cora per u n po' 
dt r.€~«po Poi improvvisamente 
«1 è «ve»ua-A un po' «comincian­
do a a g e m i n a r e lungo *i per­
corso le ruote più « fragili • 

Qu:r«Ji. in prossimità dell'ar­
rivo ultime scaramucce e poi li 
\ o a t o neflnale e il trionfo di 
Kob et 

L'ordine d'arrivo 
I) HUGO KOBLET ( S T . ) in 

rJs-'M" 2) Kubler (Sv.); 3) Kam-
ber (Sv.); 4) CORSIERI {IV); S) 
Schaer (Sv.); C) BARTALI (IL); 
<) Boni (Sv.); S) Keteller (Bel.); 
9) ZAMPINI (IL); 1») Fla-tezzl 
(Sv.); II) PASOTTI OL); 1 » 
Louis Bohet (Fr.); 13) ex ae»-pa: 
FORNARA (IL), M e t t e r (Sv.), 
Graf. (8v.) , Hpber (Sv.), Wtnter-
berc (Sv.), Gret (Sv.), BRESC1 

Canavete (Fr.), Pole (Fr.). Schei 
lenbere (Sv.), DE SANTI (IL). 
PETTINATI (It.), Noetzli (Sv.). 
Chevalley (Sv.); 28 Clerici, tatti 
col tempo di Koblet. 

Rentrée romau di Mitri 
il 30 maggio air«Arfijfa» 

Siamo informati che il 30 sera 
* cura dell'organizzatore Berar­
do si svolgerà al «Campo Arti­
glio • una (rande riunione inter­
nazionale di pugilato all'aperto. 
Per l'occasione l'ex campione di 
Europa dei pesi medi Tiberio 
Mitri, sosterrà l'incontro « clou • 
della manifestazione affrontando 
un degno prima sene trance**. 
Saranno della partita anche i due 
forti pesi leggeri romani Da 
Joannini e Di Jori che saranno 
opposti ad agguerriti pugili stra­
nieri, mentre n ormante peso 
piuma romano Macai* incontrerà 
il forte Caprari Infine il peso 
welter Cohizzl si 

«qualifica di Malacarne e gli in­
fortuni di Larsen — che fortu­
natamente s i avvia rapidamente 
veri» la guarigione tanto da la­
sciar sperare che domenica possa 
srendere in campo — e Senti­
menti V. óovevm servire a Not­
ti di indicazione sullo stato di 
forma di alcuni rincalzi onde va­
rare la formazione che domenica 
prossima dovrà affrontare la 
Fiorentina 

La prot-a è stata abbastanza 
soddisfacente giacche ha rivela­
to un Antoaazzi in buona for­
ma e pronto a rientrare e un 
Di Veroli ormai maturo per Io 
esordio in prima squadra 

Dopo l'allenamento di I e r i 
qutr.di si presentano al trair.er 
blancoarzurro due soluzioni: 

I) avanzare Montanari al cen­
tro della mediana e schierare An-
•onazzì e Sentirrenti V a terzi­
ni. se quest'ultimo potrà giocare; 

2» schierare il eSova.-.e DI Ve-
rOH al centro della rredlana. la­
nciare Montanari a terzino e far 
rientrare Antonazzl qualora « P J I -
?aja » HOT po«»a scendere In 
c»mpo 

Una parola decisiva «ulla for­
mazione che affronterà la Fto-
reitina la dira cOmur.que la pro­
va cui domenica mattina, prima 
dein-.contrO. Noti *»t*oporrà sia 
Sentimenti V che Lar<en. 

* • • 
l titolari giauorossl. convocati 

aer l'alienamer.:o della Naz.onale. 
sono rientrati ieri mattina a Ro-
rra In buorte condizioni e nella 
stessa matfh-.a'a si sOr.o recati 
Mio Stad.o oeT un breve allena­
mento atletico 

Onesta sera Varglien diramerà 
!e convocazioni per la trasferta 
contro gii «rzurrl par'enopel e 
florrant porer'e.rto alle 1S.30 la 
"Omlrrva giallorossa oartirà per 
Kaooll 

Dopo la prova di «mrcoJetfl r.e-
?lt ambienti della Roma s i par­
lava ieri «era di un probabile 
acquisto del elevane Pedraz20lf. 
mezzo des'ro dell'Aosta. 

LTNFORMATORE 

Gli azzurri a Roma 
in raduno collegiale 

E* probabile che durante la 
p-rosalma settimana la ee'ezlone 
azaurra che Incontrerà gli un­
gheresi si alleni sul terreno del 
nuovo Stedio olimpica Per 
quanto tiguetda la località di 

é s tato 

cazlonc Artistica • Il secondo 
uragano» (opera) e « Lo schiac­
cianoci » (balletto). 

ROSSINI: Ore 21.15: C l a Checco 
Durante : « Pescatore affonla 
l'esca » di V. Palmerinl. 

SATIRI: Riposo. Imminente: * La 
coda santa ». novità In 3 atti 
di Dino Terra. 

VALLE: Ore 21: Roberto Murolo 
in « Melodie di mezzo mondo ». 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra: Rommel la volpe del 

deserto e rivista 
Altieri: Totò ni Giro d'Italia e riv. 
Ambra-Iovinelll: Il sergente Car-

ver e rivista 
La Fenice: I 7 dell'Orsa Maggiore 

e rivista 
Manzoni: L'angelo del peccato 
Principe: Il ratto delle fltelle 

e rivista 
Ventun Aprile: La nemica e riv 
Volturno: Ivanhoe e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Bagliori a mezzogiorno 
Acquarlo: Aspettami stasera 
Adrlaclne: Il leone di Amali! 
Adriano: Puccini 
Alba;! Là dove scende il fiume 
Alcyone: Tot6 cerca casa 
Ambasciatori: Piovuto dal ciclo 
Anlene: Peccato di lady Consldine 
Apollo: Luci della ribalta 
Appio: Il tesoro del Sequoia 
Aquila: La strada del mistero 
Arcobaleno: Thcbarretts of Wim-

pole Street 
Arenula: Il mondo nelle mie 

braccia 
Arlston: Molok II dio della ven­

detta 
Astorla: Ivanhoe 
Astra: Furore sulla città 
Atlante: Città in agguato 
Attualità: Vite vendute 
Augnitns: Le infedeli 
Aurora: Hoecle rosse 
Ausonia: Ivanhoe 
Barberini: Puccini 
Bellarmino: Tiglio di Montecristo 
Bernini: Siamo tutti inquilini 
Bologna: Cantando sotto la pioggia 
Brancaccio: Cantando =otto la 

pioggia 
Capannelie: Riposo 
Capito!: La vita che <ogna\o 
Capranlea: Gonne al vento 
Canranichetta: Mia cugina Ra­

chele 
Castello: Squilli al tramonto 
Centocelle: Caroline Cherie 
Centrale: Gli occhi che non sor­

risero 
Centrale Clamplno: La spada del 

deserto 
Cine-Star: Ivanhoe 
Clodio: Tempo felice 
Cola di Rienzo: Il sole splende 

alto 
Colombo: Tre figlie in gamba 
Colonna: Processo alla città 
Colosseo: Quando !c signore si 

incontrano 
Corallo: Se Camillo lo sapesse 
Corso- La maschera di fanKo 
Cristallo: I dannati non piangono 
Bene Maschere: Luct della ribalta 
Delle Terrazze: Colt -45 
Delle Vittorie: Il sole splende alto 
Del Vascello: La carrozza d'oro 
Diana: Il grande cie!o 
Boria: Il corsaro dell'isola verde 
Eden: Cantando sotto la pioggia 
Esperò: Cava!cata di mezzo secolo 
Eurona: Gonne al vento 
Fxrelslor: AI: del futuro 
Farnese: Squilli al tramonto 
Faro: La -oosa illegittima 
Fiamma: Paura 

Parioli: Tempo felice 
Planetario: Astronomia 
Plaza: Furore sulla città 
Pllnius: Un uomo tranquillo 
Preneste: It richiamo nella tem­

pesta 
Quirinale: La fiammata 
qutrinetU: La collina della feli­

cità 
Reale: Cantando sotto la pioggia 
Rex: Ivnnhoe 
Riatto: Contro tutte le bandiere 
Rivoli: La collina della felicità 
Roma; 11 ladro di Bagdad 
Rubino: Show Boat 
Salarlo: Papà diventa mamma 
Sala Umberto: Le Jene di Chicago 
Salone Margherita: La divisa pia­

ce alle signore 
Savola: Il tesoro dei Sequoia 
Silver Cine: Avventuriero della 

Malesia 
Smeraldo : Il corsaro dell'isola 

verde 
Splendore: Carnet di ballo 
Stadlum: Il temerario 
Superclnema: Molok 11 dio della 

vendetta 
Tirreno: Perfido Invito 
Trevi: Via col vento 
Trlanon: Se Camillo lo sapesse 
Trieste: Lo sprecone 
Tuscolo: E' l'amor che mi rovina 
Vernano: Cani e gatti 
Vittoria: I tre moschettieri 
Vittoria Clamplno: La qubre!' 

dei giganti 

STALIN 
Cenni biografici 
a cura di Alessan­
dro v, Cialaktionov. 
K r II s k o v. Mitili, 
Xocrialov. Paspelov 

Le notizie e gli insegna­
menti della x'ita del più 
grande discepolo di Lenin. 
del costruttore della s o ­
cietà socialista, del capo 
dei comunisti e dei demo­
cratici di tutto 1] mondo 
nella lotta per la pace. 

ver<o il comunismo 

Ediz. di Cultura Sociale 
PP. m, L. «se 
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C1N0DMH0 R0W1KLU 
Questa sera alle ore20 45 riu­

nione corse Levrier: a parziale 
benefìcio delia C R I 

• • • > » » • # • • • • • • > • • » » » • • • • • » • • < • • • • • • • • • • » > • ' 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i t costata*».* t a t a 
•V AKTIUlAftl Canto «venOxio* 
carnetaletto praaso ecc. Arreo* 

cJWaejoBl - Tare** Si frtirtmpet 
te *>eil) 

« i A U T U ^ R X i - s n i S I •- •• 

raduno collegiale non 
ancora definito e e I seiatloneU 

... _. misurerà "con *«•«««> collegiaU a Fregene o 
Il piemontese Bisson. recente I lo una località dei Castelli Ro-
vincitore di Paolini, f m s n t 

A. AIX'ACTOSTRANO Patente 
Diesel seimllaUre. rmanuele Fi-
Uberto 60. Reboris. 200734 

ANNIINPf CJM'TARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

»> AgmuiANATO L. 10 

ABBCixaAMO appartamenti -
Ripuliamo (camere 1300) . Ver­
niciatore . Buccia rancio - Para­
ti - Casanuova fTWTKT» «Sto 
t t l l t t l f l I M I I l M I M i m t f • • • • • • • • • • • ! • 
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P*y. 6 — « L'UNITA* » Venerdì 8 maggio 1953 

del Campesino 
La sera del 21 aprile ecur&u era Malo gaucho iu Argeuiiua, 

IJ vmu E NOTIZIE 
ift un salone dell'Albergo Mi 
Uno iu piazza Montecitorio a 
Roma, ha avuto luogo una con­
ferenza btatupa. L'iniziativa era 
partita da un comitato « demo­
cratico » di ispirazione governa­
tiva. In questa conferenza ven­
ne presentato il « generale » 
Valentin Gonzales, detto * LI 
Campesino »: « eapanol de le-
>enda» che Ita « dcsafiado a la 
muerte a cada paso », come di­
co il suo biografa e « iradu-
etor» Julian Gorkiu, trotzki­
sta, condannato dalla Reputi-
blica 6pagnuola per alto tradi­
mento contro la patria in tem­
po di guerra. 

Questo « spaglinolo leggenda­
rio », che t. ha sfidato la mor­
to ad ogni passo », — importato 
in Italia da qualche servizio 
americano della , guerra fredda, 
per aiutare il ' governo cleri­
cale amico di. Francisco Fran­
to nella sua campagna eletto­
rale, — ha dichiarato nella con­
ferenza stampa clic egli \idc in 
un campo di concentrainentn a 
ì \o\i Sihirsk 30.000 prigionieri 
•li guerra italiani. figli ha af­
fermato che Togliatti è stato il 
solo responsabile (Iella rivolu­
zione spaglinola e che non è 
A ero che venne in Spagna nel 
1937, ma un anno e mezzo pri­
ma e che disponeva di passa­
porti falsi, di danaro e di au­
tomobile, che sì spostava da uua 
località all'altra con un aeropla­
no personale. • i ' 

• Francamente io non mi so­
no meravigliato delle « rivela­
zioni » - del « Campesino » per­
chè lo couosco molto bene. Mi 
sono meravigliato delle dichia­
razioni di Pacciardi sull'eroismo, 
l'onestà, le buone intenzioni di 
costui. Sono rimasto sorpreso 
che i clericali italiani e i loro 
servi sciocchi ricorrano a lui 
per combattere il movimento 
progressista italiano. 
• •-Qualche mese fa ho letto un 
libro, pubblicato nel Messico da 
upa casa editrice sconosciuta e 
probabilmente inesistente, il <"> 
autore dovrebbe essere •> CI 
C a m p e s i n o » ed il suo « tra­
duttore s (così è scritto sul I 
bro) sarebbe Julian Gorkin. Stra­
no, perchè El Campesino cono­
sce soltanto lo spagnolo e mot 
to male! 

Ebbene, in questo libro non 
•i fa parola di prigionieri ita­
liani nell'Unione Sovietica, mal­
grado che si parli della visita 
del Campesino a centinaia di 
campi di prigionieri e di « cam­
pi di concentramento >. In que­
sto libro si dice di tutto, di 

"tutto quanto l'immaginazione 
. \bbia potuto creare: Valentin 

Vtnzales all'Accademia militare 
\|mze; Valentin Gonzales in 

.a bagno turco massaggiato da 
due b e l l e ragazze sovietiche; 
Valentin Gonzales fugge da tut­
te le prigioni e scappa nell'I-
nan; Valentin i Gonzales in un 
campo di concentramento al Po­
lo, Nord; Valentin Gonzales sta-
knanoviita; • Valentin Cornale* 
arrestato, torturato, lasciato per 
morto mentre gode sempre lino 
na salute; uomo dai muscoli di 
acciaio che diventa amante di 
tutte le belle donne e che sfug 
gè a tutti i tranelli e inganna 
tutte le polizie. 

Per citarne una, immaginate­
vi — e il libro che lo narra 
— che un giorno £1 Campesino 

; decìde di tagliarsi la barba, la 
: sua famosa, leggendaria, storica 
barba. Aveva giurato di non ta­
gliarsela fino alla fine della 
guerra, ma dato che la guerra 
si prolunga, decide di farla fini­
ta. Di questa temeraria decisio­
ne vengono a conoscenza la di­
rezione del Partito comunista 
spagnolo ed i delegati russi- La 
direzione del Partito e i delegati 

! tmtti si riuniscono d'urgenza. El 
I Campesino viene citato alla lo* 
n* presenza e dopo ampia e pro­
fonda discussione si decìde ohe 
qaella barba deve rimanere dm e 
•i trova: « tagliarsela — dire 
uno dei delegati russi — M-
gaifira tradire la rivoluzione -->. 

Ebbene, tutto il libro è com­
posto di verità, affermazioni, ri­
velazioni. ronftataaioni di que­
sto tipo! 

Noi che abbiamo conosciuto 
Valentin — che non è tìet» 
amai generale — sappiano che 
sia il vìzio di raccontare di que­
ste allegre storie. Per il nastro 
«jerae» deve essere una «era 
cpeeagna onesta dell anticamtr 
aasaa*: viaggiare ben vestito e 
beai nutrito, vedere nuore cit­
tì*, raccontare nuove e zrandi 
anurie. Questa è la vita che Va-
Matau ba sempre sognato. '-
" Q Campesino però ba un di­

fetta», «nello di avere qualche 
vanta dei rimorsi. Anche nel 
tifcat» na un rimorts, quando di-

: Pere io ho un dubbio: 
io ì lettori di questo 

•ella sincerità della mia 

peon nel Messico, pescatore nel 
le Filippine, birraio iu (Jenna 
nia, tappezziere u Bagdad e che 
una volta aveva vinto un celebre 
fachiro indiano rimanendo <l'J« 
mesi in una cassa di ferro. Si 
deve sapere clic HI Campefiuu 
non era mai uscito dalla Spi* 
gnu. Durante Iu guerra dovem­
mo richiamarlo all'ordine, arre­
starlo, minacciarlo di degrada­
zione parecchie \olte. 

Ricordo the uua -tolta ordi­
nai per-oiialmciito il suo arresto 
perchè aveva ordinato e parte­
cipato direttamente alla distru­
zione delia chiesetta situata nel 
cortile del Quinto Reggimento. 
Molto prima che la guerra ter­
minasse, già iiesiimo Iu prenilcvu 
sul serio. Infatti venite dimes­
so dalla sua divisione ed inviu-
to u Valenza, a disposizione del­
lo Stato Maggiore di Madrid: 
a\e\nmo scoperto the invece di 
oc» upursi della sua \ unità, dei 
soldati, della guerra, si era riti-
liiuso nella sua stanza asseren­

do di \oler diventare poeta! 
Questo è El Campesino,J nu­

do, senza fronzoli. Ecco la... ma­
scotte che De Gasperi ha impor­
tato in Italia e che con il per­
messo dì Seelha . può ? parteci­
pare ai comizi, mentre un -si-
liato come Ncruda ed uu qua­
lunque ultro ' profugò . spagnolo 
trova pronto immedilftatneute il 
foglio di espulsione. 

VITTORIO VIDALI 

\ l OVK CLAMOROSE ItlVKI.AZlOM DELLA STAMI» A I KAViKSU 
'• jvt. w 
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E c c o p e r c h è n o n finisce 
la «sporca guerra» d'Indocina! 

Come raddoppia una somma nei viaggio Parigi-Saigon e ritorno - 500 milioni al giorno 
guadagnati dagli speculatori - Consegnato il rapporto della commissione d'inchiesta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 7. — Lo scandalo 
della guerra in Indocina, fon­
te di speculazioni e di arrir 
chimenti per diversi gruppi 
politici francesi, sta assunteti 
do proporzioni colossali in 
confronto delle quaii impal 
lidiscono i casi sensazionali 
di corruzione svelati tre an 
ni fa dal famoso « affare dei 
generali ». Due avvenimenti 
nella giornata odierna han­
no gettato una luce sinistra 
sul traffico di miliardi che è 
diventato ormai ragione es 
senziale per cui la guerra 
continua: si tratta di alca 
ne impressionanti rivelazioni 
pubblicate dal settimanale 
parigino YObservateur, e del 
rapporto di 500 pagine redat 
to dalla Commissione parla 
mentare d'inchiesta sul con 

SULLA QUESTIONE DEL LAOS 

Parigi respinge 
il ricorso all 'ONU 

La Francia teme che un dibattito sull'Indocina 
metta in discussione tutta la sua politica coloniale 

WASHINGTON, 7. — Il go­
verno francese ha respinto 
la proposta americana di pre­
sentare un ricorso alle Na­
zioni Unite « contro l'aggres­
sione comunista nel Laos ». 

Il governo francese ha mo­
tivato il rifiuto di aderire 
alla manovra americana con 
l'argomento che, sottoponen­
do all'ONU il conflitto indo­
cinese, si verrebbe di fatto 
a riconoscere l'esistenza di un 
governo libero nelle tre co­
lonie francesi dell'Indocina, 
con la conseguente possibili­
tà che ì rappresentanti dì ta­
le governo siano chiamati al­
le Nazioni Unite 

In realtà, il rifiuto france­
se, che pone clamorosamente 
Parigi contro Washington, è 
determinato sopratutto dal t i ­
more che un dibattito sulla 
guerra di Indocina dia il mo­
do alle potenze arabe ed a-
siatiche di porre in discus­

sione tutta la politica colo­
niale francese, non solo in 
Indocina, ma anche in Tuni­
sia e in Marocco. Inoltre i 
francesi temono che gli Stati 
Uniti coprendosi dietro l'au­
torità delle Nazioni Unite, 
intervengano in Indocina 

Nonostante il rifiuto fran­
cese, sembra tuttavìa che il 
governo americano non ab­
bia rinunciato ad un'azione 
provocatoria contro la lotta 
di liberazione del popolo in­
docinese. Secondo alcune fon_ 
ti, Washington intenderebbe 
far presentare il ricorso al­
l'ONU dalla Tailandia. Dul-
les, in alcune sue dichiarazio­
ni, ha affermato questa sera 
che « l'aggressione minaccia 
ora la pacifica Tailandia la 
quale aiutando gli altri (con 
l'intervento in Corea a fian­
co degli americani) ' ha ac­
quisito a sua volta il diritto 
di essere aiutata ». 

flitto nel Viet Nam. con*>e-,ticarnente noto; come è noto 
gnuto uilicialmente al Presi-, pure che la differenza fra 
dente della Repubblica. 'quelle somme è pagata dal 

Si ricorderà che una eetti- Tesoro francese con i soldi 
mana fa, prendendo lo spunto 
da quel rapporto, Le Monde 
aveva portato a conoscenza 
del pubblico i primi eie 
nienti di informazione sullo 
scandalo. Da allora, nessuna 
smentita è venuta a mettere 
in dubbio le gravissime ac­
cuse. Alla domanda « perchè 
noi combattiamo? », il gior­
nale aveva risposto: « La 
guerra continua solo perchè 
alcuni gruppi politici hanno 
organizsato una congiura che 
si propone di rendere impo.->-
sibile qualsiasi trattativa con 
Ho Ci Min; quei gruppi han­
no bisogno di far continuale 
le ostilità perchè da esse ri­
cavano i loro più grossi pro­
fitti. grazie al traffico della 
valuta, delle forniture belli­
che e ai risarcimenti dei dan­
ni di guerra ». 

E' sull'autentica miniera 
d'oro rappresentata dal pri­
mo di questi tre espedienti 
che l'Obscrvateur ha concen­
trato la sua attenzione, por­
tando alla luce un certo nu­
mero di documenti rivelatori. 
Come si svolge il traffico? Il 
settimanale fornisce su que­
sto punto alcune notizie più 
o meno già conosciute. La 
« piastra » indocinese è ar t i ­
ficialmente mantenuta da sei 
anni ad un tasso di cambio 
del tutto anormale: essa è 
quotata ufficialmente a 17 
franchi, sebbene, come pote­
re d'acquisto, ne valga sol­
tanto 7 o 8, ed il suo valore 
nelle borse estere non superi 
mai i franchi 8,50. Basta 
quindi che uno porti dei fran­
chi jn Indocina, qui li t ra­
sformi in piastre su] mercato 
libero e riesca poi a trasferi­
re quelle stesse piastre in 
Francia al cambio ufficiale 
perchè il capitale con cui 
aveva cominciato la specula­
zione, sia raddoppiato senza 
fatica e senza rischio: 10 mi­
la piastre comprate a Saigon 
per 80 mila franchi, divengo­
no, una volta trasferite a Pa­
rigi con un espediente qual­
siasi, 170 mila franchi. 

Utili favolosi 
Parecchio più redditizia è 

l'operazione fatta con dolla­
ri, valuta che in Indocina è 
molto più ricercata del fran­
co. e quindi più cara. 

Sin qui lo scandalo è pra-

dei contribuenti e con i bi 
glietti dell'inflazione. Ma ciò 
che l'Obscrvateur rivela per 
la prima volta « senza temere 
smentite » è che i traffici di 
quel genere fruttano quoti­
dianamente utili pari alla ci­
fra favolosa di 500 milioni. 
vale a dire 200 miliardi al­
l'anno. Queste somme astro­
nomiche sono state incassate 
non soltanto da speculatori, 
affaristi e banchieri, ma an­
che da uomini e gruppi po­
litici che non vogliono (e si 
capisce perchè) sentir parlare 
di trattative di pace con Ho 
Ci Min. 

Libertà e piastre 
Grazie ai documenti in auo 

possesso, il settimanale pari­
gino ha potuto darci qualche 
esempio: risulta da una au­
torizzazione dell'Ufficio cam­
bi, dì cui esso pubblica la fo­
tocopia, che il deputato gol­
lista Diethelm, leader del di­
sciolto gruppo parlamentare, 
ha trasferito, in due sole vol­
te, più di 10 milioni da Sai­
gon a Parigi. 

Un'altra fattura camuffata 
ci mette al corrente di una 
operazione analoga, per l'am­
montare di circa 20 milioni, 
effettuata da una btrana dit­
ta parigina. Il titolare di que­
sta azienda scrive al suo cor­
rispondente di Saigon due 
lettere — che dovevano es­
ser distrutte e che compaio­
no invece sul settimanale — 
in cui si possono leggere pas­
saggi di questo genere: « Vi 
ricordo'che la persona è mol­
to vicina ad importanti am­
bienti politici, il d ie può es­
serci della massima utilità 
nel nostro affare: è dunque 
indispensabile dargli piena 
soddisfattone ». 

Altro che aggressione co­
munista, ricorso alle Nazioni 
Unite, «difesa del mondo li­
bero » e simili fandonie! La 
guerra in Indocina .— rispon­
de il settimanale parigino — 
è la piastra.' Hi profitti otte­
nuti e. confessati da grandi 
(e piccole) imprese superano 
in ampiezza tutto quanto sa­
rebbe possìbile immaginare in 
rempi ^ormali. E' certo che 
la guerra è per taluni un ot­
timo affare commerciale, ma 
il traffico delle piastre è "l'af­
fare" per eccellenza. Ovun­

que si giochi, sì vince ad ogni genti. Ma questo rapporto oa-
coluo. Forniture all'esercito, rà divulgato o si tenterà di 

tenerlo segreto? 
Presidente della Repubbli 

cu, Presidente dell'Assemblea 
e Presidente del Consiglio lo 
avrebbero ricevuto solo oggi, 

corso sopravalutato della pia­
stra, traffico d'oro e di valu­
ta, fruttuose compensazioni 
bancarie: la tastiera è com­
pleta. Perchè, dunque, far] 
cessare le ostilità? Perchè] e b b e n e esso sia pronto da 
trattare? / pm dtuersi inte-\ diversi giorni: ne è stato ti-
ressi politici ed economici. , . a t o i o l o ^ ridottissimo nu-
intervengono perche continui] mero d j v e n t i esemplari. Uno 
questa maniiq proMt)tdiMi:tak».|dei suoi a U t 0 r I , l'indipenden-
Occorrc che il traffico delle t e christiaens. ha dichiarato 
piastre continui, e quindi che c h e „ b i a O K m , considerarlo 
continui la guerra... Si capi- secreto t 
rà perchè il conflitto non de- t o m c . U n s?&\e}° <• 
ve nutre: sarebbe la fine del- Quindi e chiaro: il governo 
la prosperità» r e * bU°i cor»iplict sperano an-

Per il momento, il docu- L-ora di soffocare lo scandalo. 
mento fondamentale dello! Ma, dopo le rivelazioni e le 
scandalo resta il rapporto del-1 indiscrezioni già arrivate al 
la Commissione parlamenta-, Pubblico, sembra difficile d i ­
re a cui si riferì Le Monde ! l'operazione di occultamento 
per lanciare la sua accusa P°ssa riuscire a lungo. 
contro i gruppi politici diri-1 GIUSEPPE BOFFA 

PREANNUNCIATA A LONDRA 

Una nuova manovra 
elettorale su Trieste ? 

// « Manchester Guardian » prevede che gli S.U. cer­
cheranno di rinnovare la «truffa tripartita» del 1948 

LONDRA, 7. — In una cor­
rispondenza da Roma, pub-
blicata questa mattina, il noto 
quotidiano inglese « Manche­
ster Guardian » scrive: 

<- In ambienti britannici as­
sai autorevoli (cioè l'amba­
sciata inglese a Roma - n.d.r.) 
si sente dire che le truppe 
anglo - americane lasceranno 

naie una Commissione par­
lamentare per indagare sulle 
attività delle agenzie dì stam­
pa straniere. 

Il vice presidente della Ca­
mera dei Deputati. José Te­
sorieri. ha proposto che l'in­
dagine della Commissione 
venga effettuata H fondo, va­
le a dire che essa accerti ogni 

Trieste prima di Natale. In fase delle attività delle agen 
ferità è probabile che il nuo­
vo ambasciatore americano in 
Italia possa uscirsene con UH 
annuncio del genere per aiu­
tare le elezioni italiane o an­
che indipendentemente dalle 
elezioni perchè gli italiani, 
come è naturale, sono ormai 
un po' diffidenti circa gli an-

zie straniere, quanto pagano 
di tasse, il loro movimento 
finanziario, i dispacci che ri­
cevono, compreso un comple­
to esame del notiziario cioè 
i dispacci che mandano al­
l'estero, l'identificazione degli 
autori dei dispacci stessi, un 
interrogatorio esauriente di 

limici pre-elettorali su Trieste t u t t o n personale che lavora 
da parte degli alleati >. pe r \e agenzie, l'esame delle 

fotografie inviate e ricevute, 
il controllo dei mezzi di co­
municazione di cui si servo­
no. le relazioni delle agenzie 
americane con 'l'ambasciata 
degli Stati Uniti e accertare 
se le agenzie prendono aldi­
ni dall'ambasciata stessa 

Inchiesta in Argentina 
sulle agenzie americane 
BUENOS AIRES. 7. — La 

Camera dei Deputati argen­
tina ha deciso oggi di .nomi-

CONCLUSA LA RIUNIONE DELL'ESECUTIVO A STOCCOLMA 

Il Consiglio Mondiale della Pace 
convocalo a Budapest per 11 15 giugno 
Sereni illustrerà domani a Roma i lavori dell'Esecutivo - Sartre auspica a Parigi trattative di pace in Indocina 

La stampa di Varsavia attacca 
le manovre antipolacche di De Gasperi 

Provocazione contro Ja pace, e contjró le prospetiìve di distensione internazionale 
L'opera del Vaticano ai danni della Polonia - Cattolici polacchi per l 'unita tedesca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 7. — Espii-
mendo l'indignazione del po­
polo polacco, Tribuna Ludu, 
organo centrale del Partito 
operaio unificato polacco, r i ­
sponde oggi alle gravissime 
affermazioni dell'on. De Ga­
speri" circa la revisione delle 
frontiere occidentali polacche 
sull'Oder e sulla Neisse. « So­
no proprio taluni spettri del­
la guerra, della morte e della 
distruzione — scrive il gio-
nale — che hanno sferrato 
nuovamente un attacco rab­
bioso contro le nostre fron­
tiere occidentali. Lo scopo di 
questa provocazione messa in 
atto nel momento in cui, gra­
zie alle iniziative del campo 
della pace, si sono a p e r t e 
nuove possibilità di risolvere 
pacificamente importanti pro­
blemi internazionali contro­
versi, e mentre il mondo è 

percorso da un'ondata di ot­
timismo, l o , scopo ~ di .questa 
provocazione — dicevamo — 
è abbastanza evidente e chia­
ro. Come avvenne nel passato 
— afferma Tribuna Ludu — 
la nuova provocazione con­
tro la pace è stata sferrata 
da elementi vaticani, profon­
damente inquieti e preoccu­
pati ogni qualvolta si mani­
festano i sintomi di disten­
sione internazionale ». 

« Uno dei principali satel­
liti del Valicano — prosegue 
il giornale — l'on. De Ga­
speri, ha pronunciato un di­
scorso « Milano, al suo r i ­
torno da Parigi, dove ha par­
tecipato ai lavori della ses­
sione del cosiddetto Consiglio 
atlantico. Seguendo le orme 
di Adenauer. De Gasperi ha 
dichiarato che il problema 
della frontiera polacco-tede­
sca non è stato sinora risolto 
poiché il trattato discusso e 

Trasmissioni televisive 
a colori a Leningrado 

Ì : . 

tmf I fatti tono roti 
taa t * Mottmoci, tanto 

che éaaao talvol-
e di ettere fl p rv 

4«* t * di aaa immaginazione in 

»i tratta ài an deliro. 
mm «li • » • »t*tm aormale per il 
CpaBf)*aiM. H i ricordo quindi 
c i raccMta* * «•« * r * •**>* lao~, 
gvteaeate di Abd El Krim e di 

4 i » t n t t * «a • * ! • «n <<> 
to fraa>ec*c; «-ne 

4rrCttM»rate dm Uer 
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• '•elle n • • • aatena 
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•coperto «Jecia*' «Jf mi-
éToKo e oT»r«e«to «elio 

Àtlaate; che era «Urto tpouf» 
cam aaa priadpeaaa araba aVi 
là i a u e a l i a » •"» Haaawno; che 

LENINGRADO. 7. — Le 
prime trasmissioni sperimen­
tali a colori sono state effet­
tuate a Leningrado. Gli isti­
tuti scientifici della città 
stanno studiando molti pro­
blemi connessi con le t ra­
smissioni radio e televisive; 
la televisione a colori e t r i ­
dimensionale, la trasmissione 
ad .onde ultracorte. • — 

Proposta i l Greci* 
• M awii t ia ojcterile 

ATENE, 7 — 11 giornate AugM 
informa cne 13 Pruno inlnfetro 
greco Papegos ha ricevuto I rap-
presentanu dell'Unione della Si­
nistra Democratica fEPA) Pa«a-
ildea. sarafis ed Ephremidls, clie 
gli hanno consegnato un memo­
randum 

Il memorandum rileva che la 
situazione- tn Grecia continua a 
rimanere allarmante. CHI organi 
di polizia arrestano 1 cittadini 
per le doro oonrlnrlonl politiche. 
Più dt 100 persone sono state ar­
restate e confinate senza alcun 

processo neg.l ultimi tempi. Que­
ste azioni sono in contrasto con 
le ripetute dichiarazioni del go-
\err.o, secondo le quali esso per­
segue una politica di e pacifica­
zione e obUo del passato ». Al fine 
di dimostrare in pratica la buo­
na volontà di attuare !e politica 
di pacificazione proclamata dal 
governo. l'Unione della Sinistra 
Democratica propone di promul­
gare un'amnistia per 1 prigionieri 
ed 1 confinati greel-

Coiteojwo Hototoi « Joie 
MOSCA. 7. — II ministro 

degli Esteri sovietico. Molo­
tov, ha ricevuto ogg* l'amba­
sciatore francese a ?«fosca, 
Joxe, il quale «H Ha porto i 
ringraziamenti del ' governo 
francese e quegli personali 
del ministro degli Esteri fran­
cese George Bidault, per i 
buoni uffici interposti dalla 
Unione Spvietica presso il go­
verno coreano per ottenere la 
liberazione dei .membri della 
missione francese in Corea. 
internati all'inizio delle osti 
Utà. 

firmato in fretta e furia a 
Yalta, nonché l'accordo sti­
pulato, a guerra finita, alla 
conferenza di Potsdam, risol­
vono il p r o b l e m a soltanto 
provvisoriamente. Questa no 
ta tesi menzognera — osserva 
Tribuna Ludu — esposta a l ­
cuni anni or sono da Byrnes 
e ora sostenuta da tutti i 
centri di propaganda antipo­
lacca, è servita a De Gasperi 
per attaccare l'accordo stipu­
lato in merito alle frontiere 
polacco-tedesche tra la Po­
lonia e la Repubblica demo­
cratica tedesca. Sostenendo il 
punto di vista dei revisionisti 
di Bonn, appoggiati dal Va­
ticano, De Gasperi ha espres­
so il proprio rammarico per 
il fatto che " in rea l tà" la 
Polonia è entrata in possesso 
di questi territori ». 

Dopo aver ricordato la rea­
zione dell' opinione pubblica 
italiana e il giudizio del com­
pagno Togliatti sulle gravi 
dichiarazioni del Presidente 
del consiglio italiano, Tribuna 
Ludu rileva che, circa il pro­
blema d e l l e frontiere sullo 
Oder e sulla Neisse. un a t ­
teggiamento simile a quello 
di De Gasperi hanno assunto 
i circoli ecclesiastici degli a l ­
tri paesi capitalisti. 

Alla testa di questa campa-
lina antipolacca — conclude 
l'organo centrale del POUP — 
condotta dal Vaticano e dalle 
sue agenzie collocate nei di­
versi paesi, procede attual­
mente la gerarchia ecclesia­
stica della Germania occider-
tale principale pilastro de ' l i 
politica del Vaticano in E-t 
ropa. Svolgendo la loro can' 
pagna di i s t i g a z i o n e alla 
guerra, gli alti funzionari del­
la Chiesa basano tutti ì loro 
sforzi sulla ricostituzione del­
la Wermacht» dell'hitlerismo. 
il cui scopo consisterebbe nel 
depredare la Polonia d e l l e 
sue antiche terre >. 

Una eco immediata, per 

3uanto indiretta, del profon-
o sdegno suscitato in tutta 

la Polonia popolare dalla 
campagna revisionistica con­
dotta dal Vaticano in com­
butta c o n l'imperialismo 
americano, si è avuta nel 
corso della conferenza ^azio­
nale per la soluzione pacifica 
del problema tedesco, alla 
quale hanno partecipato emi ­

nenti personalità politiche 
I lavori della conferenza, 

la quale ha riaffermato la 
necessità che venga convoca­
ta al più presto una riunione 
tra l e quattro grandi Potenze 
per la conclusione di un t rat­
tato dì pace tron una Germa­
nia unificata, indipendente e 
pacifica, sono stati caratteriz­
zati dagli interventi di nume­
rose personalità cattoliche. 
Monsignor Edward Dabrow-
ski. professore di teologia 
all'Università di Varsavia, ha 
precisato in tre punti il r ias­
setto futuro della Germania 
quale è desiderato e auspica­
to dai cattolici polacchi. «La 
Germania futura — ha detto 
l'iirustre ecclesiastico — non 
deve avere niente in comune 
ccn 1 hitlerismo, SMUO quai-
:̂«.}>i forma esso si presenti. 

i>è con il militarismo prus-
SiaiKj, ma deve richiamarsi 
alle migliori tradizioni nazio­
nali alle tradizioni di Goe­
the, Schiller, alle tradizioni 
della scienza, della lettera­
tura e dell'arte tedesca. 

II dott. Horodzinski. depu­
tato al Parlamento polacco e 
redattore capo del settima­
nale cat:ol,c<.> « Oggi e doma­
ni », dal caiuo ^uo ha c03i 
espresso le aspirazioni di pa­
ce di migliaio ài cattolici po-
kxchi: € Noi vogliamo vivere 
iì. pace con ' nostri vicini 
tedeschi e vogliamo che la 
Germania sia ai più presto 
i....ficaia. Noi vogliamo cht 
il poi-olo tedesco sia l.bero 
e indipendente — ha affer­
malo il dirigente cattolico — 
e \oglìamo avere la garanzia 
che non si ripetano aggres­
sioni contro il noslivj p*iest. 
E per questo — ha conclusi» 
H f . danski — die noi con­
danniamo la polii.ci • he vie­
ne condotta ' du'l i Germania 
occidentale e di cui gii ac­
cordi di Bonn e di Parigi so­
no il coronamento ». 

VITO SANSONE 

L'Esecutivo- .lei Consiglio 
Mondiale della Pace ha "on-
clu.so i buoi lavor* 

Il comunicato diramato al 
termine della riunione dice: 

i« L'Esecutiwo del Consiglio 
mondiale della pace, riunito­
si a Stoccolma il 5 e 6 mag­
gio 1953, saluta il passo ef­
fettuato dalla coiimiissioiie 
infcriia^ionalc che ha invia­
to a tutti i governi riiiriiri;-
zo del Congresso dei popoli, 
nel quale si fa appello alla 
apertura di negoziati fra le 
Cinque Grandi Potenze, p:r 
la conclusione di un patto di 
Pace. 

« L'Esecutivo si rallegra 
della vasta eco che questa 
iniziativa ha già riscosso nel 
mondo ed .invita l'opinione 
pubblica di tutti i paesi a da­
re ad essa il suo appoggio. 
L'Esecutivo riafferma che le 
soluzioni di negoziato debbo­
no prevalere su quelle di for­
za. L'Esecutivo nota che le 
idee semplici di/fuse per an­
ni dal ilforimenfo della Pa­
ce e le ragionevoli iniziative 
dal Movimento sostenute co­
minciano ad aver frutto. Si 
è creata una situazione nuo­
va nella quale é necessario 
raddoppiare gli sforzi. 

« I più recenti avvenimenti 
hanno conquistato altre mi­
gliaia di uomini all'idea e al­
lo spirito delle trattative. Es­
si forniscono ai popoli la pro­
va che sono in grado di de­
terminare, con la loro azio­
ne, una distensione interna­
zionale che sarà per loro be­
ne comune e fonte di pro­
sperità. 

«In Corea si è ricomincia­
to a trattare. I popoli devo­
no esigere che le trattative 
conducano rapidamente^ ad 
un armistizio e ad una siste­
mazione del conflitto che 
tante sofferenze provoca e 
che minaccia a n co r a ^ di 
estendersi al mondo intero. 

« La salvezza della pace ri­
chiede allo stesso modo che 
la questione tedesca sia fi­
nalmente oggetto di trattati-
ve a quattro per il raggiun­
gimento di una soluzione pa­
cifica. 

« Vi sono ancora forze le 
quali si oppongono, diretta­
mente o indirettamente alla 
distensione. Ma il buon sen­
so e la vigilanza di quanti 
amano la pace possono dar 
loro scacco, opponendosi a 
rutti gli atti, a tutte le 

novre clic possano ritardare 
o compromettere i negoziati, 
chiedendo "ai governi dì far 
di tutto perchè negoziati ab­
biano inizio e. siano condotti 
a conclusione posi/iva. 

« Per cercare nuovi inezzi 
clic favoriscano lo spirito di 
negoziato, per legare all'a­
zione della pace tutti coloro 
i quali, illtimiiiatt dagli av­
venimenti, prendon coscienza 
della necessità e della possi­
bilità di negoziare, l'Esecuti­
vo decide di convocare il 15 

sui più recenti sviluppi della 
situazioni' intemazionale. Es­
si porranno l'accento sulla 
necessità di far trionfare in 
ogni circostanza le soluzioni 
di negoziato. Essi daranno 
un contributo alla distensio­
ne internazionale, alla sicu­
rezza dei popoli, nel rispetto 
della loro indipendenza ». 

giugno 195'J a Budapest, il 
Consiglio Mondiale della Pn- , . 
ce. / suoi lavori verteran. o - j v a n e . l e manovre e i e resisten-

II Comitato Nazionale ita­
liano dei Partigiani della Pa­
ce saluta con la più viva emo­
zione in un comunicato que­
sti primi successi della lunga 
e generosa lotta del Movimen­
to della Pace e invita tutti i 
Comitati Provinciali a ' rarre 
dalla esposizione dei lavori 
della riunione di Stoccolma 
che il sen. Emilio Sereni farà 
a Roma domani in una 'rande 
manifestazione al Teatro Eli­
seo, nuovi motivi per inten­
sificare i loro sforzi volti a 
far sentire alta la voce di oa-
ce del nostro Paese e render 

ze di coloro che ancora acca­
nitamente vi si oppongono. 

L'appello di Sartre 
per la pace in Asia 

PARIGI, 7. - Un caloroso 
appello alla apertura di t rat­
tative di pace in Indocina è 

stato lanciato a Parigi — pro­
prio nel momento in cui gli 
imperialisti americani teutano 
di allargare la guerra in Asia 
— dal noto .scrittore francese 
Jean Paul Sartre, nel corso 
di una assemblea organizzata 
nella Sala della Alatuahté dai 
consigli della pace del quin­
to, sesto e settimo rione di 
Parigi. 

« Noi costringiamo la nostra 
gente a perire insensatamente 
— ha detto Sartre — Noi per­
seguiamo in Europa ma po­
litica ridicola e disastrosa, ^er 
amore di questa politica, gli a-
mici della pace vengono im­
prigionati-e nei confronti Bel­
l'URSS viene condotta una 
Jolle propaganda di menzo­
gne. Ma è ancora possibile por 
fine alla guerra in Indocina e 
rifiutarsi di oartecìpare allo 
esercito europeo. In questo 
modo la pace sarà conqui­
stata ». 

PER ESSERE RECLUTATO NELLA C. E. D. 

Anche il criminale Von Manslein 
è sialo scarceralo dagli inglesi! 

Era responsabile di atroci crimini di guerra contro gli ebrei 

DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 

BERLINO, 7 — 11 Tidie-
sciallo nazista Erich von 
Manstein è stato posto oggi 
in libertà dalle autorità in­
glesi di occupazione, alla 
vigilia dell'ottavo anniversa­
rio della fine del regime 
nazista. Von Manstein era 
stato condannato nel 1949 a 
18 anni di reclusione per cri­
mini di guerra compiuti nel 
corso dell'aggressione all'U­
nione Sovietica e. :n pattico-
lare. per il massacro degli 
ebrei di Crimea e della po­
polazione civile di Simferopol. 

Con la sua scarcoraz:one. 
che fa seguito a quella d: 
von Mackensen, del mare­
sciallo Kesselrin>? e del ma­
resciallo List, tutti \ maggiori 

ma- teapi militari hitleriani si 

jcopjOfie arciBOiofjKpe 

HYDOlABAD, 7. — Nuove ca­
verne. una delle qua» contenen­
te pitture murali ctM risalgono 
a 1100 anni fa, aono stata aco­
perte da un gruppo di"archeologi 
nel distretto di Aurangtad nel-

llHyderabad. 

Scoperto un siero 
contro lo vipere? 

giovane L esperimento di un 
logo svìzzero sembra confermarlo 

geo-

GINEVRA. 7. — Un «io-j efficacia minima di sei setti-
vane geologo svizzero, il ven- mane dall'inoculazione. Egli 
tottenne Jack P.mtet di Gì-Uè lo è iniettato -~ìrca 17 gior-
nevra, alla presenza della 
moglie, di cinque med:ci. di 
un notaio e di circa venti oer-
sone. ha afferrato una dopo 
l'altra tre vipere e si è 'atto 
mordere il braccio n ido a'io 
scopo di dimostrare l'efficacia 
di un siero .ìnìivinera da lui 
scoperto. 

Due ore dopo l'inizio del­
l'esperimento. Pontet era in 
perfette condizioni di >alute 
ed aveva polso e pi-es^ione 
normali sebbene •! ?uo brac­
cio fosse leggermente enfiato. 
In precedenza egli aveva fat­
to, mordere da ana vipera un 
coniglio onde dimostrare che 
tutte le quattro vipere usate 
per resperimenio erano ve­
lenose. Il coniglio infatti mo­
riva poco dopo. 
• Pontet ha dichiarato che il 

suo siero antivipera ha una 

ni or sono. Il giovane geolo­
go. che rimarrà in osserva­
zione in ospedale fino a lu­
nedì prossimo, afferma che il 
suo siero rende completa­
mente immuni dai morsi ve­
lenos i id iquaìs^as i re t t ilo 

Trionfo laburista 
nelle elezioni inglesi 

LONDRA. 7. — A spoglio am­
malo delle schede relative a 
349 mnniripalità sa 361. i ri­
saltati delle elezioni ammini-
•trative inglesi confermano ana 
clamorosa vittoria labarista. 
Ecco i dati labaristi: seg-gl gua­
dagnati 245, perdati 45; conser­
vatori: seggi guadagnati g?. 
perdati 183; liberali: seggi gua­
dagnati 8, perdati 11: indipen­
denti: seggi gaadagnatl 39, per­
dali 119. 

trovano ormai in libertà, 
pronti a servire nella nuova 
Wéhrmacht che viene costi­
tuita all'ombra della C.E.D. 

Il lavoro di reclutamento 
per le divisioni tedesche è 
diretto per il 90^o da crimi­
nali di guerra, fra i quali la 
figura di maggior rilievo è il 
gen. Speidel, rappresentante 
ufficiale della Germania occi­
dentale in seno al comitato 
militare di Parigi. Speidel 
venne a suo tempo condan­
nato da un tribunale milita­
re americano a '20 anni di 
reclusione, ma fu subito 
amnistiato e utilizzato come 
istruttore in alcuni corsi per 
ufficiali statunitensi. 

Corsi del genere, secondo 
quanto è stato pubblicato in 
questi giorni dall'Armj; Time* 
e stamane dal Morgenpost. 
sono attualmente tenuti daii 
generali nazisti Bayerlein e 
Ileusinger, i quali sono stati 
incaricati di comunicare agli 
ufficiali americani le loro 
esperienze sull'impiego dei 
carri armati durante l'aggres­
sione all'Unione Sovietica. 

Altri esponenti niihlari na­
zisti si sono invece dedicati 
alla attività politica, e fra 
essi sono il maresciallo Kes-
selrin« e il maresciallo Man-
teuffel. 

L'ex comandante d e l l e 
truppe naziste in Italia è sta­
to eletto mesi or sono presi­
dente degli « elmi d'acciaio », 
un'organizzazione paramilita­
re che ha ottenuto proprio 
ieri dal Parlamento l'autoriz­
zazione a indossare nelle di-
ver5* manifestazioni la divisa 
dell'ex-Wéhrmacht, e che 
tualmente.sta lavorando alla 
riunificazione di tutte le as­
sociazioni di arma. 

Il maresciallo Kesselring 
tiene notoriameiue <.ontatti 
con ambienti fascisti della 
Europa occidentale e gli si 
attribuisce l'intenzione di 
promuovere per Ir prossime 
settimane la,, fondazione di 
una « internazionale combat­
tentistica » cui dovrebbero 
aderire ì fascisti di* Francie, 
Qe!i?io, Olanda, .IHIKT. Oran 
l r r t n a n a «, Spagna. 

Il gen. Manteuffel, già co­
mandante della vii visione 

scelta « Grande Germania J», 
è ora membro della direziona 
del partito liberale, dove r i ­
copre la carica di capo del 
misterioso «ufficio sicurezza» 
e si presenterà candidato alle 
prossime elezioni politiche. 
Altri generali stanno curan­
do la rinascita delia Luft-
waffe, e fra essi ti trovano 
l'ex comandante dell'aviazio­
ne da caccia hitleriana in 
Italia e l'aiutante di campo 
di Goering. generale Baden-
schahtz, che è stato la setti­
mana scorsa ospite del co­
mando dell'aviazione a" ìer i-
cana in Europa, per alcune 
dimostrazioni sullo impiego 
tattico dei caccia a rr ione. 

SERGIO SEGRE 

Radio Mosca 
in lìngua italiana 

Ora it 
7jtt~ 7,1$ 

12.39-13.9t 
lsvZS-17,99 

'K3tTÌl-

18,39-19^9 
19,39-29,99 
29,39-21.99 
21,39-22,99 
22-39-23,99 
23,99-24.99 (•) 

Laagaexza a"aada 
2539-21 
25-31 
41-49-59 

41-59 
4159-259-243-399 
41-59-25C 
41-59-244K243-321 
41-59-249-243 
4I-4S-49-I9C8 

(*) Laaesi, giare*i e sabato. 

Ogrin i n I t a l i a 
Ore 12,45-13,15 (aaa* carte « 

m. 2544): Le astine *tl awtnaa. 
AnaaKtà. Reasegaa a*Ha caaaase. 

Ore 2aV2a\M (oaea di m. 252,75) : 
nsliiiBiM. ANaaMa. 

Or* 29,39-21 (aaa* ai m. 243,5, 
252,73, 31,49, 35^5, 4 1 , » ) : Itoti-

Uaaàai • fatti. Attestila'. 
L'IlaKa « la para-

Or* 22-22Jt (aaa* fi m. 243,5): 
Q i •naaaaiali del giara*. Qaota 
« la K J U . Refieaceas. 

Or. 23,39-24 (*aa* fi as. 2334. 
2TB): Ukaa* aatinc U vita adi* 

f tp alari. Rassega* a*l-
k 

PIETRO •>t.KAO aireHar* 
Piero Clementi - vice «re t t reap 
Stabtttirenir. Ilpngi « IXS. IAA 
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